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Anche se abbiamo già presentato in passato al-
trl cercametalli, non mancano le richieste di progetti
più o meno elaborati, che risultino molto sensibi-
lI, più stabili e anche più leggeri.

Per la stabilità e la leggerezza abbiamo cercato
di assecondare le richieste dei lettori, ma per quanto
concerne la sensibilità esistono dei limiti che non
e possibile superare.

Infatti, la testa riveletrloe sente un metallo quan-
do le dimensioni di questo riescono ad influenzar-
la, quindi più l'oggetto è piccolo e in profondità tanto
meno viene influenzata la testa rivelatrice.

Chi chiede un cercametalli in grado di rilevare la
presenza di una moneta alla profondità di un me-
tro, sicuramente, non ne ha mai utilizzato uno.

ln pratica e come se qualcuno, pur non avendo
mai avuto un'auto, ce ne chiedesse una in grado
di raggiungere i 500 Km/h. semplicemente perchè
con quella del suo amico che fa i 100 Kmlh impie<
ga da casa all'ufficio 50 minuti. e quindi con una
che fa i 500 Km/h è owío che ne impiegherebbe
soltanto 104

coli dei cavalli, dai cerchi dei carri e per effetto di
piogge torrenziali.

Parlando con professionisti che da anni effet-
tuano queste richerche, ci è stato assicurato che
i piccoli oggetti si trovano a profondità mai supe-
riori a 20-25 cm e oggetti di dimensioni maggiori,
come ad esempio bossoli in ottone, sciabola, vasi
metallici ecc., si possono trovare a profondità va-
riabili dai 20 ai 40 cm.

Casse d'oro o di argenteria, come molti sogna-
no di trovare, sono molto rare, anche perchè chi le
ha sotterrate in genere si è preccupato di recupe<
rarle.

Esistono comunque delle eccezioni: per esem-
pio, persone che dopo aver nascosto il proprio te-
soro sono state deportate durante la guerra e non
hanno fatto più ritorno.

ln questi casi, in genere le casse non venivano
sotterrate in mezzo a un campo, ma vicino a casa,
a un pozzo o a un albero, per poter avere un ben
preciso punto di riferimento.

*CERCAMETALLI “LF” conÀ
Oueato cercametalli che funziona sulla gamme LF, cioe ad una frequen-

za compreaa tra 100-200 KHz, e stato dotato di "memoria" per renderlo
più aenelbile e per neutralizzare gli effetti del terreni leggermente ferro-
al. L'oeclllatore, molto atablle ln temperatura, evita ll faatldlo dI doverlo
continuamente azzerra pauande da una zona calda ad una fredda o
vlceveraa.

Facendo un calcolo teorico il ragionamento fun-
ziona, ma passando all'atto pratico anche disponen-
do dì un'auto più veloce costui impiegherebbe più
o meno lo stesso tempo, perchè dovrebbe oomun›
que fermarsi ai semafori, fare la coda come gli al-
tri, e poi non potrebbe comunque raggiungere su
strada una simile velocita.

Chi usa il cercametalli da anni sa che monete e
altri oggetti non si trovano rnai a una profondità di
15›30 cm e il motivo e molto palese

Nessun etrusco o antico romano ha mai fatto del-
le profonde buche per inserire nel suo interno una
moneta pensando che in futuro qualcuno prowi-
sto di un cercametalli le avrebbe ricercate.

Le monete o altri oggetti che ora troviamo, sono
cadute sul terreno durante le continue battaglie,
e sprofondate per essere state calpestate dagli zoc-

2

Ammesso comunque di possedere un cercame-
talli che riesca a rilevare una moneta a una profon-
dità superiore a mezzo metro, ci vorrebbero perso-
ne molto robuste per scavare buche tanto profon-
de e larghe almeno 1 metro per poterci entrare.

Dopo le prima buca nessuno avrebbe più il tem-
po e la forza per farne altre, soprattutto se dopo aver
vangato tanto si ritrovasse in mano soltanto una plo~
cola scheggia in ferro di una granata.

Ammesso che ci siano cercametalli cosi sensibi-
li, che in pratica non esistono (chiunque può scri-
vere che il modello xy sente un oggetto a 1 metro
di profondità senza precisare le sue dimensioni), un
simile cercametalli non vi aiuterebbe nelle vostre
ricerche perchè rileverebbe in profondità anche un
comune chiodo di una cassetta da frutta. un pic-
colo spezzone di filo di ferro buttato a terra quan-



do si sono stesl i filari dei frutteti, la canina di una
chewinggum o dl un pacchetto di sigarette, con il
rischio di lavorare faticosamente per un'ora e più
e scoprire un oggetto di nessun interesse.

ll cercametalli, deve invece servire per trovare
sulle spiagge o in un prato erboso un oggetto pre-
zioso che ci è caduto, per seguire una tubazione
metallica, per scoprire oggetti antichi ecc.

Sempre ascoltando chi per hobby va alla ricerca
di oggetti nascosti sottoterra ci è stato detto dl spie-
gare ai giovani dilettanti quanto segue:

capita spesso che rilevando in un punto la pre-
senza di un metallo, si scavi per 10-20-25 cm seri-
za trovare nulla e. a questo punto, inserendo la te-
sta entro al buco effettuato, questa non segnali più
la presenza di alcun metallo.

Se dovesse capitare consigliate di ricercare sul-
la terra rlmoese. perchè quasi sempre vi si troverà
quel piccolo oggetto o moneta sfuggito allo sguar-
do durante lo scavo.

Per terminare questa descrizione riteniamo utile

MEMonw
indicarvi la sensibilità. prendendo come riferimento
oggetti di uso comune.

Questa tabella potrà esservi utile per valutare a
quale profondità possiamo rilevare un qualsiasi og-
getto in rapporto alle sue dimensioni.

SCHEMA ELETTRICO

Vi riportiamo in tig.1 lo schema elettrico comple-
to di questo cercametalli.

Per la sua descrizione partiremo dallo stadio
oscillatore posto sul lato sinistro, composto da un
transistor PNP (vedi TFI1) e da un Fet (vedi FT1)4

ll transistor viene utilizzato per realizzare un oscil-
latore tipo Hartley, sintonizzato su una frequenza
di circa 130 KHz, tramite la bobina L1 e il conden-
satore Ci.

Questa bobina, come avrete già intuito, sarà la
tuta captatrloe che rileverà la presenza di un qual-
siasi metallo4

il segnale ad onda sinusoidale di 130 KH: pre-
sente sul Collettore di TRt verrà prelevato dal Fet
l›`l'1I che prcwederà a fornirlo sul suo Source a
buon Impedenza per poterlo portare tramite un ce-

S



ELENCO COMPONENTI LX. 1045

47.000 ohm 1111 wett
'W 1.500 Ohm 110m ›
'R3 1:000v0hm tfitfifñ'l'
'H4 - 560 Ohm 1/0 Win 1
'R5 _ 100 Ohm 1/4 Walt
R0 1.000 ohm palin'. -
R1 = 33.000 ohm 1/4 watt

100.000 Ohm Ifllftfl'lü'
10.000 ohm 1/4 nm

'H1

II
II

II
I

0.000 ohm 1/4 W 11
30.000 ohm 1/4 wattV
0 000 ohm trimn'ler 20

0.000 ohm 1M watt
30.000 ohm 1/4 wfit
70 ohm 1I4 watt

'02 = 100.000 pF puliester
'03 '= 100.000 pF poliestere`
'04 = 10 mF elett'r. 63 Wlt
'Ci-= 100 mF elett . ' '

100.000 pF pollo e
10 mF eiettr. 63 volt
1 mF poliestere

mF poliestere '
mF pol' store

'ere
00.000 pF poliestere
00 mF elettr. 25 volt;À
00 `mF eiettr. 25 volt
00.000 pF poliestere

DS1-DS2= diodi al sllloìo 1
D61 diodo al gormunloM "[7

'FT1 et tipo J.310
'-TR1 PNP tipo BC.327
THZ NPN tipo 56.238 '

NPN tipa sc.zan
NPN upø Bc.m

|C1 - TL.004
|c2 = 'n..ony _
ICS = 0A.3130

CP1 buzzer piezo tipo AP01.2
MA = strumento 150 micro/t

NOTA: tutti I componenti contraddistinti
dell'uterlsco andranno montati sulio stampato
siglato LX.1045-B.

Fig.1 Schema elettrico del cerclmetolli.
Questo circuito controlla, all'ltto dell'00-
cenllone, se li terreno e leggermente tor-
rolo, o le sua densità viene "memorizza-
tl" lui condensatore CB.

Flg.2 Collegando un oscilloscoplo sul ter-
mlnele TP1, potrete constatare, avvicinan-
do un piccolo oggetto metallico alle tolti
clptatrice, che l'ampiezzn del segnalo si
abbisserà dl pochi milllvolt.

Flg..'! Avvlcinando alla testa captatrice un
oggetto metallico di medie dimensioni, no-
terete che ll massima ampiom del segnalo
(1 volt picco/picco) scenderà bruscamen-
te I "zero" volt.



vetto schermato verso gli stadi successivi (vedi a
destra dello schema elettrico).

lI trimmer R3 presente nello stadio oscillatore e
il potenziometro R6 presente nello stadio base, ser-
viranno per tarerlo e per regolarne la unalbllltà
ai metalli.

In pratica, con l'oscillatore innescato si avrà sul
terminale TP1 un'onda sinusoidale di 1 volt plc-
oo/plcco. che scenderà proporzionalmente in rap-
pono alle dimensioni dell'oggetto metallico e alla
distanza alla quale questo viene a trovarsi dalla te-
sta captatrice L1›

Se l'oggetto metallico è di discrete dimensioni,
questa tensione di 1 volt plooolploco puo scendere
fino a 0 volt, mentre se ha dimensioni ridotte, la ten-
sione scenderà da 1 volt picco/picco a soli 0,98
volt (vedi tigg.2-3)

Dal terminale TP1, il segnale sinusoidale verrà
applicato tramite CG e Fl7 sul piedino invertente 6
dell'operazionale siglato IC1IA utilizzato come sta<
dio raddrlzutore.

Dall'uscita di questa stadio preleveremo una ten-
sione contlnua di 1 volt che si sommari alla ten-
sione di riferimento di 4 volt presente sul conden-
satore CB.

In pratica sul condensatore CB (vedi TP2) risul-

terà presente una tensione di 4+1 = 5 voit che
scenderà a 4 volt quando l'oggetto metallico po-
sto in vicinanza della bobina L1 ha dlmenslonl dl-
screte, oppure a soli 4,98 volt quando questo og-
getto ha dimensioni ridotte.

Sapendo che la presenza di un metallo riesce
a tar variare la tensione sul condensatore C! non
più dl 1 volt. dovremo amplificare questa piccola
variazione in modo da sensibilizzare per il suo mes-
simo il cercametalli. v

Come potete notare nello schema elettrloo, la ten-
sione presente sul condensatore CS giungerà sul-
l'ingresso non lnvertente (piedino 3) dell'operazlo-
nale siglato ICZ che congiunto al secondo opera-
zionale siglato IC1/D prowedera ad amplificare di
1.000 volte le variazioni di tensione applicate sul
loro ingresso.

Pertanto quando in prossimità della bobina L1
non vi sarà alcun oggetto metallico, sul piedlno d'u-
oclta 8 dell'integrato IC1ID avremo una tensione
positiva dl circa 5 volt, cioè la stessa identica ten-
sione presente sul condensatore 08.

NOTA: su tale usolta la tensione risulta legger-



mente Interiore a 5 volt a causa delle immancabili
cedute di tensione.

Se awiciniemo alle bobina L1 un oggetto tanto
plooolo da far variare la tensione da 5 volt a 4,999
volt otterremo. come già sappiamo, una variazio-
ne di soli:

5 - 4,999 = 0,001 volt

Ampllflcendo questi 0,001 volt per 1.000 volte
sul piedino di uscita e dl |01ID otterremo una ve-
rlezione di:

0,001 X 1.000 = 1 Volt

Pertento la tensione che in precedenza risultava
di 5 volt scenderà bruscamente da 5 volt e 4 volt

'(5-1 = 4) e una cosi ampia variazione verrà subito
rilevata del comparatore LM.311. siglato lc4.

Come già saprete, un oomparatore serve a rile-
vere una qualsiasi differenza di tensione presente
tra i piedini d'ingresso 2-3.

Quando sul piedino invertente 3 e presente una
tensione positiva maggiore di quella presente sul
piedino non invertente 2, sul piedino d'usclta 1 sa-
rà presente un livello logico 0, vale a dire che tale
uscita risulterà cortocircuito" a massa.

Quando sul piedino invertente 3 è presente una
tensione positiva minore di quella presente sul pie-
dlno non invertente 2, sul piedino d'uscite 7 risul-
terà presente un llvello logico 1, vale e dire une
tensione positiva che verrà utilizzata per polariz-
zare la Base del transistor TR4.

Quando questo transistor andrà in conduzione la
cicallna inizierà subito a suonare awisandoci che
le bobina captatrloe ha rilevato un oggetto metal-
lico.

Precisiarno che questo comparatore permette di
oenelblllzzare ulteriormente il cercametalli, perche
gli è sufficiente una differenza di poche decine dl
microvolt tra i due piedini d'ingresso per commu-
tare la sua uscita da un livello logico 0 ad un II-
vello logico 1À

Questa elevata sensibilità ci ha obbligato a ricer-
care un efficiente accorgimento per mantenere mol-
to atablle la tensione sul piedino non invertente 2
di questo comparatore, allo scopo di compensare
eventuali derive che potrebbero tar suonare la cl-
callna al variare della tensione di alimentazione,
della temperatura o della natura del terreno.

l due operazionali, che nello schema elettrico so~
no siglati IC1IC e l63, li utilizzeremo per stabiliz-
zare la tensione sul piedino non invertente 2 del
comparatore e sui piedini invertenti dei due opera-
zionali sigleti iC2 e lCt/D.

Come potete vedere nello schema di iig.1 la ten-
sione presente sul condensatore Cl entrerà anche
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sul piedino non invertente 12 deli'operazionaie
Ict/C utilizzato in questo cercametalli per ottene~
re una memoria dl picco.

In pratica i 5 volt presenti sul condensatore CB
entrando suli'operazionale IC1IC polarizzeranno le
Base del transistor TR2 utilizzato come amplifica-
tore di corrente.

Sull'Emettitore di questo transistor avremo una
tensione identica e quella presente sul suo ingres-
so (5 volt), che passando attraverso il diodo ai ger-
rnanio siglato 061 verrà utilizzata per caricare l due
condensatori 011 e €12 da 1 microiared.

Poichè questi due condensatori risultano colle~
gati sul piedino non invertente 3 del secondo ope-
razionale siglato Ice, la cui uscita polerizzera la Ba-
se del transistor TR3 (anch'eseo utilizzato come
amplificatore dl corrente), sul suo Emettitore ri-
sulterà presente unatensione positiva di 5 volt mol-
to stabile. che verra utilizzata per alimentare il pie-
dino non invertente 2 del comperatore IC4 e i pie-
dlni invertenti dei due operezionali siglati IC! e
Ict ID.

Poc'anzi abbiamo detto che sull'Emettitore del
transistor TR3 risulterà presente una tensione po~

Flg.4 Foto dello stadio oselllatore
LX.1045IB notevolmente Ingrandlto che ap-
plichereino all'lntemo del piccolo conteni-
tore plastico visibile In tig.6.
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Flg.5 In alto a sinistra lo schema pratico di montag-
gio dello stadio oscillltore LXJ 04513. Sulla mom!-
tlera posta In basso, collegheremo ll cavetto scher-
mate proveniente dalla testa captatrlce, cercando dl
Inserire al "centro" Il lllo dl color BIANCO. Dalla
morsettlera posta ln alto partirà ll cavetto scherma-
to che si collegherà al circuito visibile In liga.

Figi La stadio oscillatore verrà racchiuso entro un
piccolo contenitore plastico che llsseremo tramite
due vltl sulla parte Interiore del manico ln alluminio
(vedi "9.14). Tarato ll trlmmar R3, come spiegato
nell'artlcolo, su questo contenitore "saremo ll suo
coperchio.

Fn Disegno a grandezza naturale del circuito stam-
pato LX.1 MSIB visto dal lato rame. Questo stampa-
to vI verrà fornito già loratc e completo di diugno
eerlgrallco.
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sitiva di 5 volt, ma ora specitichiamo che il valore
effettivo di questa tensione è di 4,1 volt, perchè il
diodo al germanío DGt introduce una caduta di ten-
sione di circa 0,3 volt.

Questa piccola differenza di 0,3 volt sugli ingres-
si del comparatore IC4 verra cenetta dal trimmer
multigiri R15 posto tra i piedini 1-5 dell'operazio-
nale icì.

In questo cercametalli abbiamo aggiunto oltre alla
cicallna anche un mlcroamperometro per avere
un'indicazione visiva.

Una piccola deviazione della lancetta dello stru-
mento indicherà che sotto alla sonda captatrlce
può trovarsi un piccolo oggetto a poca profondità
oppure un oggetto metallico di ampie dimensioni
ma a notevole profondità.

Un'ampia deviazione della lancetta dello stru-
mento indicherà che sotto alla sonda captatrtce c'e
un oggetto metallico di notevoli dimensioni a po~
ca profondità,

Guardando la lancetta dello strumento, potremo
regolare il potenziometro R3 della sensibilità, per
rendere meno sensibile il cercametalli ad oggetti
di ridotte dimensioni, quali tappi di bottiglie, chio-
di, cartine di chewing-gum eee.

Come potete notare, il terminale positivo di que-
sto strumento viene collegato sull'Emettitore del
transistor TR2, mentre il terminale negativo viene
collegato sul piedino d'uscita 1 di un quarto opera-
zionale che nello schema elettrico abbiamo siglato
ICI/B.

ll trimmer R8 posto in serie al terminale negati-
vo servirà per lar deviare la lancetta dello strumento
a circa 3/4 di scala.

Per alimentare questo cercametalli ci oocorrono
8 pile da 1,5 volt per poter ottenere la richiesta ten-
sione di 12 volt.

Tale tensione verrà poi stabilizzata a 0 volt dai-
I'integrato ICS, un piccolo uA.1808.

Con questa tensione stabilizzata alimentaremc
tutti gli integrati del cercametalli esclusa la sola ci-
calina.

È assolutamente necessario che la cicalina ven-
ga alimentata prima dell'integrato stabilizzatore ICS,
per evitare che il suo assorbimento, anche se Irri-
sorio, vada a influenzare la tensione sullo stadio
oecillatore e sul comparatore.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione di questo cercemetalli ci oc-
corrono due circuiti stampati, uno siglato LX.1045-B
che ci servirà per lo stadio oeclllatore composta
da TRt-Fl't e uno siglato LX.1045 che ci servirà
per Il circuito base di rivelazione.

8

Possiamo iniziare il montaggio dallo stadio osci|›
latore, il cui schema pratico si trova in tig.5.

Su questo stampato, monteremo i pochi compo-
nenti richiesti, cioè le resistenze, i condensatori, il
trimmer R3, il transistor, il fat e le morsettiere.

Come visibile in tig.5 la parte piatta del corpo del
transistor TR1 andrà rivolta verso il trimmer, men-
tre la parte piatta dei corpo del Fet verso il conden-
satore elettrolitico 05.

Sulla morsettiera a 4 poli posta in basso sullo
stampato, collegheremo il cavetto schermata a 3
conduttori che fuoriuscire dalla bobina captatrl-
ce, cercando di non invertire il filo centrale di que-
sta bobina con uno dei due estremi.

l due tili laterali della bobina sono normalmente
di colore verde-marrone e quello centrale di co|o~
re blanco.

Se per ipotesi, la ditta che awolge le bobine do~
vesse cambiarci i colori, applicheremo sulla tem
captatrlce un'etichetta con i nuovi colori.

Nella morsettiera a 4 poli posta in alto sullo stam-
pato, collegheremo l'estremita dello spezzone di ca-
vetto schermato a 3 oonduttori, presente nel kit,
collegando l'oppesta estremità sulla morsettiera del
circuito base LX.1045 visibile in tig. 9.

Per evitare di lnvertlre questi _fili,.troverete sui
due stampati i numeri 1-2-3-4 che corrispondono
ai punti riportati nello schema elettrico di tig.1.

Flg.8 Disegno a grandezza naturale del clr-
culto stampato LX.1045 che cl servirà per
flollre l componenti vlllblll In flgâ.
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Figa Schema prallcn dl montaggio della seba-
dn bue del cere-metalli. Dovremo collegare
l due flll lndlcatl MA Il mlnroamperometm, e
I due Illl lndlcall 12 V alla presa vlslblle In
"9.12.

Flg.10 Foto Ingrandi-
tl dalla achedl ha"
con lunl l componen-
tl gli mont-Il.



Questo stampato verra racchiuso entro un pic-
colo contenitore plastico che avremo in preceden-
za fissato sulla parte inferiore del manico in allumi-
nio del cercametalli (vedi ligt14).

Completate questa operazione, potremo prende
re lo stampato siglato LX.1045 e montarvi tutti i
componenti visibili in tig.9›

Vi consigliamo. prima di tutto di montare i quat-
tro zoccoli per gli integrati poi, seguendo il disegno
serigrafico presente sullo stampato, di inserire tut-
te le resistenze. cercando di non sbagliarvi sul loro
valore onmico.

Successivamente inserite il trimmer a 1 giro RB
e il trimmer multigiri HIS, controllando prima di
montarlo che questultimo risulti ruotato a metà cor-
sa, cioe in modo da leggere tra il cursore centrdle
e i due terminali laterali un valore di 5.000 ohm.

Proseguendo nel montaggio potrete inserire In
prossimità della resistenza H19 il diodo al germa-
nio DG1, rivolgendo il lato contornato dalla taecla
nera verso l'integrato ICS.

Anche nel caso dei due diodi al silicio siglati
051-052 dovrete rivolgere il lato contornato dalla
lucia nera verso la resistenza R12 (vedi lig.9).

A questo punto potrete inserire tutti i condensa-
tori poliesteri, quindi il piccolo condensatore cera-
mico vicino e ICS e. inline, tutti i condensatori elet-
trolitici rispettando la polarità dei due terminali.

Quando inserirete i transistor plastici TR!-
THS-TR4 sullo stampato, dovrete rivolgere la par-
te piatta come visibile nello schema pratico di iig.9.

Il lato dell'integrato ICS sul quale è presente la
piccola aletta metallica andrà rivolto verso il con-
densatore elettrolitico C18›

Per terminare il montaggio, dovrete soltanto in-
serire la morsettiera a 4 poli e la cicalina. ponendo
il terminale + rivolto verso l'integrato ICE4

Completate tutte queste operazioni, inseriremo
negli zoccoli tutti gli integrati rivolgendo il lato del-
la tacca di riferimento a forma di U come chiara-
mente riportato nel disegno pratico di iig.9.

COME FUNZIONA

Spiegare in dettaglio come funziona questo cer-
cametalli può aiutarvi a ripararlo in caso di guasto.

A montaggio ultimato noterete che, ruotando il
potenziometro R6 della sensibilità. la lancetta del-
lo strumento devierà verso il fondo scala4

In queste condizioni sul terminale TP1 risulterà
presente un'onda sinusoidale di circa 1 volt plcoo-
picoo (misura da effettuare solo con un oscillo-
scopio).

Se non disponete di un osciliosoopio, potrete col-
legare tra il terminale + Ma ela massa un comune

J 310 BBB-30327

Flg.11 Gennmlonl degli Integrati (3.3130 - LM.311 - TL.081 - TL.084 vlltl
dl sopra, con evidenziate Il loto della tacco dl riferimento, e cenneulonl
dal fet J.310 e del translator 50.32! e 56.321 visti dl lotto.
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Fig.12 I due fili contrassegnati 12 V che iuorleecono dallo stlmplto LX.1045
(vedi "9.9) andranno collegati al connettore plastico o motoilico che trove-
rete nel kit. Sui lato sinistro è visibile lo spinotto maschio che lnuriremo
in questo connettore per fornire tensione ai cercometelll. Attenzione o rl-
lpettoro lo polarità positivo e nogltivo di alimentazione.

Fig.13 Sulla base dei mobile plastico o consolle, lisseremo il circuito stampato LX.1045
e in presa femmina per l'nilmonlnziono, mentre sul coperchio llneremo io strumento e lan-
cetto e il potenziometro dalla sensibilità. Vedi In tig.15 come sl presenterà ll mobile una
volto chiuso e fissato al manico.
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teeter e oosl facendo leggerete una tensione di cir-
ca 5 voltt

Questa tensione dI 5 volt attraversando il diodo
el germanio DGi curioharà i due condensatori C11
- C11

Cosi facendo sull'Emettitore del transistor TR3
risulterà presente una tensione di 541,3 = 4,7 volt
che ci servirà per alimentare i piedini invertenti di
lcì e lCt/D e il piedino non invertente del compa-
ratore IC4.

Dopo aver terato Il cercametaili, come più aven-
ti vl spiegheremo, sui due piedini 2-3 del compara-
tore IC4 risulterà presente un'identice tensione.

A seconda del montaggio e della taratura. su que-
sti due piedini potremo rilevare una tensione posi-
tiva di 4,7 - 4,5 - 4,5 volt4

A questo punto, se awiciniamo alla bobina cap-
tetrice L1 un oggetto metallico la lancette dello stru-
mento devierà di pochi miliivoit verso lo zero se l'og-
getto è piccolo o andrà direttamente e zero volt se
l'oggetto e di notevoli dimensioni.

Quando i'empiezza del segnale dello stadio escll~
latore scenderà sul piedino invertente 3 del cem-
paratore avrete una tensione minore di quella pre-
sente sull'opposto piedino non invertente 2 e in que-
ste condizionil sul piedino d'uscita 7 risulterà pre-
sente una tensione positiva che polarizzandc la Ba-
se del transistor TFi4 lara suonare la cicalina.

Anche se lo stadio oscillatore si spegne ogni cluai`
volta awiciniamo alla bobina captatrlce un oggetto
metallico di notevoli dimensioni. sul piedino non in-
vertente 2 del comparatore lcd risulterà sempre
presente una tensione di 4,7 volt perchè questa
tensione, prelevata dai due condensatori 611 - 012
da 1 microiarad, rimarrà per un certo tempo molto
stabileA

ll diodo al germanio DG1, posto tra I'Emettitore
dei transistor TR2 e l due condensatori €11 e €12.
impedirà alla tensione dei 5 volt precedentemente
lmmeguzzlnate di scaricarsi verso massa tramite
la resistenza R16 da 470 ohm.

llti.

Flfl.14 Sullo snodo presente nella tene
oeptetrloe e tleeato un righello non me-
tallico, che terrà dlstenzleto II manico dl
ellumlnlo delle bobine oeclllatrloe dl cir-
oe 10-20 cm per aumentarne il sensibi-

Flg.15 ll contenitore plastico dl comando,
fissato sull'estremltà superiore del menlco
dl alluminio, permetterà ell'operetore dl po-
ter facilmente ruotare la manopole della
sensibilità e vedere le lancette dello etru-
mento.

12



Fni ln questa Mo pessimo vedere
come ai presenta a coatnlzlone ultllnltn

` questo nuevo earcametalll. Il suo manico
.differenza dl altri è bilanciato In modo da,

v MM UMM!! “MIMO-

MOBILE del CERCAMETALLI

Sul piccolo mobile plastico a consolle che flsse~
remo sulla parte superiore del manico del cercame~
talli troverà posto, oltre al circuito stampato
LX.1045, il potenziometro delle sensibilità siglato
R6 e lo strumento MA (vedi flg. 15).

Prima di inserire lo stampato all'interno del mo-
bile, dovremo torarlo in due punti, per tissare la pre-
sa alimentazione e per far entrare il cavetto scher-
mato proveniente dallo stadio oscillatore.

Dopo aver fissato Io stampato all'interno della
scatole in plastica con quattro viti autotilettanti, fis<
seremo le presa allmantazlene che potra avere la
torma visibile nella fig.12.

Con due coni spezzoni di filo isolato in plastica
collegate i due terminali di alimentazione preaentl
sullo stampato (vedi lig.9) con i due terminali della
presa (vedi fig.12) cercando di non invertire la po-
larità positiva con quella negativa.

Eseguite questa operazione, potremo fissare sul
pannello del mobile il potenziometro R6.

Sulla parte inclinata di questo coperchio, inseri-
remo lo strumento MA e, poichè non esistono punti
di fissaggio, lo fermeremo con due gocce dl colla
slllcone o con un po' di mestice.

Sconsigliamo l'uso di collanti sconosciuti, perche
molti di questi potrebbero sciogliere la plastica tra-
sparente dello strumento.

Fissati questi componenti potremo collegarli al
circuito stampato con alcuni spezzoni di lilo di rame.

Sullo strumento sono presenti due terminali con~
trassegnati dal segno +I- che dovremo collegare
ai terminali +/- presenti sullo stampato LX.1045.

Per il potenziometro. potremo usare tre fili attor-
cigliati oppure un cavetto schermate bifilare, cer-
cando possibilmente di non invertire i tre lili.

Abbiamo preparato per questo mobile due ma-
scherine frontali, lorate e serigrafate in modo da ot-
tenere un cercametalli esteticamente gradevole.

l due pannelli forati e serigrafati li dovremo incol~
lare alla scatola plastica con un po' dl attaccatutto.

L'ALIMENTAZIONE

Qualcuno senz'altro criticherà la nostra decisio-
ne di tenere le pile all'esterno del mobile ma vi ao-
corgerete, usandolo, che questa e stata una seg-
gia soluzione.

Inizialmente le avevamo applicate, come in ogni
altro cercametalli, all'interno del mobile (prenden-
done uno di dimensioni maggiori), rna ci siamo im-
mediatamente resi conto che questo “piccolo” peso
aggiunto stancava dopo breve tempo il braccio.
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Inoltre, anche ammesso che abbiate le braccia
più robuste delle nostre c'è ancora un motivo che
glustltlca la nostra scelta.

Infatti, ci e capitato durante il collaudo in aperta
campagna di esaurire le plle e poiche non ci era-
vamo preoccupati di portarci appresso un piccolo
cacciavite per smontare il coperchio del mobile ab-
biamo dovuto rientrare in città per poterle sostituire,

Dopo questa disawentura abbiamo pensato di si-
stemare le pile in un piccolo marsupio fissato alla
cintura, con una scorta di pile di ricambio. In que~
sto modo, oltre ad alleggerire il cercametalli. è di-
ventato più semplice e veloce anche sostituire le
pile scariche.

Il connettore a spinotto da noi utilizzato (vedi
fig.12) ci permetterà di scollegare l'alimentazione
dal cercametalll una volta terminata la nostra “ri-
cerca".

MANICO DEL cEHCAMETALI-l

Come avrete vlsto, Il manico del cercametalli ha
una forma insolita che a prima vista potrebbe an-
che non piacere ma che, a differenza dei normali
manici, presenta ll vantaggio dl essere rlpoaante
per il braccio (vedi tig. 16).

Il manico che vi verra fornito avrà una lunghez-
za superiore ai richiesto, quindi in base alla vostra
altezza potrete accorciarlo ln modo da rendere il
cercametalli più maneggevole possibile,

lI lato da accorciare sarà owiamente quello che
dobbiamo collegare al supporto snodabile presen-
ta sulla testa rivelatrice.

Se non volete tenere all'estemo il cavetto scher-
mato, che partendo del contenitore plastico dello
stadio oscillatore va a collegarsi al mobile base po-
sto sopra, potrete fare un foro nel manico per tarlo
passare all'interno e preievarlo poi all'estremità del
manico.

Non preoccupatevi se la testa rlvalatrloe di que-
sto nostro cercametalli si trova vicino ai piedi, men-
tre negli altri si trova distanziata dal corpo di 50-60
cm.

lntatti i cercametalli per uso civile sono un deri-
vato dei comuni cercamlna per uso militare, nei
quali la testa rivelatrice doveva necessariamente
trovarsi distante dal corpo dello sminatcre. per evi-
tare che saltasse in aria calpestando una mina.

Oggi, i terreni sui quali ci muoviamo sono tortu-
natamente privi di questi pericolosi ordigni, e quin-
di la testa può trovarsi anche vicina ai nostri piedi,
rendendo cosi meno faticoso iI lavoro di ricerca, per-
chè non dobbiamo tenere il braccio teso e sotto sbr-
zo per sostenerlo.
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TARATURA

Una volta montato, appoggiate ll cercametalll
orizzontalmente su un tavolo in legno o su uno sca-
tolone In cartone e. a questo punto potete proce-
dere alla sua taratura.

Controllate che nelle vicinanze della bobina cap-
tatrlce non vi sia un televisore o il monitor di un
computer accesi, perche questi generano sempre
un'infinità di frequenze spurle che potrebbero ve-
nir captate dalla bobina.

Per la taratura dovrete procedere come segue:

1° = Scollegate il cavetto schermato dalla mor-
setteria dello stadio LX.1D45 in modo da non all-
mentare lo stadio oscillatore LX.1045-B.

2' = Se accendendo il cercametalli la cicalina
suonerà, ruotate lentamente il cursore del trimmer
multigiri R15 fino a trovare la posizione in cui la ci-
calina cesserà di suonare. Questo trimmer e quel-
lo che ci permetterà di equalizzare la tensione sul
due piedini d'ingresso 2-3 del comparatore IC4.

8° = Se la cicalìna non dovesse suonare. ruo-
tate il cursore del trimmer multigiri R15 fino ad in-
contrare la posizione in cui questa suonerà. poi ruo-
tatelo leggermente in senso inverso fino a tar ces-
sare il suonoA

Ricordatevi che ruotando il trimmer più del richie-
sto si ridurrà la sensibilità, perchè cosi facendo ele-
viamo troppo la tensione sul piedino non inverten-
te 3 rispetto alla tensione presente sull'opposto pie-
dino invertente 2 del nostro comparatore IC4,

4° = Dopo aver ettettuato questa operazione,
spegnete Il cercametalli e collegate il cavetto scher-
mato. precedentemente scollegato in modo da ali-
mentare lo stadio oaclllatore.

5' = Ruotate il potenziometro R6 verso il suo
massimo poi collegate tra i terminali + Ma e -Ma
un comune tener posto sulla portata 3 volt Cc e
accendete il cercametalli, non dimenticando di ecol-
legare il microamperometro.

6° = Fluotate il trimmer R3 tino a leggere sul te-
ster una tensione di 1 volt.

1' = Ottenuta questa condizione. potete toglie-
re Il tester e collegare il mlcroamperometro.

I' = Ruotate il trimmer H8 posto in serie al ml-
croamperometro tino a portare la lancetta dello
strumento a tondo scala, poi ruotate il potenziome-
tro R6 in senso inverso in modo da portare la lan-
cetta dallo strumento a circa 3/4 di scala.



minimaSENSIBILITÀ OGGETTO massima

1 moneta da 100 lire
4 monete da 100 lire
6 monete da 200 llre
orologio da uomo
barattolo birra verticale
barattolo birra orizzont.
piastra ottone 9x15 crn.
pila radio da 9 voit
tegame diametro 18 om.
scatola terro 40x18 cm.

9° = A questo punto potete awicinare alla bo-
Fig.11 Nella tabella posta qui sopra, abbia- blna oaptatrice un oggetto metallico fino a far suo-
mo riportato a quale distanzaè possi |i rl. naro la cicalina Se l'oggetto verrà tenuto molto lon-
ievare una o più monete o altri oggettl te- tano vedrete che la lancetta dello strumento dev|e~
nando il cercametalii alla massimo-medio- rà leggermente, se inveoe lo awicinerete la lancette
minima aensib rtà. Precisilmo che una dii- dello strumento andrà sullo zero.
ierenza in più o in meno di 1 centimetro è

da cons'derars' normale' 10° = Ora provate a ruotare la manopola del po-
tenziometro H6 in modo da aumentare ulteriormen-
te la sensibilità (la lancetta dello strumento si por-
terà a circa metà scala).

Se la cicalina suonasse senza awicinare alla bo-
bina captatrice alcun oggetto metallico, dovrete ri-
durre leggermente la sensibilità ruotando il poten-
ziometro R6 in senso inverso o ruotare leggermen-
te ii trimmer R15 in modo da aumentare di pochi
miiiivolt la tensione positiva sul piedino invertente
3 rispetto a quello presente sul piedino non Inver-
tente Z del comparatore IC4.

11° x Se volete rendere mono sensibile il cer-
cametaili in modo da non rilevare piccoli oggetti, co-
me chiodiY tappi di bottiglia o carta stagnola ecco,
dovete semplicemente ruotare ii potenziometro R6
in modo da far deviare maggiormente la lancetta
dello strumento verso il suo tondo scala.

m.:nm/UI.

OONTROLLO DELLA SENSIBILITÀ

Se ruotate il potenziometro R6 per la sua mas-l-
ma sensibilità noterete che ii cercametalli riuscirà
e rilevare una moneta da 100 lire ad una distanza
di circa 15-16 centimetri.

Se volete utilizzare in aperta campagna questo
“9-13 'I m°b||° P'mmm "ffà mmm* d' '1"' ceroemetelli per le sua massima sensibilità vi oon-
panneiii metallici già iorati eserigraiati, che sigliamo 4| procedere come segue:
andranno fissati utilizzando deii'attnocatut-
to o altri collant! facilmente reperibili In
ogm “num-1, o mumhml 1° = Ruotate il potenziometro R6 lino a provo-

care lo spegnimento deli'oscillatore, indicato dalla
lancetta dello strumento che si porterà sullo 0.
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° = Appoggiate la testa captatrice sul terreno
ln un punto nel quale siete sicuri non vi sia presen-
za dl metalli e ruotate lentamente in senso orario
il potenziometro R6 fino ad accendere l'oscillatore.

Tale condizione e indicata da un brusco movi-
mento verso destra della lancetta dello strumento.

= Ruotate leggermente la manopola del po-
tenziometro R6 lino a lar deviare, ma di poco, la
lancetta dello strumento verso destrav

Fatto questo. avrete memorizzato iI oercametalli
con le caratteristiche del terreno, che potrebbe ri-
sultare leggermente terroso.

Per curiosità. potrete anche stabilire la differen-
za che esiste tra terreno e terreno sollevando late-
sta captatrice da terra.

Se il terreno è lievemente terroso, sollevando
la testa captatrice da terra noterete che la lancetta
tenderà a deviare leggermente verso destra.

Se la ferrosità del terreno è minima o nulla, la lan-
cetta dello strumento non deviera, sia con la testa
appoggiata sul terreno che sollevata.

= Se alla massima sensibilità notate che la
cicalina comincia a suonare ad intervalli irregolari
anche in assenza di metalli vi converrà ruotare leg-
germente il potenziometro R6 in modo da ottenere
una condizione più stabile.

Ricordate che le pile mezza scariche possono
rendere instabile l'osclllatore.

= Se nella ricerca desiderate che il cercame~
talli riveli oggetti metallici di una cena dimensione,
escludendo I tappi dl bottiglie, l chiodi e le canlne
di chewing-gum. dovrete ruotare il potenziometro
R6 tutto in senso orario, fino a portare la lancetta
dello strumento quasi verso il tondo scala.

UTILE A SAPERSI

1' = Prima dl esplorare un terreno assicuratevi
che non si trovi in una zona archeologica protet-
ta. dove non e consentito scavare alla ricerca di og-
getti antichi. Chiedete sempre a Carabinieri, Guar-

' die dl Finanza o Comune se esistono dlvietl per la
zona che vi Interesse

2° = Prima dl entrare in un terreno privato chla<
dete l'autorizzazione al proprietario del terreno.

= Se scavate delle buche profonde dovrete
rlchluderle` perche potrebbero essere pericolose
per chl passa In quella zona.
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= Se In un terreno trovate anche solo un plo-
oolo oggetto, ricordatevi che probabilmente oe ne
saranno altri.

= Se trovate un "tesoro" ricordatevi che per
Legge, meta spetta al proprietarlodel fondo e me-
ta al rltrovatore.

6° = Se trovate oggetti perduti in un prato (oro-
logi. anelliv braccialetti ecc.) questi debbono esse-
re consegnati al Sindaco della città. che dovrà ren-
derlo pubblico nell'albo pretorio, affisso in Comune.

Trascorso 1 anno. se il proprietario non si e pre-
sentato, i'oggetto verra consegnato a chi l'ha rltro-
vato.

1' = Nel caso di ritrovamento di oggetti dl inte~
resse archeologico e obbligatorio consegnarll al
locale Museo o Sovraintendenza. Se si tratta di un
pezzo di scarso valore vi verra reso, se invece si
tratta di un reperto prezioso, potrete ricevere un pre-
mio proporzionale al suo valore.

cOSTO dl REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per lo stampato be-
se LX.1045 (vedi fig.9) completo di mobile plastico
e mascherina M0.1045 (vedi tig.18), manopola,
strumento, presa femmina di alimentazione e spi-
notto maschio, e con 1 metro di cavetto schema-
to . .............. L.58.000

Tutti | componenti necessari per lo stampato dello
stadio oecillatore LX.1 04515, (vedi Fig.5) completo
del contenitore plastico PP1 ................ L.10.000

La testa captatrice $E3.1045 montata e oollau-
data, completa di manico in allumlnlo gia sagoma-
to e forato, più un righello “non metallico" da fie-
sare sul coperchio della testa .............. L.65.000

Costo dei soli circuiti stampati:

v Stampato LX.1045 ._
Stampato LX.1045/B.

L.B.000
L.1.800

Tutti i prezzi sopra riportati sono comprensivi dl
'_IVA, ma non includono le spese postali di spedizio-
ne_a domicilio.
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Da tempo si parla di introdurre nel nostro Pae-
se, come in tanti altri Paesi Europei, uno strumen-
to in grado di misurare la percentuale di alcool pre-
sente nel sangue di una persona, in base all'anali-
si del fiato.

ll metodo più conosciuto e discusso in questi anni
- il misuratore a palloncino - e risultato in definiti-
va poco pratico e soprattutto, ormai, anttdlluviano.

Immaginate` intatti, una pattuglia stradale che vo-
glia controllare le condizioni dei giovani che esco-
no da una discoteca: in poco tempo si troverebbe
con un'enorme quantita di palloncini, tanto da riem-
plre un intero camion.

Se poi i palloncini non venissero chlusl con cu-
ra, ben presto si aflloscierebbero, saturando di gas

' la cabina e ubriacando il guidatore. Per non consi-
derare poi le difficoltà di trasporto alle quali andreb-
bero incontro le pattuglie di motociclisti.

È stato torso per questi motivi che, ad un certo
punto, si è deciso di abbandonare gli ingombranti
palloncini per sostituirli con altri apparecchi a tec-
nologia più avanzata: gli EtlIometri Elettronici.

Benchè TV e giornali abbiano immediatamente
comunicato il nuovo prowedimento ai cittadini in-
tormandoli molto ottimisticamente che il nuovo ap-
parecchio era già in dotazione della Polizia, dopo

° .sa-.n °
Etilometro

GII ettotll dell'alcool
sul nostro cervello
sono alla hese dl ln-
numerevoli Incidenti
automobilistici del
sabato sera. Una per-
sone è in uno stato dl
ubriachezza quando
nel suo sangue è pro-
eente da 0,8 a 1
grammo dl alcool per
litro di sangue.



Vi presentiamo questo strumento, non per dare ai vigili la possibilità
dl multarvi se avete bevuto un bicchiere di troppo, ma perchè possiate
stablllre per vostro conto se, ell'usclta da una discoteca o dopo una ce-
na tra amlcl, siete ln grado di mettervi alla guida della vostra auto.

qualche anno la realtà era ancora di gran lunga in-
feriore alle dichiarazioni iniziali.

ln tutta Italia ne erano stati distribuiti ben 15
esemplari, che è un numero piuttosto ridicolo con-
siderato che alla sola città di Bologna ne occorrev
rebbero per Vigili e Polizia circa 400/500 esemplari.

Considerato lo stato delle cose abbiamo pensa-
to di progettarne uno, anche per dimostrare che non
occorrono anni e anni per salvare preziose vite
umane.

Come gia riportato sul “grido” questo apparec-
chio non è stato progettato per farvi multare dai vi-
gili, ma per dare a ciascuno di voi la possibilità di
autocontrollarsi quando, all'uscila da una disco-
teca o dopo una cena, deve decidere se mettersi

alla guida o passare il volante a chi e più sobrio di
lui.

IL PERICOLO ALCOOL

Chi resta coinvolto in un incidente non riesce, il
più delle volte, a capacitarsi di come sia potuto
succedere. La difficoltà di mantenere il controllo
sul rapido svolgersi dei fatti dipende dai nostri tempi
fisiologici di reazione.

Nel caso di alterazione alcolica lo scompenso tra
i nostri tempi e la velocità degli eventi è ancor più
torte e il nostro stupore è assoluto, perchè nella
maggior parle dei casi non ci rendiamo conto di aver
accaduto nel bere, soprattutto se mancano i sinto-
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mi più evidenti dell'ubriachezza.
Se ln Discoteca beviamo qualche cocktail e pri<

ma di uscire ci lasciamo tentare da un ultimo bis.
e più che probabile che al momento di salire in au-
to i fumi dell'alcool non si facciano ancora sentire.

Molti, infatti, ignorano che è proprio quell'ultimo
bicchierino a costituire il pericolo maggiore.

L'alcool bevuto in precedenza, infatti, ha già rag-
giunto nel lrattempo i vasi sanguigni senza supe-
rare il livello di guardia e, quindi, i nostri riflessi non
hanno ancora subito marcati rallentamenti.

Riteniamo di non essere ubriachi e infatti appa-
rentemente non lo siamo, perchè non proviamo al-
cuna particolare euforia. Siamo ancora in grado di
camminare normalmente senza ondeggiare, di in-
filare agevolmente la chiave nella serratura dell'auto
senza alcuna difficoltà. ln pratica. tutto appare as-
solutamente normale.

Queil'ultlmo bicchierino è Invece il nostro kil-
ler, perche l'alcool che vi e contenuto si diffonderà
nel sangue 30-40 minuti dopo averlo consumato.
cioe quando sarete già alla guida della vostra auto
sulla via del ritorno.

Aumentando ia percentuale alcolica nel sangue,
l nostri riflessi diventeranno ancor più lenti, ed e
proprio l'incoscienza e l'ignoranza di questo effet-
to differito nel tempo a rappresentare il vero fatto~
re dl pericolosità. Da qui lo stupore difronte all'evl-
denza dei fatti:

“Pur non essendo ubriaco, non so come, sono
andato a sbatterei"

Non tutti, infatti, sanno che dal momento in cui
un automobilista vede un ostacolo, occorre un cer-
to lasso di tempo prima che il suo cervello comuni-
chi al piede di passare dal pedale dell'accelerato-
re a quello del freno, oppure alla mano di passare
alla leva del cambio, o di girare il volante.

Questo lasso di tempo è stato calcolato non
maggiore di 1 secondo per una persona normale,
e di circa 2 secondi per una persona con riflessi
lenti.

A prima vista la durata del tempo di reazione sem-
bra insignificante, ma è dimostrabile che se, per
esempio di notte, vi si presenta ad una distanze di
50 metri un ostacolo ìmprowiso (una curva o un'au-
to in sosta), non è materialmente possibile evita-
re l'incidente.

Esaminiamo, ora, tre velocità medie di andatura
notturna, e verifichiamo, date le premesse, quanti
metri percorre un'auto prima che il piede sia pas-
sato dal pedale dell'acceleratore a quello del freno
e quanti metri totali le occorrano per fermarsi.

NOTA: l metri percorsi prima di iennarsi sono ap-
prossimatlvi, perchè variano in relazione al peso
della vettura, al coefficiente di aderenza della stra-
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da, ell'efflcienza dei freni, al tipo di pneumatico. alle
condizioni del fondo stradale e al quadrato della ve-
lecitav
TABELLA Nif

PERSONA CON RIFLESSI NORMALI

velocità metri percorsi metri necessari
auto in 1 secondo per fermarsi

90 Kmlh 25 metri 110 metri
1M Kmlh 30 fnlul 180 metri
120 Kmlh 34 metri 180 metri

TABELLA NÀZ

PERSONA CON RIFLESSI LENTI

velocità metri percorsi metri necessari
auto in 2 secondi per fermarsi

90 Kmlh 54 metri 131 metri
IQ KIM! 00 metrt 1M InettrlV
120 Kmlh 72 metri 216 metri

Confrontando la prima tabella con la seconda si
nota che, anche viaggiando ad una velocità di 90
Kmlh, la vettura tende a proseguire, durante li tem-
po di reazionel per circa 50 metri. Se di fronte a
noi a meno di 100 metri, si trovasse un ostacolo
un'auto o un camion fermo che abbiamo visto al-
l'ultimo momento per colpa della nebbia. lo urta-
remmo violentemente; ed è proprio questa la cau-
sa degli innumerevoli tamponamenti a catena sul-
le autostrade.

L'ALCOOL FA SOLO MALE 7

Se assunti in quantità limitata sia ll vino che i li-
quori "secchi", esclusi i casi estremi, sono biolo-
gicamente salutari in quanto esplicano un'azione
stimolante, favoriscono I'attivita cardiovascolare e
attivano le funzioni renali ecc4

Non è possibile stabilire una quantita di consu-
mo animale, perche questa varia da individuo a ln-
dividuo e dipende dal peso e da altri fattori.

Una persona adulta e perfettamente sana, pub
ossldere - cioè facilmente smaltire - 50/60 gram-
ml di alcool a pasto. Quantità superiori non vengo-
no smaltite dall'organismo ed entrano perciò nella
circolazione sanguigna dando luogo a fenomeni
tossici che si manifestano con uno stato di ebbrez-
za, dal quale in breve si passa ad uno stadio finale
chiamato ubriachezza.

Gia nello stadio di ebbrezza si ha una riduzione
della percezione visiva e un rallentamento dei rifles-



sl, seguiti da un progressivo stato di torpore e an-
nebbiamento della memoria.

ln molti individui il passaggio allo stadio di ab-
brem si manifesta in modo brusco anche dopo
30-40 minuti dal superamento del llmlte di guardia;
in altri invece in modo graduale.

In entrambi i casi, si allungano sia i tempi dl “ri-
cezione” degli stlmoll vlslvl e acustici, sia quelli
di reazione, provocando un rallentamento del rifles-
si, che è la principale causa degli incidenti stradali.

Non dobbiamo dimenticare che sotto l'effetto dei-
l'alcool l'individuo sopravaluta le proprie capacità,
ignorando che le sue funzioni inibitorie sono ridot-
te, che gli manca un completo coordinamento
visivo-muscolare, e che i suoi riflessi sono intorbii'litiÀ

VALORI DI SICUREZZA

È stato scientificamente dimostrato che una per-
sona puo sopportare abbastanza bene meno di 1
grammo di alcool per ogni lltro di sangue, purchè
non sia alla guida di un'euto.

AII'estero si è approntato una tabella valida solo
per chi guida che possiamo qui sotto riportare.

Pigi; gílm u condizioni normali di chi ha bevuto
una dose normale di alcool;

“kg/,7 g quantità ritenuta accettabile per un
automobilista;

gm' '-soglie di attenzione alla quale già
si potrebbe :consigliare la guida,
perche questo valore potrebbe se;
lire se si è bevuto da poco;

m soglia di pericolo per la quale si
fa assoluto divieto di guidare. per
evitare pericolosi incidenti:

mi', ,_.i'persona già in stato di totale ubria-
chezza;

W^üquantita che puo essere Mole per
la persona.

LE BEVANDE ALCOLICHE

ln tutte le bevande alcoliche il contenuto dl 1|--
oool viene indicato sull'etiohetta, in percentuale vo-
lumetrica/per litro di bevanda. Se ad esempio sul-
l'etichetta di un liquore troviamo scritto 32% VOL,
significa che vi sono 0,32 litrl di alcool e 0,68 di
liquido non alcolico.

Chiaramente quanto più alta e questa percentua-
le tanto più elevata è la quantità di alcool che inge-
riremo bevendo un bicchiere di vino o di birra, o un

bicchierino di superaloolico come la Grappa` la Vod-
ka o il Whisky. Per questo motlvo nella Tabelle N.3
abblamo riportato quanti grammi dl alcool entreran-
no nel nostro corpo bevendo 1/16 di litro (bicchie-
rino da liquore), 1/4-1/2-3/4-1 dl lltro di vino o bir-
ra o di superalcolici.

in genere si tende a considerare inooaolente chl,
con 3/4 dl lltro di vino in corpo, pretende di met-
tersi alla guida, e si ritiene al contrario normale, co-
munque non particolarmente pericoloso, chi guida
dopo aver bevuto 2 biochierini di Grappa o dl Woo-
ko. ll dato che la maggioranza trascura è che la
quantità di alcool ingerito, nei due casi si equivale
(vedi Tabella a)V

GLI EFFETTI DELL'ALCOOL

Per farvi comprendere meglio le ragioni per le
quali e sconsigliato guidare dopo aver bevuto “un
bicchiere di troppo" o come mai ciascuno di nol
"regge" l'alcool in maniera diversa, conviene de-
scrivere sinteticamente come vengono assorbite le
bevande alcoliche dal nostro organismo.

L'alcool ingerito viene in parte trasformato dallo
stomaco, in parte passa direttamente nel sangue
senza subire alcuna digestione preliminare.

Se si beve dopo o durante i pasti I'asscrbimento
awiene in maniera graduale e quindi il travaso nel
sangue è limitato. Se si beve, invece, a stomaco
vuoto quasi tutto l'aicool ingerito passa immedia-
tamente nel ciroolo sanguigno. In tal modo raggiun-
gerà i vari organi. fra cui particolare attenzione va

V rivolta a polmoni, fegato e cervello.

La sua presenza nei polmoni fa si che il fiato
emesso ne contenga i vapori ed e proprio su que-
sto principio che si basano gli etilometri o i famosi
"palloncini" utilizzati dalla Polizia.

Il fegato invece ha la funzione di eliminare I'al-
cool contenuto nel sangue. Questa operazione av-
viene molto lentamente e la velocità varia. comun-
que. in funzione di fattori di tipo individuale. quali
costituzione fisica, età e sesso.

indicativamente possiamo dirvi che un adulto di
sesso maschile che pesa sui 70-80 Kg ha bisogno
di circa 2 ora per smaltire 1/2 litro di vino e di circa
6 ore se avrà bevuto 1 litro di vino.

Viceversa una donna o un adolescente per le
stesse quantita divino avranno bisogno di tempi per
l'eliminazione dell'alcool più lunghi di circa il
(iO-40%,

L'eftetto dell'alcool sul cervello, invece. è il ral-
lentamento dell'attivita cerebrale e quindi dei ri-
flessi.

All'aumentare del contenuto d'alcool nel sangue
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TABELLA N13

GHAMMI D'ALCOOLETILICO IN BEVANDA 1116 litro 1/4 litro 1/2 litro 3/4 litro 1 litro

birra 3,5 % vol - 14 21 28
birre 5,2 % vol - 10,3 20,5 30,8 41
vino 8,0 % vol - 15,8 31,6 47,4 63
vino 11,0 51: vol - 21,7 43.4 05 67
vino 12,7 % vol - 25 50 75 100
vino 13,5 ß vol - 26,7 58,5 78,2 107
liquore 16,4 % vol 0,1 32,5 ss 97,5 130
liquore 17,9 56 vol 0.6 35,3 70,5 105,! 141
liquore 18,2 % vol 9,5 30 16 114 152
liquore 22,1 Sti vol 10,5 48,7 87,5 131,2 175
llquore 35,7 % vol 17,6 70,5 141 211,5 282
liquore 40,5 Mr vol 20,0 80 180 240 320
liquore 42,5 % vol 21,0 168 252 336
liquore 43,0 % vol 21,2 170 255 340
liquore 45,0 % voi 22,2r 178 267 356
liquore 50,0 M vol 24,6 00,1 107,5 296,2 305

Flg.1 in questa Tabella riportiamo le quantità ln "grammi" di alcool che entrerà nel nostro
oorpo bevendo 1/16 lltro (bicchierino da liquore) oppure 1/4 o 1/2 dl litro di vlno o birra. L'lndl-
cazione riportata sulle etichette dl ogni bevanda alcolica o supereloolloa, esempio “32% Voi",
Indica che in un litro dl bevanda, vl sono 0,32 lltrl di alcool e 0,68 lltri dl Ilquldo non alcolico.

possiamo osservare tre stati difterenti nei quali una
persona si può trovare:

- stato eutorioo: caratterizzato da quacltà,
comportamento disinibito e rallentamento delle ca-
pacità di elaborazione dei cervello;

- stato di ebbrezza: dove si evidenziano difficol-
ta nel coordinare i movimenti del corpo e nel corn-
porre trasi di senso compiuto;

- ubriachezza: questo stato si manifesta con sin-
tomi molto evidenti: per esempio diificoltà a carn-
minare in linea retta, a reggersi sulle gambe. a par-
la're in modo chiaro o sonnolenza.

Proprio questi ettetti dell'alcool sul cervello so-
no alla base delle “stragi del sabato sera".

Dal punto di vista medico si ritiene che una per-
sona e in stato di ubriachezza se nei suo sangue
vi è 1 grammo o più di alcool per ogni litro di
sangue.

l limiti adottati per Legge, in relazione al dosag-
gio alcolico e alla capacità di guida, sono interiori
a quelli medici, stabiliti in base a parametri oom-
pletamente diversi.

Cosi per esempio in italia e in molti aitrl Paesi è
vietata la guida a chi ha più di 0,8 grammi d'alcool
per litro dl sangue.

LA SONDA TGS.822

La presenza di vapori di alcool viene individuata
dalla sonda TGS.822 (vedi flg. 2).
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Questa si presenta come un cilindretto di mate-
riale plastico con una base coperta da una sottile
retina metallica entro la quale penetrano i vapori
d'alcooi e con una seconda retina più piccola po-
sta sull'altre base (dove si trovano l suoi 6 pin) per
il passaggio dei flusso d'aria. così da evitare il ri-
stagno dei vapori al suo interno dopo ogni misure-
zione.

Per chi non conosce questo tipo di sonda dicia-
mo che in essa sono presenti un filamento e un
elemento sensibile.

il filamento va alimentato con una tensione pari
a 5 volt stabilizzati.

Mentre i'eiemento sensibile, formato da un sotti-
le oilindretto di materiale semiconduttore con agli
estremi due elettrodi in oro, e quello che ci consente
di rilevare la presenza dei vapori d'alcool.

Nella iig.2 abbiamo riportato la curva di sensibi~
lita della sonda TGS.822A

Da questa notiamo che con una percentuale d'al-
cool dello 0,005% abbiamo un valore di resistenza
ai capi dell'eiemento sensibile di 6.500 ehm e man
mano che la percentuale dei vapori d'aloool aumen-
ta il valore di questa resistenza diminuisce sempre
più fino e diventare pari a circa 300 ohm. ll valore
di resistenza dell'elemento sensibile è pari a circa
50.000 ohm quando si trova in presenza di sola arie.

l valori riportati nella curva di iig.2 si riferiscono,
come segnala la Casa Costruttrioe, ad una tempe-
ratura ambiente di 20 °C.

Sulle sonda TGS.822 dal lato della pledinatura



(vedi fig.2) troverete indicati i due terminali 4 e 6
d'uscita dell'elemento sensibile, gli altri due termi-
nali d'ingresso 1 e 3 deli'elemento sensibile (non
siglati sulla sonda) li potremo identificare facilmente
in quanto l'1 e quello posto in corrispondenza del
6 e il 3 e quello posto in corrispondenza del 4. Que-
sti due piedini (1 e 3) li oollegheremo al positivo del-
i'aiimentazione.

l due pin centrali, invece, fanno capo al filamen-
to; in particolare iI terminale 5 (posto fra il 4 e il 6)
è quello che va collegato a massa, mentre il termi-
nele 2 (posto fra l'1 e il 3) andrà connesso al positi-
vo dell'aiimentazione.

Se per curiosità volete eseguire delle misure di
resistenza sull'elemento sensibile, tenete conto che
le misure non vanno iatte a treddo. bensi e neces-
sario attendere almeno 5 minuti da quando avete
incominciato a dare tensione al fiiamento,

Dopo qualche minuto che data tensione potrete
notare che i'involucro plastico si è leggermente rl-
scaldato: questo non è un difetto della sonda, ma
e dovuto al passaggio della corrente nel filamento.

La sonda TGS.822 puo rilevare non solo la pre-
senza dell'Alcool Etiiico o Etanolo, ma riesce ad in-
dividuare anche altri tipi di gas organici quali i va-
pori dell'Acetone, il Benzene, il Toiuene, in Xilene
e il Metano.

infatti. se tate rilevare alla sonda una di queste
sostanze riscontrerete ancora una volta una ridu-
zione della resistenza deil'elernento sensibile man
mano che le percentuale dei gas aumenterà.

SCHEMA ELETTRICO

In "9.3 e visibile lo schema elettrico deli'etilome-
tro, che potremmo raggruppare in questi 6 impor-
tanti stadi:

1 Sensore di Alcool (vedi SE1-5)
2 Comparetorl dl tensione (vedi lC4/A - lC4/B)
2 Flip-Flop (vedi ice/A-ics/B e icslc-icelo)
1 Memorie di picco (vedi ICS/B - DS1 - C14)
1 Generatore di nota BF (vedi ICS/B - ICS/C)
1 Voitmetro digitale (vedi lCZ - display LCD)

ln pratica. tutto questo circuito viene utilizzato
esclusivamente per leggere le variazioni di tensio-
ne presenti ai capì della resistenza R25 che. come

, possiamo vedere nello schema elettrico. risulta ep-
plicata tra i piedini 4-6 del sensore SE1.5 e la
musa.

Questa tensione, che in assenza di vapori dl el-
cool si aggira sui 0,4 volt, salirà proporzionalmen-
te iino a circa 4,5 volt per la massima concentra-
zione di alcool.

Dicendo questo. si potrebbe pensare che tutto sia
risolvibile semplicemente applicando un voitmetro
ai capi della resistenza, ma non e cosi perche:
1° = non sappiamo quando il sensore si sarà sta-
bilizzato sulla sua temperatura di lavoro, quindi non
sapremo mai quanto tempo dobbiamo attendere dal
momento dell'acoensione el momento in cui pos-
siamo effettuare la lettura.
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Flg.2 Le sonde TGS.822 costruita dalla Fl-
gelo e in grado di rilevare lo presenza dol-
lo 0,15% di vapori di “alcool” ein misura
minore anche altri gas come possiamo ri-
levare del greilco qui riportato. Nello zoc-
colo dl questa sonda sono presenti 6 ter-
mlnell che dovremo collegare ai circuito,
come visibile nello schema elettrico di
"3.3.
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2' = la tensione ai capi della resistenza R25, una
volta salita per la presenza di alcool. scenderà ve-
locemente quando la persona cesserà di sofliare,
e qulndl se non useremo un voltmetro con mamo-
rla non potremo mai rilevare il valore di piooo.
39 = la lettura su un normale voltmetro non è mai
precisa, quindi non riusciremo mai a valutare I'e-
setta percentuale di alcool.

Per poter tare delle accurate misure, senza er›
rorl, ci servono tutti gli stadi che poc'anzi abbiamo
menzionato.

Iniziamo accendendo I'Etilometro tramite il devia-
tore S1.

Le tensione dei 942 volt presente sulle boccole
d'ingresso, stabilizzata a 5 volt dall'integrato Ict,
raggiungerà i vari stadi e il tllamento del sensore
SE1.5.

Fino a quando la temperatura di questo filamen-
to non avrà raggiunto il suo valore di regime. sulla
resistenza R25 non ritroveremo la necessaria ten-
sione stabilizzata di circa 0,4 volt.

A questo punto il primo comparatore IC4/A oon-

'R1 = 470.000 ohm 1/4 watt
'R2 - 470.000 Ohm 1/4 watt

3.300 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
180.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm pot.lln.
15.000 ohm 1/4 Witt
1 megaohm 1/4 watt 1%
100.000 ohm 1I4 watt
47.000 ohm 1/4 watt
5.600 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 watt

50.000 ohm trimmer 20 g.
0.000 ohm 1/4 watt
2 megaohrn 1/4 watt

R18 = 100 ohm 1/4 watt
= 22.000 ohm 1I4 watt

R22 = 60 ohm 1/4 watt
R23 = 22.000 ohm 1/4 watt
R24 = 220.000 ohm 114 Watt
R25 = 6.000 ohm 1/4 watt
R26 = 1 megaohm 1/4 watt 1%
R27 = 1 megaohm 1/4 watt
R20 = 100.000 ohm 1/4 wltt
R20 = 1 megaohm 1/4 watt
R30 = 1 megeohm 1/4 watt 1%
R31 = 10.000 ohm 1/4 Watt
R32 = 47.000 ohm 1/4 Wltt
R33 = 47.000 Ohm 1/4 watt
R34 = 41.000 ohm 1/4 watt
R35 = 330 ohm 1/4 watt
R36 = 100.000 ohm 1/4 watt

100 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
10 rnF elettr. 63 volt
10 mF elettr. 63 volt

ELENCO COMPONENTI LX.1083

CG = 100.000 pF poliestere
'C1 = 100.000 pF poliestere
'00 = 100.000 pF poliestere
00 = 100.000 pF poliestere

'010 = 220.000 pF poliestere
'C11 = 470.000 pF poliestere

100 pF a dlsco
100.000 pF poliestere
100 rnF elettr. 25 volt
4,7 mF elettr. 63 volt
4,7 mF elettr. 63 volt
100.000 pF poliestere
41 rnF elettr. 25 volt
100.000 pF pollestel'o
1 mF elettr. 63 volt
100.000 pF poliestere
10 mF elettr. 63 volt
22 mF elettr. 25 volt
3.300 pF poliestere
100.000 pF poliestere

DS1-D55 = dlodl tlp0 1N.4150
DL1 = diodo led

'TR1 = NPN tipo 30.238
TR2 NPN tipo 50.238
TR!! = NPN tlpo 30.238
TR4 = NPN tlpo 56.238
ras NPN tipo scesa

'Loo display Lco tipo mmc
|c1 uA nos

-icz
rca
|c4
ICS - C/Moe tipo 4008

'SENS. = sensore tlpo SE1.5
S1 Interruttore
P1 pulsante
CPt = oicalina piezo

NOTA: tutti I componenti contraddistinti dall”aste-

'05 = 100.000 pF poliestere risco vanno montati sul C.S. LX.1083-B. ll senso-
re, inveoe, andrà montato sul C.S. LX.1083-A.
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Flg.3 Schema elettrico dell'Etilometro eieflronlco. ll circuito viene alimentato esternamente
con una tensione compresa ira 5-12 volt. Normalmente sl preleva questa tensione dalla batte-
ria dell'nuio iramiie la presa necendlsigaro. Non è consigliabile nilmenterlo con delle normali
pile da 9 vol! perchè queste si scaricherehbero in breve tempo.



giunto al Flip-Flop composto da IOS/A - ICE/B indi-
cherà quando ai capi della resistenza R25 la ten-
sione sl è stabilizzata su questo valore finale, eccl-
tando con un impulso il generatore BF composto
da ICS/B - lC5/C affinche le cicalina CP1 emette un
blp acustico della durata di 1 secondo.

Le prime volte che accenderete l'Etilometro, non
preoccupatevi se dovete attendere 1-2 mlnutl pri-
ma di ascoltare il blp, perchè fino a quando questo
valore di tensione non si è stabilizzato non otter-
rete alcuna conferma.

Una volta acceso, cioè quando il filamento sarà
caldo, non dovrete più attendere questo lasso dl
tempo, e quindi potrete fare molte letture una di se-
guito all'altra4

In tase di preriscaldamento del filamento, sul di-
splay LCD apparirà una I (tale segmento viene ac-
ceso tramite il transistor TR2) per indicarci che l'E-
tilometro è acceso, ma non ancora pronto per es-
sere usato4

Quando il segno l sparirà, la cicalina oonierme-
rà con un blp che la tensione ai capi della resisten-
za R25 si e stabilizzata. A

Sparendo la l apparirà in sua vece la cifra 0.00.
Se dovesse apparirvi un numero leggermente di-

verso. ad esempio 0.02 - 0.04 dovremo merarlo
ruotando ii potenziometro R6 in modo che appaia
0.00.

Azzerato il display` possiamo effettuare il oontrol-
lo, owero verificare se una persona ha bevuto de-
gli alcolici` facendolo soffiare nel piccolo imbuto fis-
sato sull'apparecchio dell'EtiIometro.

Se ha bevuto solo acqua, la tensione ai capi del-
la resistenza R25 rimarrà sui 0,4 volt, ma se ha be-
vuto degli alcolici questa tensione inizierà a salire
proporzionalmente alla quantità di alcool ingerito.

Tale tensione raggiungerà tramite la resistenza
R26 il piedino non invertente 5 dell'operazionale
ICS/B utilizzato come peak-detector.

Iniatti la tensione posit'wa presente sulla sua usci-
ta (piedino 7) attraverserà il diodo D51 per andare
a caricare ii condensatore elettrolitico 614 che si
caricherà con il valore di tensione massima raggiun-
to ai capi di R25.

Raggiunto questo valore, la cicalina emetterà un
secondo blp per oontermarci che I'Etitornetro ha
memorizzato il valore di tensione proporzionale alla
quantità di alcool ingerita.

Quindi da questo istante, la tensione presente sul
condensatore elettrolitioo 614 verrà trasferita tra-
mite l'operazionale lCâ/A sul piedino 31 dell'inte-
grato ICZ per essere visualizzato sul display LCD
con un numero equivalente alla percentuale di al-
cool che e riuscito a rilevare.

ll secondo comparatore lcd/B congiunto el Flip-
Flop composto da ICS/C - ICS/D ci servirà per otte-
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nere il blp acustico dl lettura memorizzata che ver-
rà anche indicata dall'accensione del diodo led
DL1.

Dall'ístante in cui vedremo accendere! DLt la
tensione del condensatore 014 non subirà più va-
riazioni e di conseguenza anche il numero sul di-
splay rimarrà fisso.

Infatti quando sul piedino 10 di ICS/C (vedi Flip-
Flop ICE/C - ICGID) sarà presente un llvello logico
1 (tensione positiva necessaria per pilotare le Ba-
se del transistor TR5), la tensione raggiungerà an-
che la Base del transistor TR3 che cortocircuitan-
do a massa il piedino lnvertente 5 di lC3/E impe-
dlrà che qualsiasi variazione di tensione presente
ai capi della resistenza R25 vada a modificare la
tensione gia memorizzata sul condensatore 014.

Completata una lettura, per tarne una seconda
su di un'altra persona, dovremo semplicemente
premere il pulsante di reset P1À

Cosi facendo sul piedino 11 di ICS/D (vedi Flip-
Fiop ICS/C - ICS/D) risulterà presente un livello Io-
gioo 1 che pilotando la Base del transistor TR4
prowederà a scaricare velocemente la tensione
presente ai capi del condensatore elettrolitico €14
e ad azzerare tramite I'operazionale lCB/A il numero
che appare sul display.

Cosi facendo sul display riapparirà il numero
0.00.

Se dovesse apparire 0.01 o 0.03 si dovrà nuo-
vamente ritoccare la manopoia del potenziometro
R6 in modo da far riapparire 0.00.

Questa condizione (owero ottenere un valore leg-
germente diverso da 0.00) può presentarsi frequen-
temente perche nella camera in cui si e sottiato,
possono essere entrate delle gocce di saliva con-
tenenti leggeri vapori di alcool, che la sonda rile-
verà.

La sonda stessa potrebbe essere influenzata da
brusche variazioni di temperatura ambiente, e poi-
che abbiamo un veltrnetro digitale in grado di rile-
vare piccole variazioni di mllllvolt è normale che
le dovremo correggere per evitare che si sommi-
no alle letture successive.

Nel circuito, oltre al potenziometro R6 troviamo
anche un trimmer siglato R13 collegato al piedino
36 di ICZ.

Questo trimmer multlglri ci servirà per tarare (ve-
di capitolo taratura) il voltmetro affinche legga l'e-
satta percentuale dl alcool.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione di questo Etilometro occor-
rono tre circuiti stampati siglati:

LX.1003 = un doppia faccia con tori metallizza-
ti che servirà per il montaggio dei componenti visi-
bili in figo.



Fig.4 Foto notevolmente ingrandita dello stampato LX.1083, con tutti i componenti gli mon-
mtl. Anche se ln questa loto non è vlslblle, lo otomplto e completo dl disegno urlgrollco che
aiuterà ll lettore e trovare la glusta posizione dl ogni componente.
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LX.1083/B = un doppia laccia con tori metalliz-
zati che servire per il display (vedi tigg,10-11).

LX.1083/A = un monoleccia che servirà per tis-
sare il sensore SE1.5 e la capsule piezoelettrice
cP1 (vedifig.13)

Potremo iniziare il montaggio dello stampato sl-
glato LX.1083, inserendo i quattro zoccoli per gli
integrati lCS-lc4-l65-l06.

Dopo averne stagnato i piedini sulle piste in re-
me, potremo inserire tutte le resistenze, controllan-
do le fasce dei colori, per evitare di inserire un va-
lore errato.

Dopo questi componenti. potremo inserire tutti i
diodi al silicio, facendo attenzione alle loro polarità.

Come noterete, sul corpo di questi semicondut-
torl e presente da un solo lato dello stesso una ta-
tcla di color nero che dovremo rivolgere come vi-
sibile nello scheme pratico di iigß.

Proseguendo nel montaggio potremo inserire tutti
i condensatori poliesteriI tenendo presente che Il
condensatore C24 posto sulla sinistra dell'integra-
to ICS è di 3.300 pF, un valore questo che sull'ln-
volucro troverete riportato con la sigla 3n3.

Dopo i poliesterì, inseriremo i condensatori elet-
trolitici, controllando che il terminale positivo ven-
ga inserito nel toro dello stampato indicato con un
+.

A questo punto potremo inserire tutti i transistor,
rivolgendo la parte pletta verso sinistra (vedi flg.8)

Per l'integrato stabilizzatore ICI che andrà lisseto
orizzontalmente sullo stampato, consigliamo di ri-
piegarne subito i piedini a L con un paio di pinze
poi controllare prima di stagnarlo se il toro di tis-
saggio coincide con il toro presente sull'alette del-
l'integrato.

Se non dovesse coincidere, dovremmo rilare la
piega a L sui piedini in modo che i due lori colllmino.
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qJ Feto della stampe-
tø LX.1083/A vleto dal ll-
to delle eondl TGSJH.
Le mnda potrà essere
lneerltn nello etnmplto
ln qualsiasi vom.

Flg.5 Foto notevolmente Ingram-.lita dello stampato LX.1083/B viste del leto deil'inteqto
iCL.11 tie. come vlliblle In "9.11, dei Into oppone di questo stampato, verranno montati Idue
connettori femmine necessari per li display e crietulll liquidi.

Fig.6 Foto delle stlrnpl-
to LXJOOSIA visto del ie-
tc delle clcelinn. Nelle
"9.13 troveremo ll rele-
tlvo disegno pratico.
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Flgj Schema pratico di montaggio della scheda base LX.1083. Attenzione
l non Invertira i fill 1-2-3-4 della plattlnn colieglndnll alle lcilede LXJOMIB
(vedi "9.10). Lo stesso dicasi per i tre till che vanno alla achedl LX.1003/A.

80337

Fiq.9 Connessioni degli integrati 60.4093 o LM.358 vietl dl sopra, dei transistor 56.337
vllto de sotto e dell'lntegrntø stabilizzatore uA.7805 visto frontalmente.



Stegnati tutti questi componenti, Inseriremo i sot-
tili terminali oepifilo nei punti in cui dobbiamo col-
legare i fili esterni. cioè quelli della piattina a quat-
tro fili che andrà a collegarsi allo stampato
LX.1063/B. quelli del pulsante P1 del diodo led
DL1.della cicalina CPt. quelli che vanno al deviav
tore S1 e i tre fili + V M S che vanno verso lo stam-
pato del sensore.

Completate queste operazioni, potremo inserire
nel rispettivi zoccoli i quattro integrati, rivolgendo
la tacca di riferimento a U verso destra, come ab-
biamo raffigurato nello schema pratico di figfl.

Vorremmo a questo punto ricordare a quanti ci
mandano i loro circuiti in riparazione solo perche
non si accendono i diodi led, che i due fiii non van-
no inseriti a caso anche se nei disegni pratici risul-
tano attorclgllatl.

Questi due fili sono colorati (blanco e nero), e
il filo blanco va collegato al terminale più lungo A
del diodo led, mentre il filo nero ai terminale più
corto K.

lnvertendo questi due fili il diodo led non si ac-
cendere mai. -

Il secondo circuito stampato sul quale montere-
mo i componenti sarà quello di visualizzazione sl-
glaio LX.1083/B.

Sui lato visibile in flg.11 monteremo i due oort-
nettorl femmina a 20 terminali che utilizzeremo co-
me zoccolo per il display LCD.

Quando stagnerete questi 20+ 20 terminali sul-
le piste dello stampato. controllate che una goccia
di stagno di dimensioni maggiori del richiesto non
conocircuiti la pista adiacente, e inoltre cercate di
usare per queste stagnature dello stagno di ottima
qualita, perche se usate stagno scadente che Ia-
scie sulle spiste dei dlsossidante nerastro e vi-
schioso, il display potrebbe non accendersi o indi-
care dei numeri errati.

Montati questi due connettori, dal lato opposto
dello stampato, potremo inserire lo zoccolo per l'in-
tegrato ICZ e tutti gli altri componenti visibili in
tigno.

Come potete notare, dovremo porre il condensa-
tore elettrolitico C4 in posizione orizzontale, la par-
te plattn del transistor TFi1 rivolta verso la resisten-
ze R1 e il cursore del trimmer Fi13 rivolto verso si-
nistra.

Completato il montaggio di tutti i componenti. po-
tremo inserire l'integrato l02 nei suo zoccolo rivol-
gendo la tacca di riferimento a U verso sinistra, (vedi
tig.10) e dal lato opposto dovremo inserire il display
LCD (vedi lig.11), facendo molta attenzione alla sua
tacca di riferimento

Purtroppo questa tacca è una sottiiissima goc-
cla dl vetro posta da un solo lato del display, quin-
di risulta quasi lnvlslblle.

Per sooprirla, dobbiamo passare un polpastrelio
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sui due lati del display e cosi facendo “sentiremo
da quale lato si trova la goccia di vetro, oppure pos-
siamo guardare in trasparenza i due lati del vetro,
cercando il punto in cui la tacca e leggermente più
opaca.

Se inserite il display in senso inverso, questo non
si danneggera, e I'unioo inconveniente a cui andrete
incontro sara di non vedere apparire nessun nu-
mero.

Quando inserirete il display nei due connettori,
pressatelo tenendo le dita della mano sui bordi do-
ve sono riportati i terminali, e non sulla superficie
centrale del vetro, perche cosi facendo potrete
spezzare la sottile lastra di vetro.

Se i terminali fossero molto divaricati, tanto da
non entrare sui due connettori, restringeteli legger-
mente appoggiandoli sul piano di un tavolo.

Una volta innestato. controllate che tutti i piedini
siano entrati nei fori dei connettori, perchè e facile
che senza essere visto un piedino si ripieghi ver-
so I'esterno o l'interno. Infine. potremo inserire su
tale stampato i 4 terminali capifilo per la piattina che
proviene dallo stampato LX.1083 e i 3 terminali per
il potenziometro R6 (vedi fig.10).

Suil'ultimo stampato siglato LX.1083/A inserire-
mo il sensore TGS.822 e poichè non esiste sullo
zoccolo nessun punto di riferimento, e dove esiste
e quasi invisibile, non dovete preoccuparvi se nel-
lo schema elettrico e nel disegno della zocoolatura
abbiamo messo sui due lati dei numeri di riferi-
mento.

ln pratica potrete inserire la sonda sia in un ver-
so che nell'altro, perchè questi si possono tranquil-
lamente lnvertlre. Quindi se a massa verrà colle-
gato il piedino 2 anziche il 5, ci ritroveremo con i
piedini 1-3 collegati alla resistenza R25 e i piedini
4-6 collegati al piedino 5 o viceversa.

Su questo stesso stampato monteremo anche la
cicalina CPt semprechè non decidiate di tissarla
in una diversa posizione (vedi fig. 13).

Con uno spezzone di lilo tritilare collegheremo
le piste + V,M,S presenti sullo stampato LXJOBSIA
con i tre terminali capifilo +V,M,S presenti sullo
stampato LX.1083, facendo attenzione a non inver-
tirli.

FISSAGGIO NEL MOBILE

Dopo aver montato le tre schede, potremo inse-
rirle all'interno del suo mobile plastico.

Prima di eseguire questa operazione, dovremo
fare 4 tori del diametro di circa 5 mm sui due lati
inferiori della scatola (vedi tig.12), per poter far tuo-
riuscire l'aria che soffieremo neli'imbuto posto sul
pannello frontale, e un foro per fissarci il connetto-
re della tensione di alimentazione4
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Flg.10 Disegno pratico dl montaggio
delle scheda LX.1083/B vlsla dal le-
Io del componenti. lI condensatore
elettrolltlco C4 andrà posto ln posi-
zlone orizzontale, e la tacca dl rllerl-
mento dell'lntegruto ICL.1106 andrà
rlvoltn verso elnletra.

Flg." Del leto opposto dl questa
scheda porremo Il display LCD. Prl-
ma dl Inserlre questo dlsplay nel suo
zoccolo controllate attentamente da
quale lato sl trova la plccollsslma
gnccla di vetro che serve da tacca di
rilerlmento. Se questa tacca non ver-
rà rlvolte verso destra non permette-
rà al dlepley dl eccenderel.
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Eseguiti questi fori, fisseremo all'intemo della
scatola io stampato LX.1083 utilizzando i quattro
distanziatori plastici autoedeslvl, alti 0,5 cm, che
troverete nei kit.

lnlileremo lo stampato LX.1083/A sul quale è lis`
sato il sensore verticalmente nelle due guide pre›
senti nel mobile tenendolo a circa 3 cm dal tondo
(vedi flgr12), in modo da creare una camera che per›
metta all'aria che immetteremo sofliando nell'im-
buto di spandersi. per poi fuoriuscire dai tori laterali.

Sul pannello frontale di alluminio. lissererno il po~
tenziometro R6, il pulsante P1, il diodo led DL1, I'in-
teruttore di accensione Si e l'imbuto nel foro sul
quale trovate la scritta soffiare.

Lo stampato del display LX.1083/B verrà fissato
al pannello, sempre con i quattro distanziatori au-
toldevlsl alti 1 cm.

Collegati i terminali del potenziometro R6 sullo
stampato LX.1063/B potremo fissare il pannello sul-

la scatola, controllando che il late dell'lmbuto sia
rivolto verso la "camera" dove è presente il sen-
sore.

TARATURA

La taratura di questo Etilometro andrebbe etfet-
tuata conirontandolo con uno commerciale già ta-
rato. una condizione questa difficile da attuare. per-
che non troverete in Italia nessun Etilometro emo-
logato di cui ci si possa fidare

Noi stessi per poterlo tarare abbiamo dovuto ri-
volgerci alle Direzioni di polizia dei paesi europei
nei quali si eseguono questi controlli, chiedendo di
confrontare la lettura dei nostri prototipi con uno dei
loro modelli prolessionali dal costo di svariati mi-
Iioni, per verificare quale tolleranza esisteva tra i
due.

In questa oecasione abbiamo avuto la soddisla-

Fn 2 Lo stampato LXJOSSIA andrà
lnnuteto sulle guide presenti ell'ln-
terno del mobile. Non dimenticatevi
dl tere, eui due lati del mobile, 4 tori
per ter luorlueclre l'erle.

Flg.13 Schema
pratico delle sche-
de LXJOBSIA vi-
ste dal lato delle
sonde.



Flg.14 Ln scheda LXJOIJ andrà llueta all'lntcrno del mobile, mentre la scheda del dl-
oplly olglatl LX.10!3IB andrà fissate cul pennello frontale tramite quattro distanziatori
plutlcl autoodulvl.

zione di constatare che la tolleranza rientrava nel-
la normalità, anche perchè quella piccola differen-
za che abbiamo rilevato si manilestava anche nei
loro apparecchi portatili.

Infatti, gli apparecchi di cui dispone ogni auto
vengono utilizzati per lare una prima sommaria ve-
rifica di stato di ebbrezza, dopodichè se l'esame su-
pera i valori consentiti Ala persona viene traslerita
ln Sede per un controllo più accurato con un Etilo-
metro de banco, il quale stampa su carta i dati rile-
vati, cha vengono poi mandati ad un Giudice che
ha il compito di decidere se multare il guidatore o
ritirargli la patente.

Per la taratura dell'Etilometro vi consigliamo di I
procedere come segue:

1° = Sollevate il pannello dal mobile. per poter in
seguito ruotare il cursore del trimmer R13, pol ap-
plicate la tensione all'Etilometro cercando dl non
invertire la polarità positiva con quella negativo.

2° = Acceso I'Etilometro dovrete attendere lino a
quando non udrete un blp che, come già accenna-
to, si verificherà la prima volta dopo circa 1-2 ml-
nutl.
8° I In fase di attesa, sul display vi apparirà una
I che si convertire in un numero dopo il blp.

4° - Questo numero dovrebbe risultare 0.00, ma
poichè spesso il valore è leggermente diverso do-
vrete ruotare lentamente la manopola del potenzio-
metro RG lino ad azzerarlo.

5° a Pertanto non preoccupatevi se il valore sara
0.02 - 0.03 - 0.05, perchè rientra nella normalità
per motivi di tolleranza del sensore, per la varia-
zione di temperatura, per la presenza di residul dl
vapori alcolici ecc.

6° - Quando sul display apparirà 0.00, controlla-
te con un tester digitale quale tensione e presente
sul terminale TP1.
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_Ruotate Il cursore del trimmer R13 t'no a leg-
gere una tensione dl 1,14 volt.

_Se i sensori non disponessero dl alcuna tol-
Ierana la taratura sarebbe già completata, ma poi-
che oltre a questo si aggiungono anche le tolleran-
ze del vari componenti, dovremo necessariamen-
te ritoccnre questo trimmer.

La soluzione più semplice per efiettuare questa
lettura è la seguente:

1° = Fate risciacquare la bocca di una persona
che non abbia in precedenza bevuto vino o alcolici
con un bicchiere d'acqua, poi lategli bere un cuo-
chlalo di vino che abbia 11-12 gradi e attendete
1 minuto, quindi fatelo soffiare all'interno dell'im-
buto.

2' = In condizioni normali I'Etilcmetro dovreb-
be indicarci una percentuale di 0,20. Se sul display
apparirà un numero leggermente maggiore dovrete
ruotare il cursore del trimmer 1113 fino a leggere
0,20.

= Eseguite questa prova, vi serve una secon-
da persona che non abbia bevuto in precedenza vi-
no o alcolici a cui farete comunque risciacquare la
bocca con un bicchiere d'acqua e poi bere un cuc-
chiaino da cotte ripieno di un alcolico tipo cognac
o vvhlaky.

4' = Attendete 1 minuto e quindi fatelo soffiare
all'interno dell'imbuto e in queste condizioni I'Eti-
lometro dovrebbe indicarci 0,10.

Se segna un decimale +I- potete considerarlo
tarato, se segna molto di più dovrete ritoccare il
trimmer R13, perchè non è da escludere che il vi-
no bevuto in precedenza fosse stato leggermente
lnnaftiato dal venditore.

Abbiamo anche provato a tere dei controlli nel
corso di una cena tra amici per veriiicare quali dit-
lerenze segnalava I'Etilometro fra chi aveva bevu-
to i o 2 bicchieri di vino oppure chi a fine pasto ne
aveva bevuti 4.

Ma pur ottenendo delle indicazioni che variava-
no ln rapporto alla quantità di vino bevuto, questa
mlsura non e molto affidabile. perchè esistono per-
sone che assimilano molto meglio l'alcool rispetto
ad altre. specie se hanno mangiato un abbondan-
te piatto di tortellini anziche uno scarso. Comunque
a titolo puramente indicativo possiamo darvi alcu-
nl valorl che abbiamo rilevato:

1 bicchiere di vino = da 0,25 I 0,40
2 bicchieri di vino = da 0,40 a 0,55
3 bicchieri dl vlno = da 0,55 a 0,70
4 hlochierl dl vino = dl 0,70 a 1,10
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Tenete presente, e questo vale anche per gli Eti-
lometri commerciali, che se venisse posto sotto con-
trollo chi ha appena terminato di fumare una siga-
retta, la lettura potrebbe risultare talsata dalla nl-
cotlna immediatamente rilevata come vapore too-
nico.

Per questo motivo le polizie degli altri Stati prl-
ma di sottoporre qualcuno ad un controllo gli lan-
no risciacquare la bocca con un bicchiere d'acqua
per togliere dalla cavità orale eventuali residui dl ni-
ootina.

Sempre riterendoci alla taratura di questo Etilo-
metro, avevamo utilizzato un'altra soluzione che se
anche più complessa ci ha dato dei risulmti alquanto
soddisfacenti

Abbiamo preso un carta assorbente e ne abbia-
mo ritagliato un rettangolo dalle dimensioni di 4 x
9 cm, in modo da farla entrare all'internc della soa-
tola plastica.

Al centro di questo ritaglio, abbiamo versato con
un oontegocce, una goccia di whisky o cognac da
40 gradi poi abbiamo atteso 1 minuto, e quindi ab~
biamo inserito la carta assorbente, sulla base del
coperchio, tenendo il sensore in alto.

Abbiamo chiuso provvisoriamente la scatola e ab-
biamo efiettuato la lettura.

In queste condizioni il valore risultava 0,50.

OOSTO dl REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per lo stampato ba-
se LX.1083 e LXl1083/A (vedi tlgß e fig.13) com-
pleta di pulsante, cicalina, sonda SE1.5 (T68.822)
e interruttore ............................. . _. L.70.000

Tutti i componenti necessari per lo stampato di
vlsuallzzazione LX. 1 083/3 (vedi tig. 10) completo di
display LCD, de' ntegrato e del potenziometro.

............................. L.43 000

ll solo contenitore plastico M0.1083 completo di
mascherina forata e serigratata (vedi figura inizio
articolo) .................................... L.1s.5oo

Costo dei soli circuiti stampati:

Stampato LX.1083 .. ............. L.12.000
Stampato LX.1083/A
Stampato LX.1083/B ..

. L. 2.300

. L. 6.500

Tutti i prezzi sopra riportati sono comprensivi di
IVA, ma non includono le spese di spedizione Aa do-
micilio.



Modello

MM07. 1 85
HM07.230
MM07.270
"Il07520

MMOBJSS
MMOOJSO
MM08.270
“MM-320

Ill09.230
MM09.270
'Im-320

Alt. Larg. Proi. MOBILE

00

00
00

1 85
230
270
320

1 05
230
270
270

230
270
320

160 mm. L25500
160 mln. L.26.000
160 mm. L26500
160 mm. L.27.000

160 mm. L25500
160 mm. L26500
160 mrnA L16500
160 mm. L31000

160 mm. L11500
160 mm. L.28.000
160 mm. L10500

MOBILI per I'ELETTRONICA

FRONTALE

+
+
+
+

+
+

+
+

L.2.000
L.2.000
L.2.000
L.2.000

L.2.000
L.2.000
L.2.800
L.2.900

L.2.000
L.2.$00
L.3.000

rlchlostl alla:

Mobili professionali in METALLO con Interno
zincato ed memo PLASTIFICATO con materiale
nmlgrnflio.

Frontnlmenle, l letl superiore ed Inferiore del
mobili dispongono dl bordo ugomnto 1x 7 mm.
che ne migliora l'esietlcn.

ll pannello FRONTALE In alluminio mln-1o
non e compreso nel preuo e viene iomlto solo
su richieste (vedl costo In tabella).

NOTA: l prozzl sono gli comprensivi dl IVA.
Nol costo non sono comprano spese postali
di spedizione.

Modello lAlL Larg. Prof. lMOBlLE FRONTALE

MMS'IJBS 70 105 220 mm. L.27.000 + L.2.800
MM57.230 70 230 220 mm.L.27.500 + L.2.000
MM57.270 70 270 220 mm. L20500 + L.2.000
"'051320 70 320 220 mm.L.2l.500 + L.2.000

MM58.105 80 105 220 mm. L27500 + L.2.000
MMSGJM 00 230 220 IIIIII.L.20.000 + l..2.000
MM58.270 00 270 220 mm. L28500 + L.2.000
MM50.320 00 320 220 mm.L.20.000 + L.2.000

MM50.230 00 280 220 mm. L10500 + L.2.000
MM50.270 90 270 220 mm. L.20.000 + L.2.000
HIM-820 00 820 220 mm.L.20.500 + L.3.000

HELTRON - VII dill'llllllltll'll, n.4 - 40026 IIIOIJ (IO)
Sirvlllo cønlllluø Sidi-TELEFONICA: 0542/041400 TELEFAXI 0542!"101.



In tutti i registratori musicessette viene inserito
un preemplificatore compressore microfonico per
evitare che` parlando lontano e a bassa voce, si ot-
tengano dei segnali d'ampiezza insufficienti per una
buona registrazione o che, parlando troppo torte e
vicino al microfono, si ottangano dei segnali d'am~
piezza tanto elevata da “saturare” il nastro.

L'esigenza di ottenere sull'uscita di un preampli-
ticatore un segnale perfettamente aquallzzato è
molto sentita anche dai CB e dai Radioamatorl.
consapevoli del fatto che parlando ad alta voce si
riesce a modulare più profondamente il segnale di
AF.

Chi acquista dei microfoni preamplilicati per ri-
solvere questo problema oorre il rischio parlando
troppo forte di aovramodulare il segnale AF otte-
nendo cosl dei segnali distorti.

Se i Radioamatori o CB avessero un microfono
praamplificato provvisto di compressore tutti i pro-
blemi sarebbero risolti e non dovrebbero più preoc-
cuparsi nè di notte, se costretti e parlare a bassa
voce per non disturbare chi dorme. nè di giorno. se
per qualunque motivo dovessero alzare la voce ol-
tre il normale.

lnfatti, nel primo caso il preamplltloatore aumen-
terebbe il livello del segnale, mentre nel secondo
il compressore prowederebbe a ridurlo.
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ELENCO COMPONENTI LX.1008
R1 = 10.000 ohm 1/4 watt
R2 = 47.000 ohm 1/4 watt
R3 = 100.000 Ohm 114 Witt
R4 = 47.000 ohm 1/4 watt
R5 = 560 ohm 1/4 watt
R6 = 10.000 ohm 1/4 watt
R7 = 1 megaohm 1/4 watt
R0 = 02 ohm 1/2 watt
R9 = 1.000 ohm 1/4 watt
F110 = 100.000 ohm trlmmer
R11 = 47.000 ohm 1/4 watt
C1 4,7 mF elettr. 63 watt

1 mF poliestere
330 pF a disco
100.000 pF pollestore
47 mF elettr. 25 volt
330 pF a disco
100 mF elettr. 25 volt
47 mF elettr. 25 volt
22 mF elettr. 25 volt

C10 = 1.000 pF poliestere
_ 10 mF elettr. 63 volt
= zener 9,1 volt 1/2 watt
= NPN tipo 50.230

= SL.6270
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ln passato si è sempre cercato di realizzare cir-
cuiti di preamplltlcatorl/oompreeaorl utilizzando
comuni operazionali o transistor con risultati più o
meno soddisfacenti, oggi invece possiamo abban›
donare questi schemi perchè la Plessey ci fornisce
un integrato preamplilícatore/compressore micro»
tonico prowisto di un AGC e di un VOGAD, vale
a dire di un Controllo Automatico di Guadagno e
di Voice Operated Gain Adjusting Device, siglato
SL.6270.

La particolarità di questo integrato, oltre alle ri-
dotte dimensioni, è di risultare programmabile, cioè
di permetterci di modificare a nostro piacere il gua-

dagno, la sua banda plmnte e le oompreulo-
ne di dinamica.

Per poter comprendere iI lunzlonamento di que
sto integrato, vi riportiamo in fig.2 lo schema inter-
no a blocchi.

Come potete vedere in questo schema, i piedini
4 e 5 fanno capo agli ingressi lnvertente e non In-
vertente del primo operazionale Ic1 utilizzato co-
me stadio preampliticatore, con un guadagno di cir-
ca 25 dB (18 volte in tensione).

Il segnale preamplilicato presente sul piedino 2
verrà applicato tramite un condensatore esterno
(vedi CB) sul piedino 7, che ta capo all'lngresso di

Per ottenere un segnale di BF d'ampiezza costante, parlando sia a bassa
voce che ad alta voce devant! ad un microfono, occorre un ottimo pream-
plltlcatore prowisto di un efficiente compressore. Alle sua realizzazione
ha pensato la PLESSEV costruendo l'lntegrato Galn Controlled Micropho-
ne Preamplifier; siglato SL.6270A

'microfonico con sL.6270

Flg.1 Schema elettrico del preampil-
"citare/compressore e conneulonl
dell'lntegrato SL.6270 visto dl sopra
e del translator visto da sotto. Per
l'lngresso Mlcrolono vedere le Ilgu-
rl 7-8-9-10.

m. .u -uu un 5
m mm m.-

W.. i. i
mma. mm um E c

SL BZ'III I: E238
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un secondo operazionale che abbiamo siglato ICZ.
La capacità di questo condensatore ci permette-

rà di escludere dalla banda audio le frequenze più
basse con un'attenuazione di circa 6 dB x ottava.

Sulla Tabella N.1 riportiamo da quale frequenze
lnizierà l'amplificazione, utilizzando per CS questi
cinque valori di capacità.

Chi volesse calcolare la frequenza di taglio uti-
lizzando per 68 valori diversi da quelli riportati in
Tabella potrà utilizzare queste due formule:

mF=m¦Hz
H2=m¦IIIF

Applicando una resistenza e un condensatore tra
i piedini 1-8 è possibile modificare il guadagno e
la banda passante di questo solo stadio.

Guardando lo schema a blocchi di lig.2 notere-
mo che l'uscita del primo operazionale IC1 viene
collegata all'ingresso del secondo operazionale IC2
tramite una resistenza da 680 ohm.

Noteremo anche che sull'ingresso (piedino 7) e
l'uscita (piedino 8) dell'ultimo operazionale siglato
lC2 è presente una resistenza da 10.000 ohm.

Come in tutti i comuni ampliiicatori operazionall,
ll guadagno di questo stadio si calcola dividendo
il valore di 10.000 ohm per quello di 680 ohm, qulndi
nel nostro caso otterremo:

10.000 : 080 = 14,1 volte,

che corrispondono a circa 23 dB.

TABELLA N.1

capacita ai csTag n irequenza

14 Hz 47 microFared
:0 Hz 22 microFarad
66 Hz 10 microFarad
01 HI i.. rlllerøFlrld

200 Hz 3,: mlcroFarld

TABELLA N. 2

uscita
5 klloonm

mlllivclt
FHO:0 Ohm

mllllvolt picwipicco
mgvesso lo Knoonm

1a
25
se
so
e:

n.60 n
n.10 se
om 100
0,90 114
1 120
2 252
3 000
4 sw
i S00
e :m
'r m
e :oo
I 300

to :ou
15 suo
:o :oo
20 m
:to :oo

Flg.2 Schema Interno a bloeehl
dell'lntegrato SL.6270. Il conden-
satore CB viene utllluato per tra-
sterlre ll segnale presente sull'u-
sclta del prlmo operazlonale IC1,

M" eull'íngreeso del secondo opera-
4 :Innale slglato ICZ. Il trimmer i110"fa .É e'

“I aimw-

SHINE

collegato tramlte le reslatenza Ft!
tra l pledlnl 7-8, serve per modltl-
care Il guadagno totale. Nella Ta-
bella N.2 abblamo rlpcrtetc l'am-
plem del segnale che potremo
prelevare in uscita tenendo ll trim-
mer R10 cortocircuitato (0 ohm) o
e metà corsa (5.000 ehm) o tutto
aperto (10.000 ohm).



Sommando a questi 23 dB i 25 dB dello stadio
preamplilicatore IC1 avremo un guadagno totale
di:
| .

che corrispondono a 251 volte in tensione, cioè ad
un valore decisamente molto elevato.

Volendo diminuire il guadagno sarà suflicienle
applicare tra il piedino 7 e 8 di tale integrato una
resistenza, che posta in parallelo a quella interna
dl 10.000 ohm ne diminuirà il valore ohmioo.

Ammettendo di applicare tra il piedino 7 e B una
resistenza di 2.200 ohm otterremo un valore lola-
le di: '

(2.200 x 10.000):(2.200 x 10.000) = 1.003 ohm

Con questo valore il guadagno di lCS'scendera
da 14,1 volte a sole:

1.803 ¦ 680 = 2,65 volle

che corrispondono a circa 0,5 dB, quindi sorn-
mando il guadagno di IC1, otterremo un guadagno
totale di:

che corrisponde a circa 45 volte in tensione.

Se in sostituzione di una resistenza lim appli-
cassimo tra questi due piedini un trimmer da 10.000

Fig.3 Foto notevolmente
lngrandlta dello stampa-
to lui quale sono gli sla-
tI Inseriti tutti l compo-
nenti. Per conoscere le
reali le dimensioni dl
quanto circuito vi conll-
gllamo dl guardare le
1199.54.

ohm con in serie una resistenza da 1 .000 ohm (vedi
R9 e R10 in fig.2) potremmo modificare a nostro pia-
cimento il guadagno di questo stadio.

Ruolando il cursore del trimmer R10 per la sua
minima resistenza, il guadagno di ICZ risulterà di
0 dB` mentre ruotandolo per la sua maulma resi-
stenza, il guadagno risulterà di circa 11 dB.

Sommando il guadagno di ICZ con quello di IC1
avremo un preamplilicatore a guadagno variabile
da25 + 0 = 25dBa25 +11 = 42dB. Valea
dire che il nostro segnale di BF verrà amplificato
in tensione da un minimo di 18 volte ad un mal-
llmo di 126 volle.

Dalle caratteristiche tecniche dell'integrato vi ac-
corgerete che la banda pamnte parte da 20 Hz
e raggiunge 1,5 MHz.

Poichè abbiamo una banda passante troppo eie~
vata che, se non viene limitata per la frequenza su-
periore, rischia di amplificare segnali di eminenti
sulle Onde Medie o altri segnali spurii di AF, per
limitarla e necessario applicare tra i piedini 1-0 un
condensatore (vedi C10) da 2.200 pF.

Con tale capacità otterremo una banda passan-
te da 0 a 20.000 Hz circa.

Dopo avervi spiegato come limitare il guadagno
di tale integrato e come modificare la banda pu-
unte, possiamo passare alla AGC, cioe a quello
stadio che prowede automaticamente a limitare il
segnale in uscita sul valore 300 millivolt plc-
co/plcco. '

Ritornando al nostro schema a blocchi di iig.2,
noteremo che all'ìnterno deil'SL.6270 esiste un al-
tro circuito siglato IC3 collegato direttamente sui-
l'uscila di ICZ.

Questo circuito raddrizzerà il segnale di BF pre-
sente sull'uscita e lo trasformerà in una tensione
oontlnua proporzionale all'ampiezza del segnale
BF.
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Fn Dovremo racchiudere lo stampato en-
tre un piccolo contenitore metallico In mo-
do da lchen-narle totalmente. Sul frontale
delle ecatoll fluererno le presa d'ingree-
lo e quello d'uecito.

Questa tensione applicata tramite le resistenze
da 2.000 ohm sul prlmo operazionale IC1 na mo-
diflcherà iI guadagno.

Se al capi dl questa resistenza è presente un'e-
levata tensione l'operazionale IC1 ridurrà il suo gua-
dagno, se e presente una debole tensione ll gue-
degno risulterà massimo.

La resistenza R1 applicate tra il piedino 1 e la
messa, serve per determinare il tempo di rilancio
della compressione, cioè a riportare il guadagno
di iC1 sul suo valore massimo, per poter veloce-
mente preampiiiicare i segnali quando passeran-
no da un livello elevato ad un livello insufficiente.

Ii condensatore 69 applicato in parallelo alla re-
sistenza R7 serve per determinare il tempo dl et-
tlcco, cioe per poter velocemente attenuare i se-
gnali quando passeranno da un livello insufficien-
te ad un livello elevato.

40

Per ottenere un buon compromesso tra il tempo
di attacco e il tempo di rilascio, consigliamo di uti-
lizzare per R7 una resistenza da 1 meglohm e per
C! un condensatore elettrolitico da 22 mlcrofarad.

Questi valori si possono, sperimentalmente, an-
che modificare.

Possiamo modificare sperimentalmente questi
valori per verificare all'atto pratico quello che me~
glio soddisfare le nostre esigenze. ,

Ad esempio. potremo ridurre il valore della resi-
stenza R7 a 820.000 - 600.000 - 560.000 ohm e
non oltre e aumentare il valore del condensatore
C! a 47 mlcrolarad o ridurlo a 10 mlcrolarad.

Tenete presente che diminuendo la capacità di
60 ridurrete il tempo di attacco che risulterà più ve-
loce, mentre aumentando questa capacità la rispo-
sta risulterà più lenta.

Riducendo ii valorerdelia resistenza R7 il tempo
di rilascio risulterà più veloce, cioè il compressore
di dinamica impiegherà meno tempo per riportare
il guadagno di lCi sul suo valore massimo, men-
tre se eleveremo il valore di R7 a 1,2 megeohm il
compressore di dinamica impiegherà più tempo per
riportare ii guadagno sul suo valore massimo.

Nella Tabella N.2 vi riportiamo ii valore di tensio-
ne picco/picco che potremo prelevare sull'uscita
di questo preampllilcetore/Compreuore appli-
cando in ingresso un segnale d'ampiezza nota e
tenendo il cursore del trimmer R10 su 0 ohm -
5.000 ohm - 10.000 ehm.

CARATTERISTICHE

4,5 - 10 volt
5 - 10 mA

.. 180 ohm
1.500 ohm

Volt alimentazione
corrente assorbite
Impedenza d'lngreeep .
Impedenza d'uacite ..
llex guadagno In teneione 4B dB
lllnlmo segnale ingreeeo 20 microvolt
Illax segnale lngreeeo . 300 milllvolt
llax segnale In uscita' . 300 mllllvolt
Banda passante 20 Hz - 1,5 MHz
Distorsione armonica .. . 2%

SCHEMA ELETTRICO

ln iig.1 vi riportiamo lc schema elettrico del
preamplltlcatore/compreseore mlcrofonico che vi
proporremo in kit.

Partendo dalla sinistra di tale schema noteremo
che l'ingresso dispone di tre boccole indicate + E
M necessarie per poter collegare qualsiasi capsu-
la microtonica, sia esse magnetica, piezo o micro-
capsula preampiilicata (vedi figgJ-S-9-10).



ll segnale di BF applicato sul terminale E raggiun-
gerà tramite il condensatore C2 la Base del transi-
stor NPN siglato TR1, utilizzato come stadio sepa-
ratore e amplificatore di corrente.

Questo transistor viene utilizzato per poter adat~
tare l'impedenza di una qualsiasi capsula con quella
richiesta per l'ingresso dell'integrato SL.6210.

Dall'emettitore di questo transistor, il segnale di
BF verrà portato sul piedino d'ingresso 4 di IC1 tra-
mite il condensatore elettrolitico siglato 05.

Dal piedino 2 il segnale preamplificato e compres-
so verra trasferito tramite il condensatore elettroli-
tico 68. sul piedino 7 per essere ulteriormente am-
pliiicato.

ll trimmer R10 ci servirà, come già sappiamo per
variare il guadagno totale del preamplilicatore.

Quindi, in lunzione della sensibilità del microlo-
no, dovremo ruotare il suo cursore per la sua mae-
alma resistenza per ottenere una maggiore ampli-
ficazione. oppure per la sua mlnlma per ottenere
una minore amplificazione.

Dal piedino d'uscita a di lCt preleveremo, trami-
te il condensatore elettrolitico C11 il segnale pream-
plllloato e compresso che potremo traslerire sul-
l'ingresso di un ricetrasmettitore, di un registrato-
re o di un'altra apparecchiatura di BF.

Precislamo che il massime segnale che preleve-
remo da tale uscita non risulterà mai superiore a
300 mllllvolt picco/picco.

A questo punto dovremo parlare dell'allmenta-
zione. perche come già sappiamo, questo integra-
to non accetta tensioni maggiori di 10 volt.

Poichè questo preampliiicatore verrà in genera-
le alimentato con tensioni prelevate da un ricetra-
smettitore o da altre apparecchiature che funziona-
no con tensione di 12 volto maggiori, sara neces-
sario limitare la tensione massima di alimentazio-
ne dell'integrato.

Per risolvere questo problema. abbiamo alimen-
tato il circuito con una tensione stabilizzata a 9,1
volt dal diodo zener DZL

Il valore ohmico della resistenza R6 andrà scel-
to in funzione della tensione di alimentazione che
utilizzerete per alimentare il circuito

Qui di seguito vi riportiamo il valore che vi oonsi-
gliamo di utilizzare per le più comuni tensioni:

12 volt = 100 ohm 1/4 Watt
15 volt = 150 ohm 1/4 Watt
18 volt = 220 ohm 1/4 Watt
22 volt = 330 ohm 1/4 Watt
24 volt = 390 ohm 1/4 Watt
30 volt = 560 ohm 1/4 Watt

FIg.5 Schema pratico dl
montaggio.

Flg.6 Dimensioni a grandezza naturale del
clrculto stampato LX.10$B visto dal lato ra-
me. Questo circuito vl verra iornlto Iorato
a completo dl disegno aerigrallco.
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FIgJ Nello echemu pratico di
"9.5 iroverete per i'lngreuo
microfono tre tennlnaii lndicari
+ E Il. Se impiegate del micro-
ionl l'piezmelettriei" dovrete
ueere l due soli Ingressi E M.
Se il microiono dovesse risul-
ilre molto sensibile, converrå
collegare ln eerle ni terminale '
E une resistenze dl 10.000
ohm. .

Fiflå Anch. uilllnlndo del ml- *
croieni "Inflflnetlcl" dol/l'0” w i
uure l due wii Ingressi E M. ¬
Come avrete lenz'eitro intuito, > ,I
le lettere E indien “entrate eo-
gnnle" e le lettera M ienninlle
di "meue".

Flgs Se uule dei microfoni
“preempliilceil” provvisti di 3
pleie dovrete collegare ll termi-
nlie U (uscita segnale) el ier-
minlle E, la cain meilliicn el
terminale M e ii terminale di eli- l.i

i
l

Fig.10 Se uuie dei microfoni
"preempiiilcnti" prowleil di 2
Iole pleie, dovrete ricordami di
collegare tra llierminele + ed
E une resistenza de 10.000
ohm, come ebbinrno messo
bene in evidenze In questo
leheml elettrico.



Se alimentarete il circuito con una pill da 9 volt
vi consigliamo di cortocircultare la resistenza m e
togliere il diodo zener 021.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito monofaccia siglato LX.1098, vlslblle
in iig.6 a grandezza naturale, dovremo montare tutti
I componenti disponendoli come nello schema pra-
tico di figa.

Per iniziare vi consigliamo di inserire lo zomlo
per l'integrato IC1 stagnando sulle piste del circui-
to stampato tutti gli B piedini

Fatto questo. inseriremo tutto le resistenze e suc-
cessivamente il diodo zener DZt in modo che il la-
to contornato dalla fascia nera risulti rivolto verso
le resistenza R1.

Completate questa operazione, potremo inseri-
re tutti i condensatori ceramici, l poliesteri e, Inti-
ne. i condensatori elettroliticl rispettando la polari-
tà dei due terminali.

A questo punto non rimane che inserire ll trim-
mer FHO e il transistor TH1, rivolgendo la parte plat-
ta del suo corpo verso il condensatore elettrolitlcc
65, e inserire l'integratc SL.6210 nel proprio zoo-
colo. rivolgendo il lato sul quale è incisa la tacca
di riferimento a U verso il condensatore elettroliti-
co C0.

ULTIMI CONSIGLI

Lo stampato dovrà essere racchiuso entro un pio-
colo contenitore metallicoI in modo da scherrnerlc
per evitare che II circuito possa captare del ronzio
di alternata.

Dovremo, inoltre, usare del cavetto schermate
per collegare l'uscita di questo preamplltlcato-
rllcompmeore verso l'ingresso di una qualsiasi
apparecchiatura. collegando la calza di schermo sul
terminale di meal,

Un cavetto schermato sarà necessario anche per
collegare il microfono sui terminali d'ingresso.

Se disponete di un microtono magnetico o ple-
zcelettricc dovrete collegare i due fili sui terminali
E-ll come visibile nelle liggJ-S,

Poichè le capsule plezoelettrlche possono tor-
nire dei segnali BF che superano il massimo con-
lentlto dali'ingresso deII'SL.6210, che come sap-
piamo non accetta segnali superiori a 300 mllllvolt
(vedi caratteristiche), potrebbe essere consigliabi-
le applicare in serie al terminale E (vedi tig.7) una
resistenza da 10.000 - 15.000 - 22.000 ohm in mo-
do da attenuarli.

Per quanto riguarda le capsule prumplltloltl.
ne possiamo trovare in commercio due dlverel mo-
delli: quelli prowisti di tre piste (vedi "9.9) e quelli
prowisti di due sole piste (vedi tig.10).

Per i modelli a tre piste, dovremo usare un ca-
vetto schermate bltllaro. collegando la calza me-
tallica sulle piste Il, il tilo applicato sul terminale
E alla pista U della capsula e il lilo collegato alter-
minale + alla corrispondente pista contrassegna-
ta dello stesso segno (vedi fig.9).

Per il modello a due plsie, dovremo usare un ce-
vettc schermate monotllare. collegando la calza
metallica alle piste Ill e il lilo interno al terminale
E del preampliticatore e alla pista U della capsula.

Come visibile in tig.10, per questa sola capsula
dovremo collegare una resistenza da 10.000 ohm
tra il terminale + e ll terminale E per poter tar giun-
gere al fet presente al suo interno la necessaria ten-
sione di alimentazione.

Prima di collaudare il preampliticatore ruotate
completamente il cursore del trimmer R10 In sen-
so antlorarlo in modo da predisporre l'integrato per
il suo mlnlmo guadagno.

Se il microiono presenterà una scarsa sensibili-
ta potremo ruotare il cursore del trimmer R10 in sen-
so inverso tlno a tar guadagnare all'integrato quel
tanto che ci necessita.

OOSTO dl REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo
preampliiicatore compressore siglato LX.1098. cioe
circuito stampato, integrato, transistor, compreso
il contenitore metallico, una presa Jack pe(l`ingree-
so microfono, una presa femmina e uno spinotto
maschio per l'usclta di BF ................... L.19.500

Costo del solo stampato LX.1096 ....... L2.000

l prezzi sopra riportati sono comprensivi dl IVA,
ma non includono le spese dl spedizione e domi-
cllio.
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Se avete degli amici balbuzienti, ormai rasaegnati al problema perche
non esiste alcuna "medicina" che possa guariril, parlategli di questo sem-
plice apparecchio elettronico. Non vogliamo illudere nessuno, ma poap
siamo assicurarvi, per averne avuto conferma, che nell'80% dei cui rie-
sce ad eliminare il ditetto.

La balbuzie non è una malattia, ma semplicemen-
te un "inceppamento" della parola dovuto ad uno
epasrno dei muscoli dell'apparato tonatorio, che si
manifesta con un blocco oonvulsivo all'inizio di ogni
parola, con la conseguente ripetizione di una stes-
sa silleba.

Le cause delle balbuzie sono esclusivamente di
origine psico-emotiva (timidezza, soggezione, sta-
to di collera ecc.)

Nel balbuziente che non riesce ad “ingranare”
una frase, la tensione emotiva aumenta e il difetto
di conseguenza si accentua, perche il soggetto sen-
te di trovarsi in una situazione di tensione nel con-
fronti dell'interlocutore.

Se in passato si e cercato di trovare una soluzio-
ne a questo inconveniente con interventi psicote-
rapeutici ottenendo risultati più o meno soddisfa-
centi, oggi vi proponiamo una diversa strada per ri-
solvere questo problema` ovvero un semplice ed
economico circuito elettronico.

È doveroso precisare che questo apparecchio è
nato casualmente, per un errato valore di un con-

densatore e su segnalazione di una persona sog~
getta a balbuzie che e riuscita a guarire.

Tutto ha avuto inizio molti mesi fa, quando un nc-
stro lettore si e presentato in laboratorio, portandocl
un amplificatore che inspiegabilmente autooscll-
larvaV

Entrate nell'uificio della segretaria, impiego un'e-
temità per spiegare il motivo della sua visita e più
lei cercava di aiutarlo più la situazione sl andava
aggravando:

“Ho un au-au-to-to-oo".
E lei: “ha un'automobile 7"
"No, ho un cir›cir-cu'rto che au-autoocscilla".
In breve, aveva un amplificatore che autooscilla-

va e non riuscendo a risolvere ii proclema chiede-
va ai nostri tecnici di aiutarlo.

Sistemato e collegato i'ampiiticatore sul banco.
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Flg.1 Per reallmra questo circuito occor-
re un solo Integrato 00.4011 e un transl-
ator 80.328. L'intagrato e vllto da sopra e
il transistor da sotto.



po aver scopano in laboratorio che in presenza del
too-too che usciva dal suo amplificatore, inspiega-
bilmente non baibettava più.

Per verificare se quel toc-tcc era dawero la cau-
sa del suo inspiegabile miglioramento, sperimentò
diversi schemi in grado di generare un suono ca-
denzato e dcpo mesi di prove trovò il ritmo, owero
la trequenu che lo aveva guarito.

Visti i risultati ne costrul diversi esemplari che di-
stribuì a conoscenti affetti da balbuzie, guariti pol
in breve tempo.

Con la sua visita ci chiedeva di realizzare un klt
e di presentarla sulla riviste per aiutare i balbuzienti
a risolvere il loro problema.

Prima di assicurergli che l'avremmo presentato
era necessario, come sempre facciamo, che ne
constatassimo l'etlicacia, ma inaspettatamente que-
sto si è dimostrato il problema più ditticile da risol›
vere, perchè non avevamo nè amici ne parenti al-
tetti da questo disturbo che si prestassero ad un
esperimento.

Per contenere chi avrebbe potuto aiutarci a col-
laudare I'apparecchio abbiamo dovuto mettere
un'inserzione su un quotidiano e` per quanto le ri-
chiesta fosse insolita si sono presentate alcune per-
sone ben disposte a sottoporsi a questa verifica.

In breve, l'apparecchio antibalbuzie ha dimostra-
to di tunzionare etticacemente, come previsto, e noi
ci siamo quindi decisi a presentarla ai nostri lettori.

Ed ecco a voi il kit antibalbuzìe.

LBUZIE '
ecco uscire dall'altoparlante un cadenzato too-toc-
tac-too4

E lui, rivolgendosi ai tecnici senza più baibettare:
“È questo il difetto che non riesco a togliere. spe-

ro che voi riusciate a scoprirne la causa".
Controllato il circuito, ci accorgemrno che aveva

inserito un condensatore da 103 pF pari a 10.000
pF dove, invece, ne occorreva uno da 100 pF.

Risolto il problema si awio verso l'uscita e pas-
sando davanti all'uflicio della segretaria, nel salu-
tarla, nuovamente si inceppò:

“Si-si-gnongnor-ina bu-buon gigi-omo".
Dopo diversi mesi ritornò parlando normalmen-

te, e chiese di incontrare il direttore per esporgll una
sua senzazlonale scoperta.

Ci disse che fino a poco tempo prima era stato
balbuziente e di essere poi totalmente guarito do-

SCHEMA ELETTRICO

ln lig.2 è visibile lo schema elettrico del circuito
antlbalhuzle.

Come potete constatare si tratta di un circuito
estremamente semplice che utilizza un solo inte-
grato C/Moe tipo 60.4011. contenente al suo in-
terno 4 porte logiche tipo NAND` siglate nello scho-
ma elettrico lCi/A - lCi/B - lCl/C - IC1ID.

Le pone Ict/A - Ict/B vengono utilizzate per rea-
lizzare un oscillatore astabile la cui frequenza po-
tremo variare da 2 Hz (2 impulsi al secondo) a 5
Hz (5 impulsi al secondo) ruotando da un estremo
all'altro il trimmer R3.

Le porte lC1/0 - IC1/D vengono utilizzate per rea-
lizzare un secondo oscillatore astebile in grado di
generare una lrequenza fissa di circa 2.000 Hz.
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F19.: Schema elettri-
oo del circuito emi-
belbuzle. ll trimmer
HS eerve per modlll-
euro le lrequenu e ll
trimmer R1 per rogo-
llre Il volume oonoro.

ELENCO COMPONENTI LX.1002

R1 = 1 megaohm 1/4 walt
= 5.600 Ohm 1/4 Welt

_ 200.000 ohm trimmer
180.000 ohm 1/4 wltl
120.000 Ohm 1/4 Wltl
12.000 ohm 1/4 Witt
500 ohm trimmer
33 ohm 1/4 watt
100.000 pF poliestere

f»-

22 mF elettr. 25 volt
1 mF poliestere

~ 04 18.000 pF poliestere
.051 lodo tipo 1N.4150
052 lodo tipo "1.4150
053 lodo tipo 1N.4150 ~

i101 NP tipo 00.328
101 C/Mos tipo 4011
Si = interruttore
AURICOLARE = auricolare 5 ohm

Il primo oscilleiore estabile, composto da IO1IA
- IC1IB, è quello che utilizzeremo per ottenere il "rit-
mo" cadenzato che aiuterà qualsiasi persona bel-
buziente a parlare senza “incepparsi”.

La caratteristica principale di questo oscillalore
astabile è quella di generare un impulso poeltlvo
della durata di 7 mlllleecondl circa. che rimarrà oo-
etante anche se ruoteremo il trimmer R3 sui 2 Hz
o sui 5 Hz.

Poichè la frequenza compresa tra 2 e 5 Hz è inu-
dibile. sfrutteremo gli impulsi generati da questo
osclllatore per pilotare il secondo oscillatore asta-
bilev composto da IC1IC - IC1/D, ehe prowederà
a fornirci una frequenza udlhlle di 2.000 Hz.

In pratica, quando sul piedino 3 della porta IC1/B
è presente l'impulso a livello logico 1 della durata
di 7 mllllucondl I'oscillatore astabile a 2.000 Hz
inizierà ad oscillare, e poichè sulla sua uscita (vedi
piedino 11 della porta lc1/0) è collegata la Base
del transistor TR1. utilizzato come amplificatore di
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corrente, questa nota lcustiol potrà raggiungere
l'auricolare che ll balbuziente dovrà portare all'o-
recohio.

ll trimmer R7 posto in serie all'aurioolare da 0
ohm ci servirà per dosare il volume della nota ernes-
sa in modo da adattarlo alla sensihilita del nostro
orecchio.

Il segreto di questo circuito è di generare una nota
acustica di 2.000 Hz della durata di 7 mllllseoondi
che fornendo un blp-blp cadenzato aiuterà a toglie
re a chi ne è affetto quell'inceppamento caratteri-
stico delle parole.

Il circuito viene alimentato da una comune pila
radio da 9 volt, e poichè abbiamo un assorbimento
totale che non supera i 3 mllllampere questa avrà
un'elevata autonomia.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
di questo progetto andranno montati sul circuito
stampato siglato LX.1002, disponendoli come vi-
sibile in iig.4.

Dopo aver inserito lo zoccolo per l'integrato ICI
e averne stagnato tutti i componenti, potrete mon-

tare le poche resistenze, i tre condensatori polie-
steri e il condensatore elettrolitloo C2, rivolgendo
il terminale positivo verso destra.

A questo punto potrete montare i tre diodi al sili-
cio. ricordandovi di rivolgere il lato contornato dal-
la fascia nera come indicato nello schema pratico
di fig.4.

Quindi dovrete rivolgere la fascia nera del diodo
D81 verso il condensatore C4, quella del diodo 082
verso l'integrato IC1 e quella del diodo DSS In sen-
so opposto.

Montati questi componenti, potrete inserire il tran-
sistor TR1 rivolgendo la parte piatta del corpo ver-
so il trimmer R7.

Quando monterete i due trimmer, dovrete lare at-
tenzione al loro valore ohmico, perchè H7 è da 500
ohm e R3 da 200.000 ohm.

Per quesl'ultimo, il valore riportato sull'involucro
può essere indicato con 200 K oppure con 204.

lnllno, montarete la prese per l'auricolare e per
la pila di alimentazione.

ll circuito verrà racchiuso entro un piccolo mobl-
le plastico in modo da poterlo portare nel taschino
della giacca.

Flg.3 Disegno a grandezza naturali del cir-
culto stampato vlsto dal loto rame.

Flg.4 Schema pratico dl montagglo del cir-
cuito. ll deviatore St dl accensione, vorrà
Ilulto sulla sponda laterale superiore dal
mobile plastico (vedl flg.5).
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Flg.5 Ali'lntemo del contenitore plastico
Ilmramo Il circuito stampato e la relativa
pila dl alimentazione. Non dimenticatevi di
tare un toro In corrispondenza del due trim-
mer per poterli facilmente regolare con un
plcoollulmo cacciavite.

Prima di fissare lo stampato all'interno del mobi-
le, dovrete attenuare sulle sponde laterali due fori
in corrispondenza dei cursori del trimmer R7-R3,
un foro per il jack d'uscita dell'auricolare e uno per
lissare il deviatore in miniatura S1.

COME Sl USA

Non pensate di guarire all'istante, non appena
avrete applicato all'orecchio I'auricolare, perchè dif-

- ficilmente si verificherà una scomparse immediata
del sintomo.

A chi e soggetto a balbuzie da molti anni, occor-
reranno diverse settimane di allenamento prima di

4a

riscontrare l'attenuarsi e la progressiva scompar-
se del difetto e ritrovarsi finalmente a parlare co-
me ogni altra persona.

In pratica, e come se per anni si fosse servito del-
la mano destra per scrivere e improwisamente, per
una qualunque ragione, dovesse scrivere con la
mano sinistraÀ

i primi giorni si troverebbe in difficoltà, poi lente-
mente e con un po' di allenamento si accorgereb-
be di poter scrivere anche oon l'altra manoÀ

L'uso deli'epparecchio è estremamente sempli-
ce: inizialmente dovrete ruotare il trimmer Ft3 sulla
frequenza più lenta, cioe sui 2 Hz, poi con l'aurico-
lare neli'orecchio ruotare il trimmer R7 del volume
in modo da udire ben distintamente il caratteristico
hip-hip.

A questo punto potrete prendere un libro e inl-
ziare a leggerlo ad alta voce. _

Questo esercizio andrà ripetuto ogni giorno per
almeno mezz'ora, e non appena noterete un miglio-
ramento potrete aumentare la velocità del bip~blp
e continuare fino a quando non vi accorgerete di
riuscire a leggere senza incepparvi anche ruotan-
do il trimmer R3 sulla trequenza plù veloce del 5
Hz.

Potete, inoltre, portarvi appresso il circuito slste~
mandolo nel taschino, per averlo pronto a disposi-
zione quando parlate con le persone, perche quel
p-blp vi aiuterà a non balbettareÀ

Ripetlamo nuovamente che occorrono glornl dl
allenamento, pertanto chl abbandona l'apparecohio
dopo uno o due giorni non constatando alcun risul-
tato positivo non attribuisce al circuito antlbalbuzle
ll fallimento ma alla sua incostanza. intatti, solo pro-
seguendo nell'esercizio, come abbiam poc'anzl
descritto, sl otterranno i risultati attesi.

Alcune persone hanno ottenuto risultati dopo po-
che settimane, ad altri sono occorsi dei rnesi e c'e
chl sl porta ancora appresso l'appareccnio perche
si e reso conto che gli e di grande aiuto eccenderlo
comunque quando deve parlare.

COSTO REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
di questo progetto siglato LX.1092, cioe circuito
stampato, integrato, transistor, interruttore, trimmer,
presa auricolare e auricolare da S ohm, compreso
un mobile plastico siglato MOX.05 ....... L.15.500

ll solo circuito stampato LX.1092 ........ L.2.300

l prezzi sopra riportati sono comprensivi di IVA,
ma non includono le spese dl spedizione a domi-
cllio.



IL MONDO
DEI. LAvoRo
E' IN C<)NTINUAr
EVOLUZIONE.
AGGIORNATI CON
SCUOLA
RADIO
ELETTRA.

SCUOLA RADIO ELETTRA ' _.,
FACILE Perché il suo metodo di insegnamento a distanza unisce la
pratica alla eria ed è chiaro e di immediam comprensione. COMODA
Perché inizi il corso quando vuoi cu. studi a casa ma nelle ore che più ti
sono comode ESAURIENTE Perche ci fornisce tutto il materiale ne-
cessario e l'assistenza didattica da parce di docenti qualificati per per-
nieuerfidíírnpanrelateoriaeiaprafiakrmodointeressameeccmplem

Se hai urgenza telefona, 24 ore su 24, aIIo OI I/696.69. IO

SPECIALIZZATI IN BREVISSIMO TEMPO CON I NOSTRI CORSI

IL TUO FUTURO
DIPENDE DA OGGI

Per inserirsi ed avere successo nel mondo del lavoro la specializ-
zazione e fondamentale. Bisogna aggiornarsi costantemente per
acquisire la competenza necessaria ad aIIrontare le specifiche
esigenze dl mercato. Da oltre 40 annl SCUOLA RADIO ELETTRA
mette a disposizione di migliaia di giovani i propri corsi di formazione
a distanza preparandoli ad aIIronure a resta alta il monde del lavoro.
Nuove permane,V nuove apparecchiature. nuove competenze:
SCUOLA RADIO ELEITRA è In grado dl oIIrlrtl, oltre ad una solida
prepanzioneidi base, un costante aggiornamento in ognl settore.
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In campo elettronico accade spesso di dover ell-
minare, attenuare o esaltare, determinate frequenze
che compongono lo “spettro" di un segnale di BF.

Ad esempio i Radioamatori potrebbero essere in-
teressati alla realizzazione di un filtro molto selet-
tivo centrato sui 2.100 Hz che riceva senza distur-
bi i segnali di FITTV` oppure centrato sui 2.400 Hz
per i FAX, CW o altri filtri ancora, adatti ad elimina-
re le frequenze spurie.

Agli appassionati dell'Hi-Fi potrebbe interessare
realizzare dei filtri Cross-Over elettronici con pre-
cisi tagli di frequenza per impianti stereofonici ecc4

Fino ad oggi, per realizzare un filtro Passa/Bas-
si.)` Passa/Alto, Passa/Banda, Notch sono stati uti-
lizzati dei comuni amplificatori operazionali (vedi
riviste N.79 e N.129) che, pur essendo molto vali-
di. presentano qualche piccolo inconveniente.

4' - tolleranza = considerato che I condensa-
tori e le resistenze utilizzate per realizzare questi
filtri, hanno dei valori ben diversi da quelli riportati
sull'involucro a causa della loro tolleranza. ne eon-
segue che la frequenza di taglio da noi calcolata
risulterà in pratica notevolmente diversa.

5° - taglio fisso = realizzato un filtro con degli
'- operozlonall per una determinata frequenza di ta-
glio, è impossibile variarla se non sostituendo tut-
te le resistenze o i condensatori

Per owiare a questi inconvenienti molte Case Co-
struttrìci hanno costruito degli integrati denominati
Switched Capacltor Fllters, cioè Flltrl a Capaci-
tà Commutata, che permettono di realizzare con
un solo integrato tutti i tipi di filtri più comuni, cioe
Passa/Basso - Passa/Alto - Passa/Banda o filtro
Notch, con un minimo di componenti esterni.

l “flltrl a capacità commutata" sono degli Integrati che servono esclu-
sivamente per realizzare filtri Passa/Basso, Passa/Alto, Passa/Bande e
Notch. Poichè raramente si parla di loro, abbiamo deciso di approfondi-
re I'argomento splegandovl come utlllzzorll per realizzare efflclentlsslml
filtri di BF.

1° - complessità = per realizzare un filtro in gra-
do di assicurare un'attenuazione di 24 dB x otta-
vl, e necessario impiegare almeno 2 operazione-
II e un elevato numero di componenti esterni, cioè
resistenze e condensatori.

2' - attenuazione = il segnale prelevato sull'u-
scita di un filtro analogico realizzato con operazio-
nali` risulta notevolmente attenuato rispetto al se<
gnale applicato sul suo ingresso, quindi bisognerà
necessariamente preamplificarlo.

3° - rotazione dl fase = il segnale in uscita su-
bisce delle rotazioni di fase rispetto al segnale ap-
plicato sull'ingresso. Se per cene applicazioni tale
rotazione non comporta alcun inconveniente, rea-
lizzando dei Cross-Over elettronici per Hi~Fi e ne-
cessario invece tenerne conto, onde evitare che cer-
te frequenze emesse dall'altoparlante dei Medi/Bas-
si vengano annullate da quelle emesse dall'alto-
parlante dei Bassi, che potrebbero uscire in oppo-
sizione di lase.
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SWITCHED CAPACITOR FILTERS

ll principio di funzionamento di questi filtri e com
pletamente diverso da quello dei tradizionali filtri
analogici.

Infatti, se per realizzare un filtro Passa/Basso o
Passa/Alto con gli operezíonali e sufficiente sceglie
re dei valori di resistenza e di capacità calcolati per
la frequenza di taglio (vedi articoli pubblicati sulle
riviste n.79 e 129), per i filtri a capacità commuta-
ta la frequenza di taglio si ottiene con una frequen-
za di clock generata da un oscillatore interno, op-
pure da un oscillatore esterno.

La frequenza di clock ad onda quadra deve ave-
re un duty-cycle del 50%, cioe il tempo in cui essa
rimane a livello logico 0 deve essere perfettamente
identico al tempo in cui essa rimane a livello logi-
co 1.

Occorre infine aggiungere che la frequenza di
clock deve risultare 100 o 50 volte maggiore rispet-
to alla frequenza di taglio, pertanto, se volessimo



cAPAclrÀcfimm
realizzare u'n iiliro con una frequenza di taglio a 250

mi. Hz, dovremmo necessariamente ulilizzere una fre-
m( Q ~r . quenza di clock di 250 x 100 = 25.000 Hz. oppure

di 250 x 50 = 12.500 Hz.
Per spiegarvi come funziona un liltro Passa/Bas-

so a capacità commutets, possiamo Iniziare dallo
schema e blocchi visibile in lig.1.

"I USCITA Applicando un'onda sinusoidale sui terminell di
entrate, questa andrà a caricare il condensatore C1
passando attraverso la resistenza R1 e il deviatore
elettronico Si.

Raggiunto un certo valore di carica. il deviatore
Si si eprlrù e contemporaneamente si chiuderà
S2. pertanto la tensione presente su tale conden-
satore raggiungerà i terminali d'Usclte.

Questi due deviatori 51-82. inseriti in un com-
mutatore elettronico presente all'inlerno dell'in-
tegraio. vengono piloteli da una frequenza di clock
in modo alterne, vale a dire che quando S1 el chiu-
derà ll deviatcre S2 Il aprirà e viceversa.

Ammettiarno, ore. di inserire nell'ingresso di ia-

J

AMT Elmim
7

Fn Nel llltrl e cepecltù commutein, ul-
ste un primo commutatore elemenlco che
clrlce un condensatore e un secondo che
preleva le tenslone Immegazzlnate. Questi
due commutatorl vengono plloilil de une
lrequenze ad “onde quldra" che deve rl-
eultnre 50-100 volte più elevate delle ire-
quenu dl taglio.
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le filtro un'onda sinusoldale di 250 Hz che abbia
un'ampiezza massima di t volt.

Poichè il clock ha una frequenza 50-100 volte
maggiore, sappiamo che II condensatore 61 si ca-
rlcherà con una tensione a “gradini” per elfetto del-
l'apertura e chiusura di S1.

Vale a dire che quest'onda sinusoidale verrà
campionato su ben precisi valori dì tensione. cioe

i 0,01-0,02-0.03-0,04›0,05 volt ecc. fino a raggiun-
gere la massime ampiezza di 1 volt, dopodlche sui
0,99-0,98-0.9`l-0,96 voIt ecc.

Ogni qualvolta il condensatore C1 si caricherà su
uno dl questl valori, il oeviatore Si si aprire, chiu-
dendo 82 per scaricare questa tensione sull'usci- '
ta. Pertanto, ai capi della resistenza R2 ci ritrove-
remo le stesse tensioni presenti sul condensatore
C1, cioè 0,1-0,2-0,3-0,4 vol! ecc., 0,984150-
0,91-0,86 volt ecc., quindi le stessa identica onda
slnusoidale applicata sull'ingresso, con la sola dif-
ferenza che questa risulterà leggermente eeghet-
uu (vedi rig.2).

Se suii'ingresso applicassimo una frequenza
maggiore dl 250 Hz, lasciando inalterata la fre-
quenza di clock. questa non riuscirebbe a passa-
re. mentre se applicassimo una frequenza minore
dl 250 Hz passerebbe regolarmente e. in queste
oondizioni, avremmo ottenuto un perfetto Filtro
Passa-Basso.

Flgj Applicando aull'lngraaeo un'onda ab
nuloldllß. wli'mltl dl queetl 'litri otter-
nmo un'ldentlca onda leggermente “le-
ghettata" per effetto del campionamento
a commutazione. DI queeto non dovremo
preoccuparci, perchè basta applicare eul-
I'uaclta una realetenn e un condensatore \
per llnearlmrla.

FILTRI UNIVERSALI

Esistono degli Integrati Switched Capacltor FIl-
tera classificati universali, con i quali è possibile
realizzare oltre al filtro Pesa/Basso, anche i flltrl
Passa/Alto, Passa/Benda e Notch.

Questi Universal Switched Capecltor FiltersI ri-
sultano leggermente più complessi dei nonnall lil-
tri, perche al loro interno sono presenti degli arn-
plilioatori operazionali (vedi lig.3) utili per somma-
re o sottrarre al segnale presente sull'uscita del lil-
tro Passa/Basso. il segnale che applicheremo sul-
l'ingresso.

Come visibile in fig.3. se preleviamo il segnale
dall'uscita del primo operazionale otteniamo un fll-
tro Passa/Alto, se lo preleviamo dall'uscita del se›
condo operazionale otteniamo un filtro Pula/Ban-
da, se lo preleviamo dall'uscita del commutatore
elettronico otteniamo un Passa/Basso e, infine, se
lo preleviamo dall'uscita del terzo operazionale. ot-
teniamo un filtro Notch.

GLI INTEGRATI SWITCHED

Gli integrati Switched. costruiti dalla National e
dalla Texas sono suddivisi in quattro categorie Pao-
ealBaaeo, Passa/Banda, Notch e Universali.

PASSA BANDA

Flg.3 Oltre al flltrl Pu-
aalBaaeo esistono an-
che del llltrl Unlvereall
che ci permettono dl
ottenere con un solo
Integrato del Paseo/Al-
to, Paese/Banda e del
Notch.

IIIJTIIII



Anche se con i filtri Universali e possibile realiz-
zare i quattro filtri più comuni. se vi necessita un
solo filtro Paese/Basso oppure un Passa/Banda
o un Notch, non vi oonviene acquistare un filtro Unl-
veraale perche questi ultimi hanno caratteristiche
notevolmente inferiori ai filtri oostruiti per assolve~
re ad una sola funzione.

Nella Tabella N.1 vi riportiamo le sigle degli inta-
grati Switched più comuni, le rispettive funzioni, la
massima frequenza di Clock e la loro massima fre-
quenza di Taglio.

Da questa Tabella noterete che ci sono alcune -
ooppie di integrati con identica sigla che termina-
no con il numero 50 o con il numero 100 (vedi
MEA/50 e "FA/100).

La sola differenza che potremo rilevare tra i due
tipi e la trequenze di taglio. infatti l'integrato
"FA/50 ci dà la possibilità di realizzare dei filtri
Passa/Basso con una frequenza di taglio fino ad
un massimo di 20.000 Hz, mentre l'integrato
"FJ/100 ci da la possibilità di realizzare dei filtri
Passa/Basso con una frequenza di taglio di soli
10.000 Hz.

Notando che la versione 50 riesce a raggiunge-
re i 20.000 Hz e la versione 100 soltanto i 10.000
Hz, si potrebbe di primo acchito supporre che la se-
rie 50 sia migliore della serie 100.

In pratica. come vi splegheremo più avanti, la se
rie 100 e da preferire alla serie 50; infatti, il nume-

ro 50 o 100 posto dopo la sigla. indica quante vol-
te dovrà essere superiore la frequenza di clock ri-
spetto alla frequenza di taglio.

Se, per ipotesi, volendo realizzare un tiltro Pao-
ealBaeso con una frequenza di taglio di 2.400 Hz
utilizzassimo un integrato NPA/50, dovremmo ot-
tenere una frequenza di clock di:

2.400 x 50 = 120.000 Hz

mentre se utilizzassimo un integrato “FA/100,
dovremmo ottenere una frequenza di clock di:

2.400 l 100 = 240.000 H1

A questo punto, oonstatando che la sola differen-
za tra i due integrati consiste nel dover scegliere
una diversa frequenza di clock, vi chiederete quali
vantaggi si possano ricavare utilizzando il primo o
ii secondo.

Scegliendo un integrato della serie 50, un'onda
intera avrà 50 gradlnl di campionamento, usando
invece un integrato della serie 100. un'onda intera
avrà 100 gradini di campionamento (vedi tig.4),
quindi, avendo quest'ultima un numero maggiore
di punti di campionamento. otterremo in uscita
un'onda sinusoidale più perfetta.

Non si pensi comunque che con 50 gradini si ot-
tengano dei segnali distorti, perche come vedre-
mo è sufficiente applicare sull'uscita di questi inte~

Max Ireq. Max freq.
CLOCK TAGLIO

1 MHz 20.000 Hz.
1 MHz 10.000 Hz.
2 MHz 40.000 Hz.
2 MH: 20.000 Hz.
1 MHz 10.000 Hz.
1 MHZ 20.000 HI. :á
1 MHz 10.000 Hz.
2 MHZ 40.000 Hz; ,1
2 MHz 20.000 Hz.
2 "Hz c, 20.000 Hz. Vj_.,
1 MHZ 10.000 HZ.
3 HH! 70.000 NZ.
2 MHz 20.000 Hz.
2 IH: 40.000 Hz
2 MHz 40.000 Hz
2 Ill-II 20.000 Hz

TABELLA N.1

Si gl a
integrato Funzione

FIFA/50 PASSA-BASSO
"FA/100 PASSA-BASSO
LMF.40/50 PASSA-BASSO
LllF.40/100 PASSA-BASSO
MF.5 UNIVERSALE
"FJ/50 PASSA-BASSO
MRS/100 PASSA-BASSO
LHF.60/50 PASSA-BASSO
LMF.60/100 PASSA-BASSO
"FJ PASSA-BANDA
MF.10 UNIVERSALE
LHFJ00 UNIVERSALE
LMF.90 NOTCH
TLCJM PASSA-BASSO
TLC.10 UNIVERSALE
TLCJ4 PASSA-BASSO

effettuare.

in questa Tabelle riportiamo le sigle degli Integrati a capacita oommutata più facilmente
reperibili, con l'lndicazlone del Illtri per i quell sono atatl progettati, della trequenu muli-
ma dl Clock alla quale possono lavorare e della maaalma frequenza dl taglio che posaono



FIQJ Un filtro delle eerfe “50"
el tornleco In ueelte un eegne-
le più eeglletteto rispetto ed un
flltro delle eerle "100", percl'ti
o minore le eue trequenn dl
campionamento.

greti una sola resistenze e un solo condeneotore
per riavere un'onda sinusoidale perfette.

cendo questo si potrebbe suppone che conven-
ga sempre e comunque utilizzare i filtri della serie
100, ma iI fatto che in commercio esista anche la
serie 50 ci spinge e pensare che non sia cosi.

Se prendiamo dalla Tebelle N.1 la massime fre-
quenza di clock del due Integrati MFAISO e
IFA/100, noteremo che In entrambi I cesl e di 1
lz.

Ora, se volesslmo realizzare un filtro Passe-
Beeeo con una frequenze di taglio e 16.000 Hz, Im~
plegando un Integrato MF41100, dovremmo utiliz-
zere une frequenza dl clock pari a:

10.000 HZ X 100 = 1.000.000 H2

cloe una frequenza dI 1,0 MHz, e poiche il suo
clock non l'eccette, se non avessimo a disposizio-
ne l'lntegrato MF4I50 non potremmo mai realizza-
re tele filtro.

Utilizzando, invece, l'integrato "FA/50 potrem-
mo facilmente realizzare un filtro con una frequen-
ze dl taglio a 16.000 Hz perche la frequenze di clock
de utilizzare e interiore a 1 MHz. Infatti:

10.000 Hl X 50 = 000.000 HZ

Se volessimo Invece realizzare un filtro con une
frequenza di taglio e 2.450 Hz potremmo Indiffe-
rentemente utilizzare sia l'IIflF.4/100 che I'IIIF.4150
perche in entrambi i ceei la frequenze di cIock ri-
marrebbe entro 1 MHz.

Infatti utillzzendo I'IIIF.41100 ci occorrerebbe une
frequenze dl clock pori a:

2.450 HZ X 100 = 245.000 Hz

mentre se utlllzzaeeimo "IFA/50 ci oworrereb-
be una frequenze di clock dl:

2.450H2X50= 122.500":

Cioè una frequenze dimezzete rispetto e quelle
rlchieete dall'MFA/100.
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LA FREQUENZA IMMAGINE

Tutti noi sappiamo che applicando sull'ingreseo
di un qualsiasi integrato o transistor due diverse fre
quenze, si otterrà una miscelazione che ci darà in
uscite 4 diverse frequenze:

1° = frequenze d'lngreeeo
2' = frequenze clock
:1° = rreq. clock - treq. Ingreeeo
4' = freq. clock + treq. lngreeeo

La frequenze di clock e quelle di clock +
freq.lngreeeo (2° e 4°), automaticamente si eutoe-
llmineno perchè euperlorl alla massima frequen-
ze della banda Audio, mentre se non sopprimiamo
la 3' frequenze, relativa ella frequenze dl clock
meno la frequenze Ingresso, questa potrebbe
creerci seri problemi.

Infatti, se reelizzessimo un filtro con una frequen-
ze di taglio a 2.450 Hz, dovremmo usare un clock
di 122.500 Hz o di 245.000 Hz, quindi frequenze
non udIbIII, e altrettanto dicasi per la frequenze dl
clock + quelle dl BF:

122.500 -t- 2.450 = 124.950 HZ
245.000 + 2.450 = 247.450 Hz

Quella che ci crea maggiori problemi e la 3' fre-
quenza di conversione, cioe la frequenze clock -
frequenze Ingresso, in particolar modo se dobbia-
mo realizzare dei filtri Pam-Bom con una fre-
quenza di taglio inferiore a 000 Hz.

Ad esempio se volessimo realizzare un filtro
Pene-Beau a 400 Hz utilizzando un integrato del-
le serie 50, dovremmo utilizzare una frequenza dl
clock pari e:

400 X 50 = 24.000 H2

Calcolendo le differenze fre queste due frequen-
ze otterremo:

24.000 - 400 = 23.520 Hz

che come gle sapplemo non è udiblle.



Non dobbiamo però dimenticarci che anche se
abbiamo calcolato il nostro flltro per una frequen-
za di taglio a 480 Hz, sull'ingresso dell'integreto
giungono anche tutte le frequenze della gamma Au-
dio, che possono partire da un minimo dl 10 Hz per
arrivare ad un massimo di 20.000 Hz.

Entrando tutte queste frequenze, si otterrà un'ln-
finità di frequenze lpurie udiblll.

Infatti, quando suli'ingresso dell'lntegrato entre-
rà une frequenza di 10.000 Hz otterremo una ter-
za frequenza (frequenza clock - frequenze ingres-
so) pari a:

v 24.000 - 10.000 = 14.000 Hz

Quando entrerà una frequenze di 13.000 Hz ot-
terremo una terza frequenza, che già rientra nella
gamma udlblle. a:

24.000 - 13.000 = 11.000 Hz

Se entrasse une frequenze più elevata. ed esem-
pio e 15.000 Hz, otterremmo una terze frequenze
dl battlmento sui:

24.000 - 15.000 = 0.000 H1

Se entrasse una frequenze di 20.000 Hz otter-
remmo una frequenze dl battimento ancor più
basse:

24.000 - 20.000 = 4.000 Hz

Tutte queste frequenze spurie, rientrando nella
gemma udlblle, genereranno un fastidioso fiechlo.

Per evitare questo inconveniente esiste una so-
la soluzione, non far entrare nell'integrato le fre-
quenze superiori a quelle di tlglle che potrebbero
creare questi battimenti.

ELIMINAHE I BATTIMENTI

Per eliminare questo fischio dovremmo far pas-
sare ii segnale di BF attraverso un filtro analogico
Passa/Basso denominato Intl-immagino da 12 dB
x ottavo calcolato su una frequenza superiore di
circa met-20% rispetto alla frequenza di taglio, pri-
ma di farlo entrare nel flltro digitale (vedi fig.6).

Ad esempio, se volessimo realizzare un filtro a
capacità oommutate Posse-Bom per una frequen-
za di taglio a un Hz, dovremmo farlo precedere

F020.

Flg.5 Le frequenza dl Clock,
mllcellndoel con Il segne-
le dl BF, può creare del
“battlmentl” che udremo
lotto ferme dl un fastldlooe
flschlo. Per evitare questo
lnconvenlente occorre ep-
pllonre prime del flltro dlgl-
tele, un semplice flltro
"antl-lmlneglno" (vedl
flgg .6-1).

TAGLIO
Film..'__Fniuuiuzit

IMMAGINE :Lock

:un (ill)Ulllfl

Flgj II flltro “Intl-Immagine"
e un semplice flltro Pene/Bn-
oo calcolato per una frequen-
ze dl tngllo dl un "Wi-20% su-
periore a quelle I cul dovrà la-
vorare ll flltro digitale.



Flg.7 Schema elettrlce dl un Illtro
“antl-lmmagine" l valorl dl R1 a C2
al rlcaveranno con le formule rlpor-
tate nell'articolo.

VALORI COMPONENTI

H1 = 04.000 :(62 In nanoF : Hz)
H2 = 10.000 ohm
R3 = 10.000 ohm
C1 1.000 pF poliestere
C2 = 94.000 : (R1 In Klloohlll X Hz)
03 1.000 pF pollestere
C4 = 100.000 pF polleatare
ICI = TL.001 o olmllarl

Ell'l'lATA
5*

"SBITA

da un flltro analogico (vedl llg.7), calcolando i va-
lori di 02 e R1 mediante le formule qui sotto ripor-
tate:

R1
C2

= 94.000 ¦ (C2 x Hz)
= 94.000 = (R1 x H1)

NOTA: facciamo presente che il valore della re<
sistenza R1 è in Klloehm, quello del condensato-
re O2 ln nanotarad.

ln queste formule la frequenza dl taglio in Hz non
va maggiorata del 20%.

Per calcolare questo liltro analogico antl-
Immaglne, la prima operazione che dovrete corn-
plere consisterà nello scegliere dalla Tabella n.2
un valore standard per il condensatore CZ, e pol
ricavare con la formula il valore della resistenza R1.

NOTA: l valori di 02 riportati in questa Tabella,
sono espressl ln plootarad, quindl dovranno esse-
re convertiti in nanotarad dividendoli per 1.000.

Ad esempio per calcolare un flltro Pam-Bam
con una frequenza di taglio di 400 Hz, la prima ope-
razione da compiere è quella di veri1icare nella Tl-
bella N.2 quall potrebbero essere le capacità con-
sigliate per questa frequenza.

TABELLA N.2

Frequenza taglio

10 Hz a 100 Hz da 100.000 a
100 Hz a 500 HZ da 22.000 a
500 Hz a 1.000 H2 da 6.000 a

1.000 NZ a 5.000 Hz da 2.100 a
5.000 Hz a 10.000 Hz da 1.000 a

da 560 a10.000 Hz a 20.000 HZ

Capacità in pF

Nella prima colonna, scopriremo che per una tre-
quenza di 400 Hz possiamo scegliere qualsiasi va-
lore compreso travi 22.000 pF e gli 02.000 pF.

A questo punto dovremo ricercare, svolgendo po-
che e semplici operazioni aritmetiche, quale capa-
cità potra darci un valore di R1 standard, onde avi-
tare di dover elíettuare collegamenti in serie o in
parallelo.

Dopo aver convertito le capacità di questi con-
densatori in nanolarad dividendole per 1.000, oon-
trollererno con 22-27-33P39-47-56-60-02 nanoßrld
quali valori di H1 in Kiloohm si otterranno:

94.000 ¦ (22 x 400) = 0,90 Klloohm
94.000 ¦ (27 x 400) = 275 Klloohm
04.000 ¦ (33 x 400) = ,93 Klloohm
94.000 : (39 x 400) = ,02 Klloohm
94.000 : (47 x 400) = 4, 16 Klloohln
94.000 : (56 x 400) = ,49 Klloohm
94.000 ¦ (00 X 400) = ,07 KllOOhm
94.000 : (02 x 400) = 2,30 KllOOhm

Dalla Tabella n.3 possiamo constatare quali so-
no le comblnazioni di 02 e R1 più idonee:

Conoaeendo la Irequenza dl ta-
gllo potremo acegllcre una del-

470.000 le capaclta standard rlportato
02.000 nella colonna, poi calcolare II
39_000 valore dl R1 utilizzando la for-
10.000 mU|l¦
3.300 R1 KllOOhm = 94.000 ¦ (02
150° nanoF x Hz)
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TABELLA N.3

Valori consigliati

Ottenuto le combinazioni che
cl permetteranno dl avere i vo-
lori di R1 più prossimi a quelli
"standard", se questa toile-33 nanotarad 5,93 Kiloohm 5,6 Kiiocihm

se nanoramd 3,49 Kiluonm 2,3 Kuoonm :'"z' “'"m 'n "" 1°” I' 9°'. remo tranquillamente utilizza-68 nanotarad 2,87 Kiioohm 2,7 Kiioohm r. pm. Il mmm “um ...nm
82 nonotorad 2,35 Kiloohm 2,2 Kiioohm Immaglnem

Fig.8 Se neli'intograto è presente lo stadio
oeciiiatore, balla collegare una R e una C
sul piedini indicati per ottenere la frequen-
u dl Clock. Nella Tabella N.4 troverete le
lormuiu per ricavare iI valore di R a C.

TABELLA N.4

MF4/50 - MF6/50 - MFB/SO › TLC.04

R1 = 11.sa4=(c1x H1)
c1 = 11.834 = (R1 x R1)
Hz = 11.334 = (c1 x R1)

i Il n ll ¦ ll

R1 5.917: (c1 x Hz)
c1 = 5.917 : (R1 x Hz)

= 5.917: (c1 x R1)

LMFAO/SD LMFJSO/SO

R1 = 14.598 : (c1 x Hz)
c1 = 14.59a : (R1 x Hz)
Hz = 14.599 : (c1 x R1)

LMF.40/100 - LMF.60/100

R1 = 7.299 1 (c1 x H1)
Ct = 7.299 : (R1 x Hz)
Hz = 7.299 1 (c1 x R1)

In questa Tabella sono riportate le formu-
le che dovrete utilizzare per ricavare ll vo-
lare dl R1 In “Kilool'tm”, Il valore dl 01 In
“nanotaradH e il valore della frequenza in
"Hertz" In funzione delle sigla deii'lntegrl-
to. Nelle Tabella N.5 riportiamo i valori dl
C1 che consigliamo di utilizzare.

Come noterete, l valori che vi consigliamo di uti-
lizzare nella 3° colonna risultano molto prossimi
a quelli riportati nella 2° colonna, ma di questo non
dovete preoccupervi, perchè per questo Ilitro une
differenza in più o in meno del 10% viene tollerato.

Se volessimo controllare quali frequenze di taglio
si otterranno con questi velorl di resistenze stan¬
dard potremmo utilizzare la seguente formule:

u: = 112.5ao = (c1 x R1)

Quindi procedere al calcolo di verifica:

112.5ao = (aa x 5,6) = 509,1 Hz
112.550 = (se x 3,3) = 609,1 Hz
112.5ao : (ea x 2,7) = 613,1 Hz
112.5ao 1 (az x 2,2) = 624,0 Hz
Come potrete constatare, il taglio di frequenza av<

verrà in ogni caso oltre il 20% della frequenza di
taglio del filtro a capacità oommuteta.

ln tig] vi presentiamo lo schema elettrico di un
filtro on -oiiasing che utilizza una tensione di all-
mentazione singola.

Corne integrato operazionaie potremo usare un
TL.081 - uA.741 - LF.351 o altri similari.

FREQUENZA DI cLOcK

Internamente ad alcuni Switohed Cepacitor Fli-
tere è già presente uno stadio osoitiatore, per cui
sarà sufficiente applicare sui piedini indicati CLOCK
lN e CLOCK R (vedi iig.8) un condensatore e una
resistenza di adeguata valore, che dovremo calco-
lare in funzione della lrequenza di taglio che si de-
sidera ottenere.

Nella Tabella N.4 vi riportiamo le formula che do-
vrete utilizzare per i diversi tipi di integrati:

Per svolgere una di queste formule, vi consiglia-
mo di scegliere un valore standard per ii conden-
satore C1 e poi di calcolare il valore dalla rasisten›
za R1.

Per aiutarvi nella scelta del valore dal condensa-
tore, nella Tabella N.5 troverete le capacità consi-
gliabili da scegliere per ia frequenze di taglio in-
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TABELLA N.5

Capacità in
picoiarad

6800 . 3300
6000 .2700

taglio in Hz
serie 50 serie 100Frequenza

5600.2200 1000
4700 . 1000 020
2200.1000 470
1000...470 220

.330 450
000

60
3.000. 41
6.000 .. .000 33
10.000.20.000 15
20.00050000 10

Per calcolare la lrequenza di Clock sceglie-
te sempre un condensatore di capacità
standard pol con questo calcolate il valore
della resistenza. In questa Tabella trovere-
te: nella 1 ° colonna la “frequenza dl ta-
glio", nella 2° colonna le capacità più Ido-
nee per un Integrato "serie 50" e nella 3'
colonna le capacità più Idonee per la “ce-
rie 100". l valori delle capacita sono in “pl-
cotarad" quindi occorre convertirli In “na-
noterad" dlvldendoil x 1.000.

teressata e per le due versioni di liltro, cioe della
serie 50 e della serie 100 in Hertz:

Scelta la capacità del condensatore in tunzione
della frequenza, potremo ricavare il valore di R1 te-
nendo presente che per ogni serie di questi inte-
grati avremo una diversa formula.

ESEMPIO 1'

Vogliamo realizzare un filtro Pasca/Besso con
una frequenza di taglio a 2.240 Hz utilizzando un
integrato MF4/100.

La prima operazione da compiere consiste nel ri-
cercare il valore della capacità per lo stadio oscil-
latore, quindi consultando la Tabella N.4, vediamo
che per questa lrequenza si può usare una qual-
siasi capacità compresa tra 150 pF e 68 pF.

A questo punto potremo controllare, prendendo
tutti i valori compresi in questa gamma (150-
120-100-68 pF), quali di questi potranno darci per
R1 un valore che si awicini a uno standard.

Dopo aver convertito i valori in picotarad in na-
nolarad dividendoli per 1000, potremo prendere le
formule relative aii'ìmegrato NIF4/100. e calcolare
il valore di R1:

R1 5.917: (0,15 x 2.240) = 17,61 Klloohm
R1 5.917 : (0,12 x 2.240) = 22,01 KIIOOhm
R1 - 5.917 : (0,1 x 2.240) = 26,41 Kllool'lm
R1 = 5.917¦(0,082 x2.240) = 32,21 KIIOOhI'II
R1 = 5.917 ¦ (0,068 x2.240) = 30,04 Klloohm

Come potremo constatare, la capacità di 0.12 na-
notarad ci permetterà di ricavare un valore di resi-
stenza etandard di 22 Kiioohm.

Se vogliamo controllare, ora, quale sarà ia fre~
quenza di taglio utilizzando una resistenza dal va-
lore standard di 22 Klloohm e una capacità di 0,12
nanotarad, potremo usare la formula:

Hz = 5.017: (0,12 x 22) = 2.241,2 Hz

F153 Se ellmenterete l'lntegrata con una
tenelone "duale", ll condensatore C1 e Il
piedino 6 (AIGnd) andranno collegati e
“massa”, mentre il piedino 3 (LSH) andrà
neceeearlamente collegato al piedino 4 del-
le tenelone negativa dl alimentazione (ve-
dl piedino 4).

t 12V.

ulülTA:urnm
41% “

Flg.10 Se allmenterate l'lntegreta con una
tenalone "singola" dovrete collegare a
masse ll piedino 3 (LSH) e lI condensatore
C1, mentre il piedino 6 (AIGnd) andrà col-
legato ad un partitore resiatlvo composto
da due resistenze da 10.000 ohm più un
elettrolltlco.



Come noterete, la differenza tre 2.240 Hz relati-
va alla frequenza di taglio da noi desiderata e i
2.241 ,2 Hz è lrrieorla, quindi possiamo tranquilla-
mente utilizzare questi valori.

ESEMPIO 2'

Vogliamo realizzare un filtro Peeea/Beeeo con
una frequenza di taglio a 1.000 Hz utilizzando un
integrato LlllF.60/50.

Consultando la Tabella N.5 vediamo che la oa-
pacite consigliata per questa gamma di frequenze
è compresa tra 680 pF e 210 pF.

A questo punto dovremo controllare. prendendo
tutti i valori standard compresi in questa gamma
(6%560470-390-330-270 pF), quell di questi po-
tranno darci per R1 un valore che si awicini a uno
standard.

Dopo ever convertito i velorl In plcofarad in na-
nofarad dividendoli per 1.000 potremo prendere la
formula relativa all'integrato LMF60/50 e calcolare
il valore di R1:

14.590 : (0,60 X 1.000) = 11,02 Kllmhm
14.595 : (0,55 X 1.800) = 14,4B Klldohm
14.598 : (0,47 X 1.800) = 17,25 Klloohllt
14.590 ¦ (0,39 X 1.800) = 200,79 Klloohlrl
14.590 : (0,33 a 1.000) = 24,57 Klloohm
14.500 ¦ (0,27 x 1.000) = 30,03 Klløøhfll

Come noterete il valore di capacità di 0,60 na-
nofered (pari a 680 pF) e quello che ci permetterà
di awicinarci il più possibile el valore standard di
12 Kiloohm.

Se ora vogliamo controllare quale sara la frequen-
ze di taglio utilizzando 12 Klloohm e 0,68 nanote-
rad potremo usare le formula:

14.590 I (0,68 X 12) = 1.170 Hz

Poichè abbiamo una differenza di soli 21 Na, pos-
siamo tranquillamente usare questi due valori, con-
siderando anche che la resistenza e il condensa-
tore che utilizzeremo hanno già loro stessi une tol-
leranza in più o In meno del 10%.

ESEMPIO 3'

Abbiamo inserito nello stadio oscillatore di un
filtro Passa/Basso. che utilizza un integrato
LMF40/100, una resistenza da 4,7 Klloohm e un
condensatore da 1 nanofared e vorremmo sapere
quale sarà la sua frequenza di taglio a partire da
questi valori.

Dalia Tabella N.4, in cui abbiamo riportato tutte
le formule, scopriamo che per i'lntegrato

LIF40I100 dobbiamo usare la formula:

Hz = 1,290:(61 x R1)

Inserendo in questa formula i velorl dl R1 e 01
ottenerne una frequenza di:

1.299 ¦ (1 x 4,1) = 1.ssz,e Hz
Considerando che il condensatore e le resisten-

za possono avere una tolleranza del 10%, le fre-
quenza dl taglio ln pratica risulterà leggermente dl-
versa del valore calcolato.

TOLLERANZE

Poiohe, a causa della tolleranza del condenea-
tore e della resistenza. rlleveremo sempre una dif-
terenza tra il calcolo teorico e il risultato pratloo, se
volessimo ottenere una precisa frequenza dl taglio
converrebbe usare una resistenza dl valore infe-
riore a quanto calcolato e, pol, porre in serie e que-
sta un trimmer In modo da correggere queste tol~
leranze.

Poichè non è possibile collegare sul piedino dl
CLOCK nessun lrequenzimetro, perche provoche~
rebbe una variazione della frequenza generata, per
conoscere la frequenza di taglio potremo soltanto
ritoccare sperimentalmente il trimmer fino a vede-
re sullo schermo di un oscillosooplo, o udire ln al-
toparlante, quale frequenza uscirà attenuata.

TENSIONE DI ALIMENTAZIONE

Questi Integrati possono essere alimentati sia con
una tensione singole che duale (vedi figg. 9-10).

Se alimentati con una tensione singola, consiglia-
mo dl usare una tensione stabilizzata di 12 volt.

Non e consigliabile elevare questa tensione so-
pra a 13 volt o ridurla sotto a 0 volt.

Se verrà usata una tensione duale, invece, euri-
sigliamo di impiegare una tensione stabilizzata di
5 volt negativi e una di 5 volt positivi.

Non e consigliabile alimentare il circuito con teri-
sioni duali inferiori e 4 + 4 volt. o superiori a 0 +
0 volt.

Se non elimenteremo quemi integrati con tensioni '
stabilizzato potremo rilevare delle fluttuazioni sul
valore delle frequenze di taglio.

ATTENUAZIONE per OTTAVE

In un qualsiasi filtro viene sempre riportato il coet-
ficlente dl attenuazione in dB x ottava.

Anche se e noto che più elevati sono i dB x etta-
va maggiore risulta l'attenuezione, molti lettori ol
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TABELLA N.6
Attenuazione dividere
dB x ottava volt x

chiedono anoora che cosa sono e di quante volte
si dovranno attenuare le frequenze che non inte-
rossano.

Prima di parlare di volt dl attenuazione, dobbia-
mo precisare che cosa si intende per ottava.

Le ottava nei filtri Passa/Alto sono le frequenze
Inferiori a quella di taglio divisa per 2-4-8.

Pertanto. se abbiamo realizzato un Passa/Alto
per una frequenza di taglio di 2.400 Hz, le ottave
Inferiori di questa frequenza risulteranno pari a:

2.400 : 2 = 1.200 Hz (1° ottava)
2.400 ¦ 4 = 600 Hz (2° ottava)
2.400 : 0 = 300 Hz (3' ottava)

Le ottave nei filtri Pena/Bam sono le frequen-
ze auperlorl a quelle della frequenza di taglio rnol-
tiplicata per 2-4-0.

Pertanto, se abbiamo realizzato un filtro Pas-
salBasso per una frequenza di taglio a 520 Hz, le
ottava superiori di questa frequenza risulteranno:

520 x 2 = 1.040 Hz (1' ottava)
520 x 4 = 2.000 Hz (2' ottava)
520 x 0 l 4.160 Hz (3' ottava)

Sapendo che le ottave sono dei sottomultipli o
dei multipli della frequenza di taglio, potremo su-
bito conoscere di “quante volte" queste frequen-
ze verranno attenuate dividendo l'ampiezza del se-
gnale applicato sull'ingresso per il coefficiente di
attenuazione riportato sulla Tabella N.6:

Se prendiamo un filtro Paese/Alto da 24 dB x ot-
tava calcolato per una frequenza di taglio a 2.400
Hz e su tale ingresso applichiamo una frequenza
di 1.200 Hz (1° ottava inferiore), che abbia un'am-
piazza di 0,5 volt, in uscita da questo filtro questa
frequenze avrà una tensione di soli:

0,5 : 15,04 = 0,0315 volt

Se gli applichiamo una frequenza di 000 Hz (2°
ottava inferiore) sempre di 0,5 volt, dovremo dlvi-
dere le sua ampiezza due volte per 15,04, quindi
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In questa Tabella riportiamo Il numero di
volte per cul la frequenza dl taglio vlene
“attenuata”, con flltrl che abbiano un'at-
tenuazlene di 12-24-36-40-60 dB X ottava.
Poichè l filtri digitali attenuano "24 dB x ct-
tava" dovremo dividere l'amplezza del ae<
gnale applicato eull'lngreseo x 15,84 e oo-
el facendo sapremo quale ampiezza avra In
ulcltl la frequenza di taglio.

Flg.11 Nella flg.4 vl abbiamo precisato che
l'enda alnueoldale che esce da un filtro dl-
gitala, e sempre leggermente “saghetta-
ta". Per togliere questa eeghettatura è suf-
flelente applicare eull'uaclta del filtro una
veemenza da 1.000 ohm e un condensato-
re la cul capacita possiamo ricavare delle

Tabella N.7.
Frequenza Capacità 02

in Hz in picofarad

500 - 1.000 33.000
1.000 - 2.000 22.000
2.000 - 3.000 12.000
3.000 - 4.000 10.000
4.000 - 5.000 6.800
5.000 - 6.000 0.000
6.000 - 7.000 6.000
7.000 - 0.”0 6.000
8.000 - 9.000 6.000

10.000 - 12.000 0.000
12.000 - 15.000 6.000

Per ripulire l'onde eeghetteta presente aul-
l'ueclte del filtro dovrete utilizzare per C2
(vedi 09.11) una capacità il cui valore an- -
dra scelto in funzione della frequenza dl ta-
glio. Se avete realizzato un filtro 01.000 Hz
potrete usare una capacita dl 22.000 pF. Se
avete realizzato un filtro variabile da 500 a
3.000 Hz e consigliabile utilizzare la capa-
cita per la frequenza più alta, cioe per l
3.000 Hz. ll valore dl questo condensatore
non e critico.



in uscita otterremo:

0,5 : 15,84 : 15,84 = 0,0019 volt

Alla terza ottava, cioè alla frequenza di 300 Hz,
dovremo dividere la sua ampiezza per tre volte per
15,49, pertanto, otterremo:

0,5 i 15,04 : 15,89 ¦ 15,84 = 0,000011 V0!!

vale a dire che questo segnale uscira attenuato
di 0,5 : 0,000011 = 45.454 volte.

Se prendiamo un filtro Passa/Bam da 24 dB
x ottava calcolato per una frequenza di taglio a
5.200 Hz e su tale ingresso applichiamo una fre~
quenza di 10.400 Hz (1° ottava superiore) che ab-
bia un'ampiezza di 360 mllllvolt, all'uscita del fil~
tro avremo un segnale con una tensione di soli:

seo : 15,114 = 22,1: munvolr
Per conoscere la tensione della 2° ottava supe-

riore, cioè per la frequenza di 20.800 Hz. dovre-
mo dividere la sua ampiezza due volte per 15,84,
pertanto. questa frequenza uscirà con una tensio-
ne di soli:

360 : 15,04 ¦ 15,04 = 1,43 mllllvoli

Dopo avervi spiegato come calcolare l'attenua-
zione in tensione delle ottave, possiamo passare
a presentarvi gli schemi che abbiamo provato a rea-
lizzare utilizzando questi integrati Switched Capa-
olter Filters.

FILTRO PASSA/BASSO 24 dB x 0M!

Per realizzare un filtro Pula/Basso con un'at-
tenuazione di 24 dB x ottava, potremo usare uno
di questi Integrati:

MF4I50
MF4I1 00
LMF40/50
LllF40/1 00
TLC.04
TLC14

che risultano equivalenti sla come caratteristiche
che oome piedinatura.

La sola differenza che intercorre tra la serie MF
e la serie LMF - TLC, è la massima frequenza dl
lavoro del clock.

In ,figB è riportato lo schema dl tale filtro oon ali-
mentazione duale di 5 + 5 volt e in fIgJO lo stee-
so schema elettrico, da utilizzare con un' alimen-
tazione Ilngola di 12 volt.

Per motivi pratici vi consigliamo di utilizzare pre-
feribilmente una tensione singolo stabilizzata, spe-
cialmente se si userà una frequenza di clock
esterna.

Nell'elenco dei componenti di questi due sche-
mi mancano due soli valori, quello della resistenza
R1 e quello del condensatore C1 , che dovremo cal-
colare in funzione della frequenza di taglio che de-
sideriamo ottenere.

Dobbiamo precisare che sull'ingresso di questi
filtri non potremo mai applicare segnali di BF che
superino in ampiezza i 6-7 volt picco/pieno.

Flg.12 Foto del filtro vl-
rlnhllo Paul/Blue da
700 a 3.000 Hz che vI
presentiamo In klt (vedi
schema elettrico dl
ligne).
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H1 = 41.000 ohm 1/4 Watt
R2 = 41.000 ohm 1I4 watt
R3 = 5.600 ohm 1/4 watt
R4 = 10.000 Ohm 1/4 wall
R5 = 47.000 ohm trlmmer
R6 = 10.000 ohm 1/4 watt
R7 = 10.000 ohm 1/4 watt
R8 = 1.000 ohm 1/4 WIN
C1 = 100.000 pF pollectoro
C2 = 1 mF poliestere

Flg.1¦l Chl dalla teorla vorrà passare alla pratico, potrà cootnllrll questo filtro Puoi/Bacco
vlrllblle da 100 a 3.000 Hz In grado dl attenuare 24 dB x ottava. ln questo clrculto e
lnlerlto ll flltro “lntl-Immaglno" (vodl IC1) o anche ll condensatore per togllere Il "le-
ghettlturl" wll'ondl slnusoldale che prelevaremo sull'uscltl dl tale flltro (vedl C0).

ELENCO COMPONENTI LX.1100

USCITA

T:i

5.600 pF poliestere
100.000 pF pollestere
1 mF pollestere
150 pF a dlsco
10 mF elettr. 63 volt
12.000 pF poliestere
100 mF elattr. 25 volt89
22
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ll
ll

Il
Il

Il
Il

Il

O 110 = 1 mF pollestere
= TL.081
flltro digitale tlpo MF4l100šë

- La prima operazione da effettuare consisterà nel
ricavare dalla Tabella N.4 la capacità da scegliere
per il condensatore C1 in rappono alla frequenza
dl taglio che desideriamo ottenere.

- A questo punto potremo calcolare il valore del-
le R1 utilizzando la formula che preleveremo dalla
Tabella N.4 relativa all'integrato che abbiamo uti-
lizzato, che potrebbe essere un MF4/50 -
LMF40/100 - TLC14.

- Poichè il valore della R1 che riceveremo da que-
sti calcoli difficilmente risulterà standard, nel caso
in cui occorra una precisa frequenza di taglio con2
slgllamo dl usare una resistenza di valore Inferio-
re, appllcando poi in seria a questa un trimmer che.
ruotato opportunamente, consenta di ottenere la fre-
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quenza richiesta, tenendo conto della tolleranza del
condensatore G1.

- Se, dopo aver realizzato il filtro Passa/Basso,
sentiremo sotto al segnale di BF un flschlo acuto,
dovremo necessariamente applicargli sull'ingresso
un flltro anti-allaslng (vedl figJ).

Pertanto lo schema definitivo verra modificato co-
me visibile nelle figg. 6-13.

› Sull'uscita di ogni filtro è conslglllblle applicare
una resistenza da 1.000 ohm seguita da un con-
densatore collegato a mlsu. la cui capacità po-
tremo ricavare dalla Tabella N.7 (vedi tig.11).

Questo condensatore servirà a togliere gli “sca-
lini" vlsibili in fig.4.. In modo da ottenere un'onda
perfettamente sinusoidale.



FILTRO Feste/Bum 700-3.000 Hz

Dopo una completa descrizione teorica dei Filtri
Paul/Bam digitali sarà utile presentare anche
una realizzazione pratica che utilizza un integrato
MF41100 in modo da poter constatare la loro effi-
cacia.

Il filtro che vi presenteremo è un Paese/Bam
oon un'attenuazione di 24 dB per ottava, che po-
tremo regolare da un minimo di 700 Hz ad un mas-
simo di 3.200 Hz ruotando da un estremo all'altrc
il cursore del trimmer R5.

l valori riportati nello schema servono solo per gli
integrati della serie MF4/100 e TLC.14, perchè se f
useremo degli integrati MF4/50 e TLC.O4 dovremo
aumentare la capacità del condensatore CB da 150
pF a 330 pF per centrarsi sulla frequenza richiesta.

Anche chi volesse realizzarlo con un integrato
MF4I1OO per una diversa frequenza da quella che
noi abbiamo prescelto. dovra variare la capacità del
condensatore 06 e il valore delle resistenze RS-RG
e calcolare il filtro composto da lCi per una tre~
quenza di taglio superiore a quella che si raggiun-
ge ruetando il trimmer R5 per il mlnlmo della sua
resistenza.

Come visibile in tig. 13, il segnale che vogliamo
l“filtrare” verrà applicato sul primo filtro composto
da IC1 che, come gia sappiamo, ci serve per elimi-
nare le frequenze Immagine che potrebbero creer-
ci dei bettlmentl spurii.

Con i valori da noi scelti per C3-R3 questo filtro
tagliera all'incirca sui 3.200 Hz.

Abbiamo precisato nll'lnclrcl perchè occorre
sempre considerare in ogni montaggio la tolleran-
ze che possono assumere i condensatori e le resi-
Stenze.

Dal piedino d'uscita 6 dell'operezionale siglato
IC1 preleveremo il segnale BF già filtrato, che ap~
plicheremo tramite il condensatore CS sull'ingree-
so del filtro digitale.

Dal piedino d'uscita 5 prelevaremo la bende pao-
eante che potremo determinare da un minimo di
700 Hz ad un massimo di 3.200 Hz, ruotando da
un estremo all'altro il cursore del trimmer R5.

Con il trimmer alla sua mlnlme resistenza prele~
veremo sull'uscita tutte le frequenze comprese tra
0 Hz e 3.200 Hz.

Con il trimmer alla sua mesollne resistenze pre-
leveremo sull'uscita tutte le frequenze comprese tra
0 HZ e 100 Hz.

Flg.14 Schema pratico dl mon-
taggio del filtro Pesa/Bam
verlebile de 700 a 3.000 Hz. La
frequenza dl taglio la el mod!-
Ilca ruotando lentamente ll
cursore del trimmer R5 dn un
estremo all'eltro.

Fig.15 Connessioni del due Integrati utl-
llzzetl In questo filtro vlotl de sopra. L'ln-
teqreto dlqltele utlllzzeto In questo pm-
getto e delle serie 100 cioè un MF4/100.



Flg.16 Disegno a grandezza naturale del
circuito stampato visto dal lato rame. Uti-
llmndo questo circuito stampato e l due
Integrati TL.081 e MF4/100 presenti nel
ltitI potremo realizzare dei liltrl con altre
diverse frequenza di taglio, modllicando
solamente i valori di Ra-Cti-RS-CS-Ro-CS.

È ovvio che ruotando questo trlmmer su posizio-
ni intermedie potremo restringere o allargare que-
ste banda passante.

ll segnale di BF prima di raggiungere i terminali
di uscita attraverserà un semplice filtro RIC Pas-
saIBasso (vedi Fia-08) che toglierà dall'onda sinu-
soldale la seghettatura visibile nelle figgA.

A questo punto tutti si chiederanno quale sarà ìl
segnale massimo che potremo applicare sull'in-
grosso di tale filtro. e possiamo subìto precisare che
non dobbiamo mai superare un valore di plc-
colplcco superiore alla tensione di alimentazione.

Poichè alimentoremo questo filtro con una ten-
sione di 12 volt` potremo applicare qualsiasi segna-
le sinusoidale che non superi i 10 volt plcoolplcoo.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti necessari per realizzare que-
sto filtro digitale andranno posti sul circuito stam-
pato siglato LX.1100 (vedi tig. 14).

Per iniziare consigliamo di montarei due zoccoli
per gli integrati, stagnandone owiamente i pledlnl
alle piste dello stampato.

Terminata questa operazione, potremo inserire
tutte le resistenze compreso Il trimmer R5, i con-
densatori poliesteri e i due condensatori elettroliti-
ci. rispettando la polarità dei due terminali.

A montaggio completato, inseriremo negli zoccoli
i due integrati, collocando il lato su cui è presente
la tacca di riferimento a U nel verso visibile nello
schema pratico di lig.14.

Per evitare che il circuito possa captare del ron-
zio di alternata e consigliabile racchiuderlo entro un
piccolo contenitore metallico.

Per questo stesso motivo, dovremo usare del oa-
vetto schermate per il segnale che applicheremo
sull'lngresso e per quello che preleveremo sull'u-
scita.
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Anche se nello schema elettrico, abbiamo Indi-
cato come tensione di alimentazione un valore di
12 volt potrete tranquillamente alimentarlo anche
con una tensione di 9 volt.

Per oollaudare questo filtro, potrete applicare sul-
la sua uscita un osciilpscopio e sull'ingresso un Ge-
neratore di BF.

Ruotande la sintonia del Generatore BF, notere-
te che superando il valore della trequenza dl te-
gllo prefissato dal trimmer H5 l'ampiezza del se-
gnale di BF scenderà bruscamente

Ad esempio, se applicate sull'ingresso di questo
tiitro un segnale di 5 volt picco/picco e avete ta-
rato il trimmer R5 per una frequenza di taglio sul
2.400 Hz, noterete sull'uscita che tutte le trequen-
ze comprese tra 02.400 Hz usciranno con un'am-
piezza di 5 volt picco/picco mentre quelle supe-
riori usciranno notevolmente attenuate, tanto che
già alla 1° ottava superiore (pari a 4.800 Hz) il se-
gnale non supererà un'ampiezza di 0,3 volt.

cOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per realizzare il liltro Pas-
salBasso variabile da 700 a 3.000 Hz siglato
LX.1100 (vedi lig.14) completo di circuito stampa-
to. dl un TL.081 e un MF4/100, di un trimmer, resi-
stenze e condensatori ................... L.15.000

Costo del solo stampato LX.1100 ....... L.1.800

I prezzi sopra riportati sono comprensivi di IVA,
ma non includono le spese postali di spedizione a
domicilio.
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Quante volte ci è capitato di restare profonda-
mente impressionati di fronte alle immaginl di un
fachiro che si pianta lunghi aghi nel corpo o cam-
mina sui tizzoni ardenti senza accusare alcun do-
lore.

Se conoscessimo il suo "segreto" potremmo
tranquillamente andare dal dentista, senza temere
il trapano o la siringa che utilizza per iniettarci un
anestetico.

Sono stati proprio i medici dentisti, interessati a
rendere insensibile una zona del nostro corpo sen-
za usare sostanze chimiche, che ci hanno chiesto

to cura; mentre noi e i F' `oterapisti lo potremo usa-
re per fare dei massaggi muscolari o per riattivare
la circolazione sanguigna di braccia o gambe.

IMPU LSI ANESTETICI

La medicina orientale si basa sul principio che
nel nostro corpo esistono due campi di energla
chiamati YANG e YlN distribuiti su canali chiamati
merldlsnl che non corrispondono ai centri arterio~
si o nervosi della medicina tradizionale occidentale.

A chi non crede all'efflcscle degli ANESTETICI elettronici suggeriamo
dl montare questo semplice apparecchio e di sperimentsrlo sulla propria
mano. Effettuato I'aneetesls potra pungersl o tagliarsi senza provare al-
cun dolore. Questo snalgeslco elettronico, tuttavia, non e stato costrui-
to per effettuare eadlcl esperimenti ma per eliminare Il dolore durante
gli Interventi dal dentista o elettrostlmolare l muscoli atroflzzetl.

ANESTETICO elettronico
se era possibile realizzare un anestetico elettro-
nico.

Come ci e stato spiegato, infatti, iniettare sostan-
ze chimiche nel corpo umano per anestetizzarlo può
essere pericoloso per le reazioni allergiche che pos-
sono causare anche pericolosi collassi.

Se fosse possibile realizzare un anestetico elet-
tronico in grado di bloccare gli stimoli dolorosi sen-
za fare nessuna iniezione, lo si potrebbe usare tran-
quillamente sia sugli anziani che sui bambini. _

Anche se questo snestetlco elettronico è stato
progettato per i medici dentisti, possiamo garanti
re che può essere utilizzato da chiunque per ane-
stetizzare piccole zone del corpo.

Basta applicare i due elettrodi agli estremi della
zona da "addormentare" per constatare che sono
sufficienti 545 minuti per ottenere l'effetto deside-
rato.

L'apparecchio che vi presentiamo può essere
usato sia come anestetloo che oorne elettronlmo-
Iatore.

Quindi, i Dentisti lo potranno usare anche per il
trattamento della sindrome miofaociale, di blocchi
temporo-mandibolari. cioè della rigidità, indolenzi-
mento e spasmi muscolari e per sgonfiare ascessi
gengivari, evitando cosi tanti disagi ai pazienti sot-
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Da ben 4.000 anni i cinesi hanno scoperto che
infiggendo un ago nel punto giusto di un meridia-
no si può ottenere un effetto tonificante che serve
a guarire organi ammalati, oppure ad ottenere un
effetto anestetico che rende insensibili al dolore.

Anche i più scettici medici occidentali hanno do-
vuto riconoscere l'effetto curativo e analgesioo di
questa tecnica; e, dopo lunghi anni di ricerche è sta-
to scientificamente dimostrato che è possibile ot-
tenere gli stessi effetti senza infiggere alcun ago,
ma eccitando la nostra cute con degli lmpulsl di
bassa frequenza.

Per spiegarvi in parole povere come si ottiene
questa lnsenslbllltà al dolore possiamo portarvi un
esempio4

Se inawertitamente ci diamo una martellata su
un dito sentiamo un dolore acutissimo che gradual-
mente diventa più tollerabile fino a scomparire, in
un tempo che varia da individuo a individuo4

In pratica quando il martello picchia sull'epider-
mide, i recettori nervosi presenti nello strato sot-
tocutaneo mandano un segnale di allarme al no-
stro cervello per awisarlo che nella loro zona sl è
verificato un incidente.

II cervello ricevendo questo messaggio chiede al
centro chlmlco del nostro corpo di produrre una



sostanza analgesica chiamata beta-endortlna (una
sostanza naturale che ha gli stessi effetti della mor-
flna) da inviare nella zona interessata.

Questa sostanza, assorbita esclusivamente dal
recettori nervosi che hanno mandato il segnale d'al-
Iarme li renderà insensibili al dolore4

Recentemente è stato scopano che il corpo urna-
no produce diversi tipi di endorfine, utili per calma-
re i dolori da ustioni, distorsioni, ferite, nonchè quelli
causati dall'ansia ecc.

Se eccitiamo i recettori nervosi posti sotto la no-
stra epidermide con appropriati impulsi elettrici,
questi recettori capterenno gli impulsi come un pe-
ricolo e invieranno al cervello un segnale d'allar-
me affinchè proweda in brevissimo tempo a far
confluire in quella zona delle appropriate beta-
endorflne per renderla Insenslblle al dolore.

Conoscendo le frequenza alla quale i nostri sen-
sori reagiscono per ottenere la produzione di en-

dorfine, non ci è stato difficile realizzare un apps
recchio elettronico lnomtlmnto.

SWEMA ELETTRICO

Osservando lo schema elettrico di fig.1 ci puo sor-
prendere il fatto che con un solo integrato NE.555
e tre transistor si possa realizzare un circuito In gra-
do di svolgere la funzione di anestetlco, anllgul-
co, e di elettrostlmolatore.

ll segreto per ottenere questa triplice funzione
non e in alcun modo legata alla complessità dello
schema, bensi alle caratteristiche degli lmpulll e
a quelle dei trasformatore d'uscita T1.

Per ottenere un effetto lnestctlco e anllgesico
occorre generare dai 45 ai 46 Impulsi al secondo,
della durata di 14 mllllucondl.
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Per ottenere un effetto elettrostlmolatore occor-
re generare dal 5 ai 6 lmpulsl el secondo della du-
rata di 14 mlllloecondl.

Ad ogni impulso polltlvo deve necessariamen-
te seguire un impulso negativo per impedire l'al-
tetto di essuelazione sui recettori nervosl e anche
per evitare che nei punti sui quali vengono appli-
cate le placchette oonduttrici si verifichi una oon-
oentrazlone di lonl dl sodio in prossimità della plac-
chetta positiva, e una concentrazione di lonl dl
cloro in prosslmità della placchetta negative.

Se ad un impulso positivo non seguisse un im-
pulso negativo si produrrebbe dell'acldo clorldrl-
oo sotto la placchetta poaltlva e dell'ldrouldo dl
eodlo sotto la placchetta negativa.

ll trasformatore elevatore T2, modello T005.01,
realizzato con lamierini al silicio a granuli orientati.
deve avere un rapporto spire 1/21.

Come potete vedere in lig.1 l'integrato NE.555
viene utilizzato come osollletore astablle la cui tre-
quenze viene determinata dal valore della capaci-
tà del condensatore poliestere 63 da 1 mlcroterod
e dalle resistenze poste tra il piedino 7 e il positivo
di alimentazione, cioe R7, R6 e R5.

Poichè ci serve una frequenza di circa 46 Hz per
ottenere l'elletto anestetloo e una di circa 5 Hz per
ottenere l'elfettc elettronlmolante, applicheremo
ln parallelo alla resistenza da 220.000 ohm (vedi
R6) une terza resistenze de 6.200 ohm (vedi R5)
tremite Il deviatore 82/A.

Quando l'interruttore 82/A risulterà chlusn otter-
remo la frequenza anentetloc, quando risulterà
aperto otterremo la frequenza elettroatlmolante.

Questo deviatore è abbinato a SZIB che trovia-
mo posto in parallelo alla resistenza da 15.000 ohm
(vedi R9) collegata sul piedino d'usoite 3
delI'NE.555.

In lunzione dl anestetloo questa resistenza do-
vra risultare cortoclrcultota; mentre In tunzlone
elottrostlmolante, dovrà risultare aperta ln quan-
to le corrente da tar scorrere sulla pene da stimo-
lare dovrà risultere minore.

Sul cursore del potenziometro R10 preleveremo
gli lmpulsi generati dall'NE.555 che applicheremo
sulla Base del transistor TRi. il quale a sua volta
piloterà lo stadio finale di potenza, composto da due
transistor NPN e PNP siglato TR2-TR3.

Dagli Ernettitori dei due transistor flnell Il segna-
le verrå pol traslerlto sul prlmarlo del trasformato-
re T1.

Dal secondario dl T1 preleveremo ll segnale da
eppllcere alle due pleochette In gomma conduttri-
oe. tremite un potenziometro da 41000150000 ohm
(vedi R16) tenuto in meno dal paziente in modo che
lul stesso possa dosare la corrente in funzione del-
le sue sensibilità.

Una volte applicate le plecchette oonduttrici nel-
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le zona richiesta, prima di accendere l'apparecchio,
dobbiamo ruotare per il mlnlme i due potenzlorne~
trl R10 e R16 e quindi, dopo averlo acceso, dob-
biamo ruotare lentamente il potenzlometro R10 ver-
so il massimo (cioe verso R9) fino a quando il pe-
ziente non sentirà un leggero tormlcollo.

A questo punto lasceremo la manopola del po~
tenziometro R10 e diremo al paziente di ruotare
lentamente la sua manopola (potenziometro R16) ` -
dal minimo verso il massimo, in modo da aumen-
tare la sensazione di tormicolio.

Dopo 2 minuti circa il lonnioolio non verrà più av-
vertito per effetto delle beta-endortlne, e a questo
punto dovremo spiegare al paziente di ruotare ul-
teriormente verso il manlmo il potenziometro R16.
lino ad awertire il torrnlcollo in modo da eccitare
con maggior intensità i recettori nervosi. affinchè
questi awisino il cervello di aumentare le produzio-
ne dl beteandofllne.

Dopo pochi minuti la sensibilità al dolore diminui-
re ulteriormente, intatti il paziente non ewertira più
nessun tormlcollo e ln queste condizioni occorre-
rà nuovamente aumentare l'intensite ruotando il suo
potenziometro R16 verso il massimo4

La zona trattata risulterà totalmente anestetlz-
uh in un tempo che può variare dasoggetto a sog~
getto. da un minimo di 6 mlnutl ed un massimo di
10 rnlnutl.



Fig.1 Schema elettrico dal circulio che esplica la duplice iunzlcna di
Anallellca ed Elmroailrnolatcrc. Par riapatiara lo Norme In vigore do-
vremo necessariamente allmenlnra qual: apparecchiatura tramit- una
piccola batteria da 12 vnil. La prua dal 220 vol( aervlrù aollanlo por
ricaricare la batteria.

ruccni

ìèégšèìg:

:Lacco coupon-m Lx.1n01 ¬ cv = 1o» mr mr. :a vm~ ns1 = «Im apo num
' R1 = 41 Ohm 5 WM 082 = diodo iipø "1.4150
' R2 = 1.000 ohm 1/4 Wl'h ' DS! = diodo tipo "1.4160

_ " m = 410 ohm1l4 walt ' R81 = ponte raddrizz.100 voii1 Imparai
- " R4 = 1.500 ohm 1/4 watt " DZ1 = xanar tipo 10 voii1/2 watt

R5 = 0.200 ohm 1I4 vllfl ' DL1 = diodo led
R0 = 220.000 ohm 1/4 vm! " DL2 = barra di lcd
R7 = 6.800 ohm 1/4 vvlfl TR1 = NPN iipo 86.280
R0 = 0.200 ohm 1/4 WI!! TR2 = NPN iipø 36.200
R0 = 15.000 Ohrll 1/4 vlm TRS = FNP tipo 50.328
R10 = 10.000 ohm pOiJIn. IC1 = "5.555
R11 = 4.100 Ohm 1/4 Wlfl ' T1 = lrllformllof. 0 Wlfl “000.01)
R12 l 1.000 ohm 1/4 vllfl ue. 12 voli 0,5 Implr.
R13 = 470 ohm 1/4 vvlii T2 = truionnaion 5 vvlti 6005.01)
R14 = 10.000 ohm 1/4 vllìi aac. 0 voli 0,5 ampara
R15 = 1.000 ohm 1I4 vm! S1 n lmarrunora
R10 = 41.000 ohm pomlln. si = davlatora

' O1 = 100 mF alam. 25 voli ' F1 = lualblla autoriprlnlnanta
" in = 4,1 mF alaflr. 63 voli I =

m = 1 mF pollanara NOTA: Tunl l componenll preceduti da un'W
04 I 100.000 pF pullman (') andranno montati sul circuito slampaln LX.1001/04
05 = 10.000 pF pnllamn mentre quelli praøaduiidadue ubriachi( ')andranna_
00 = 100 mF almr. 25 volt montati :ul circuito ammpaio LX.1007IB.
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ALI.: ruculi

Flg.: Schemi pmlco dl momlgglo della schødl slglltl LX.1091. ll "alarm-tore T2 è realm-
tq ønlro un lpponltu conlønltore plmlcc per Ilollrlo rendendolo luunslbllø lll'umldltå. Dllll
momnløra I 4 poll panta In buio, plrtlranno I dul flll per le “plmhe” In gomma conduttri-
oc l quulll per II colloglmanm al pounzlometro H16 (vodl "9.4).

Figa Schema pratico dl montaggio della v ___
scheda slgllla LX.1097IB, che cl url mllo r ` 1
per vlnuullzzare lo stato dl carica dalla bah 1 '
tari.. Came vlslblle nel disegno, Il conden-
ulnru alunrollllco CZ, andrà puno In po-
alzlone orlnonulø.
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FlgA Nel piccolo contenitore plastico che
vl tornlremo, monterete iI potenziometro
R16. come spiegato nell'ertlcolo, il pulen-
te stesso terrà in mano questo contenito-
re In modo da poter dosare l'intensltå de-
gli impulsi erogati, ln tunzione della sul
sensibilità.

Fig.5 Schema pratico di montaggio
della schede LX.1097IC necessaria
per ricaricare la batterio. Coloro che
possleoono un caricabatteria ester-
no potranno escludere questo circui-
to. Delle morsettlera e 8 poli, porti-
ranno sul lato sinistro i due llll +l-
per alimentare il circuito bose
LX.109'I e quello di vlauolllzazlone
siglato LX.1097IB. I due 'Ill lndlcatl
“verso St " andranno al deviatore til
alimentazione 12 volt (vedi scheme
elettrico di tlg.t) e gli altri due, poeti
a destro, alla batteria de 12 volt.



Polche non è ammesso collegare delle placche
conduttrlci all'interno della bocca per anestetizza-
re le gengive con apparecchi alimentati direttamen-
te dalla tensione di rete a 220 volt, dovremo neces-
sariamente alimentare II nostro anestetizzatcre-
elettrostimolatore con una batteria da 12 volt
1r1-1,2 amperelora.

All'interno del mobile, oltre al generatore d'impul-
sl, abbiamo inserito un voltmetro a barra dl diodi
led per visualizzare lo stato di carica della batteria.

Per evitare di dover estrarre Ia banana ogni qual-
volta e scarica, abbiamo preferito inserire all'inter-
no del mobile anche un appropriato caricabatterie.

Quando noteremo che sul voltmetro si accende-
ranno solo 2-3 dlodl led, potremo innestare sul re-
tro la presa femmina del cordone di rete a 220 volt
e lasciarla inserita per circa 6-1 ore.

La ricarica la eseguiremo ogni sera, ponendo li
deviatore di accensione S1 in posizione OFF4

IMPORTANTE: terminata la carica, si dovrà to-
gliere dal retro dell'apparecchio il cordone di rete.

Non usate mal l'apparecchio sui pazienti o su
voi stessi con la spina dei 220 volt inserita.

Per terminare vi diremo che tutto il circuito as-
sorbe meno di 80 milliampere (compreso il voltme-
tro a diodi led) pertanto una batteria carica da 1,1
lmpere ci permetterà di utilizzare tale apparecchio
per un'intera giornata.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo elettrostimolatore-
anestetico occorrono tre circuiti stampati monotac-
cla che abbiamo siglato LX.1097 - LX.1097IB -
LX.1 087/0.

|| prima, siglato Lx.1oe'r/c(vediiig.1e), ci servi-
rà per realizzare il carica batteria.

II secondo, siglato LX.1097 (vedi fig.15), cl ser-
virà per realizzare il circuito di controllo dello stato
di carica delle batteria.

II terzo siglato LX.1097 (vedi fig.15) ci servirà per
realizzare l'aneetetlco e I'elettroatlmoiare.

il circuito per la ricarica della batteria LX.1091IC
e un circuito supplementare che potremmo anche
escludere se disponessimo già di un separato
carica-batteria.

Possiamo iniziare il montaggio dal circuito base,
cioè dall'LX.1097, collocando sul suo circuito stam-
pato tutti i componenti visibili in fig.2.

Come sempre si inizierà dallo zoccolo per l'inte-
grato lCi, stagnandone dal lato opposto tutti i ter-
minaií sulle piste in rame.

Completate questa operazione potremo inserire
i due diodi al silicio siglato DS2-DSS rivolgendo il
lato contornato da una fascia nera verso sinistra,
come chiaramente visibile in fig.2.
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Poichè su questi diodi anziche trovare una sola
fascia nera potreste trovarne 4 di diverso colore, do-
vrete prendere come riferimento la faccia gialle e
rivolgerla verso sinistra.

Dopo questi componenti potrete inserire tutte le
resistenze e i condensatori poliestere controllando
sull'involucro la loro capacità.

Procedendo con i condensatori, dovrete monta-
re gli elettrolitici rispettando owiamente la polarità
positiva e negativa dei due terminali.

In seguito potrete montare i tre transistor TFl1-
TFl2-TR3 tenendo presente che TR1-TR3 sono due
NPN siglati 56.238 e che TR3 è un PNP siglato
56.328, quindi controllate prima di stagnarli sullo
stampato se il transistor 50.328 PNP risulta posto
in prossimità del trasformatore T1.

Spesso nella “fretta” di completare ii circuito,
vengono confusi i due numeri 238 - 328 e owia-
mente al termine del montaggio il circuito non tun-
zlona.

Inoltre, non dovremo dimenticarci di rivolgere la
parte piatta del corpo dei transistor TFI1-TH2 ver-
so il connettore a “2 poli" e quella del transistor
TR3 verso il diodo D83À

' 6 Questo Elettrostimoiatore-Anestetico
e completo di un elegante mobile plastico,
completo dl mascherine già torate e seri-
gralate. Si noti il piccolo contenitore pla-
atlco per II potenziometro R16 e le due plc-
cole placchette di gomma conduttrice.

Completate questa operazione, monteremo la
morsettiera a 2 poll che ci servirà per l'entrate dei
12 volt e quella a 4 poll, che ci servirà per l'usclta
verso le due placche di gomma conduttrice e per
i due liii da collegare al potenziometro R16 racchiu-
so nel piccolo contenitore plastico (vedi iig.4).

lniine monteremo il trasformatore T2 e poichè sul
suo corpo i terminali d'uscita risultano slalsati non
correremo il rischio di rivolgere l'awclgimento prl-
merlo dove andrebbe rivolto il secondario o vice-
versa, perche questi si inseriranno sullo stampato
solo nei giusto verso.

lnnestati nei tori i terminali dei trasformatore, pri-
ma tisseremo il corpo oon due vlti più dado, poi il
stagneremo.

Ad operazione effettuata, inseriremo nel suo zoo-
oolo l'integrato |C1 rivolgendo la tacca di riferimento
a forma di 0 verso i due condensatori 04-03.

A questo punto metteremo in disparte questo cir-
cuito e prenderemo lo stampato siglato LX.1097/C
del carica batteria per montarvi tutti i componenti
visibili in fig.5.



Come primo componente, potremo montare il dio-
do al silicio DS1, rivolgendo la parte oontomata da
una tucia bianca verso il ponte raddrizzetore R81.
poi montare la resistenza R2 e infine la resistenza
a illo siglata R1 da 47 ohm.

Sul lato sinistro dello stampato inseriremo il ponte
raddrizzatore R51 e il condensatore elettrolitico C1
rispettando per entrambi la polarità positive e ne-
gativa dei due terminali.

Sul lato destro inseriremo ll piccolo fusibiie au-
toripristinante F1 che come visibile in lig.5 ha la lor-
ma di un piccolo condensatore poliestere.

Molti lettori che ancora non conoscono questo fu-
sibile si chiederanno quali vantaggi comporta. e qui
possiamo dire che questo luslblle in presenza di
un cortocircuito interrompe la tensione, senza bru-
clarol, e la ripristina appena il cortocircuito è stato
eliminato.

Perciò, a differenza dei normali lusibili che una
volta bruciati vanno necessariamente sostituiti, il fu-
sibile ripristinante dura all'infinito.

Sulla parte superiore di tale stampato inseriremo
la morsettiera a 2 poll che ci servirà per entrare con
la tensione di rete a 220 volt e sulla parte interiore
la morsettiera a 8 poll che ci servirà per questi col-
legamenti esterni.

Partendo da sinistra verso destra, i due primi tili
ci serviranno per portare la tensione dl alimentazio-
ne allo stampato LX.1091IB (vedi In ligß i due lili
siglati Entrata + 1-).

l secondi due iili ci serviranno per portare le ten-
sione di alimentazione allo stampato LX.1091 (ve-
di in fig.2 i due iili siglati Entrata +/- che vanno al-
la morsettiera a 2 poli).
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Fn Terminato li monllgglo
del clrcultu base LX.1 097 que-
sto sl presenterà come vlslbl-
la in questa loto. Si noti sulla
sinistra le morsetllera a 2 poll
necessaria per I'Ingresso del-
la tensione di alimentazione, e
In basso la morsefliera a 4 po-
il utlilmta per le due placche
in gomma conduttrlcl e per il
collegamento Il potenziometro
H1 6.

l
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Figß Foto ingrandita _
dei circuito di vllul- "
lizzazione sigillo ' _ k
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ltlmpllo LX.1097/B. L'intogrnto NE.555 è Invece visto
da mpra.
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Flgfill Foto del curlcalnmerll
elgletø LX.1097IC. Sl notl In
bem a destra vlclno al tre-
elormatore dl alimentazione ll
plccolo luslblle "uutorlprlell-
nente" che provvederà nuto-
Inltlcemenle ad inlerrempere
la lenelone dl rele In presenze
dl un cnfloclrcullo e dl relnse-
rlrle quando questo conoclr-
culto nen rleulterù plù pm-
unu.

Flg.11 Nella loto sono, vl pre-
eenlllmo le forme e le dimen-
elonl delle due plccele placche
condunrlcl de applicare ell'ln-
lemo della bocce (vedl llg.18)
per anesletizzere le genglve o
un dente e quelle dl dlmemlo-
nl maggiori da usare ela come
anestetlcflnllgeelcu, che co-
me elenmllmolltore.



l successivi due fill, invece, ci serviranno per ooi-
legarci all'interruttore S1 che utilizzeremo per for-
nire tensione ali'LX.109'I.

Gli ultimi due fili di destra li dovremo collegare
alla batteria dei 12 volt.

Tutti questi fili, esclusi quelli che vanno al devia-
tore S1, sono contrassegnati dal segno poaltlvo e
negativo per evitare di Invertirll coliegandoli ai ri-
spettivi circuiti stampati.

A questo scopo vi consigliamo di utilizzare sem-
pre un filo rom per Il positivo e un filo nero per
ll negativo.

Per completare questo stampato dovremo ora
montare il trasformatore T1, e poichè anche que-
sto trasformatore come tutti gli altri hai piedini che
fuoriescono dal corpo stalsati, non correremo il ri-
schio di inserirlo sullo stampato in senso opposto
ai previsto.

Montata anche questa basetta, la porremo in di-
sparte, per prendere poi il circuito stampato
LX.1 09115.

Potrete iniziare ii montaggio di questo stampato
Inserendo ii diodo zener DZi con il lato contornato
da una tucla nera orlentandola verso destra (vedi
figß), per proseguire poi con le due resistenze
R3-R4.

Quando inserirete il condensatore elettrolitico C2
ricordatevi, prima di stagnare i suoi terminali, di col-
locano in posizione orizzontale.

L'ultimo componente che monteremo su tale
stampato sarà la barra a diodo led siglata DL2.

Poichè anche questa barra ha i quattro terminali
disposti in modo asimmetrico (vedi fig.9) sara al-
quanto difficile inserirla in senso inverso al richiesto.

Non dovremo appoggiare la barra sullo stampa-
to, bensi porla ad una distanza di circa e mm se
desideriamo che il suo corpo fuoriesca dalla fessu-
ra presente sul pannello frontale.

Per fissaria alla giusta distanza, potremo prov-
vlsoriamente inserire nei due fori i perni dei due dl-
stanziatori plastici autoadesivi lunghi 10 mm (sen-
za togliere la carta di protezione per l'adesivo), ap-
poggiare i distanziatori sul pannello del mobile, poi
tar fuoriuscire il corpo della barra dalla finestra e,
a questo punto, stagnare sullo stampato isuoi quat-
tro terminali.

Eseguita questa operazione, dovremo stagnare
sui terminali di alimentazione contrassegnati con
un “ + " e un "_" uno spezzone di piattina con fi-
lo colorato rosso-nero lunga circa 20 cm, perchè
una volta fissato questo stampato sul pannello in
alluminio non riusciremo più ad inserirli se non sfi-
lando il circuito dai perni dei distanziatori.

Questi due fili come gia avrete intuito andranno
a collegarsi sui 2 prlml poll di sinistra della mor-
settiera presente sullo stampato LX.1091.
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POTENZIOMETRO R16

Abbiamo gia accennato al fatto che ai paziente
viene dato in mano un piccolo contenitore plasti-
co, in modo che lui stesso possa dosare l'intensita
degli impulsi, ruotando in senso orario o antiorarlo
la manopola di cui è dotato.

All'interno di questo contenitore applicheremo il
potenziometro R16 da 41.000 ohm (vedi fig.4), col-
legando I suoi terminali ad un cavetto schermato
lungo circa 1 m o poco più.

L'estremita di questo cavetto verra stagnato ad
un connettore maschio RCA che innesteremo sul-
la presa femmina presente sul pannello frontale del-
l'apparecchio anestetieo-stimoletore.

MOBILE

I tre circuiti che in precedenza abbiamo montato
li dovremo fissare all'intemo del mobile plastico a
consolle siglato MO.1097.

Come visibile nella foto dl fig.12, lo stadio del
carica-batteria siglato LX.1 09116 verra fissato mn
quattro viti autofllettanti sul supporti plastici presenti
sul piano del mobile.

Su tale stampato dovremo applicare dal lato del-
la batteria la squadretta In metallo in dotazione nel
klt.

Dal lato opposto fisseremo un'identica squadret-
ta: poi inseriremo in questo vano la batteria da 12
volt tenendolo bloccata da un semplice elastico av-
volto sulle orecchiette presenti su tali squadrette.

A proposito della batteria, non stagnate mai I due
fili rosso/nero sui suoi terminali, perche il calore dei
saldatore la potrebbe danneggiare, ma usate per
tale collegamento l due spinotti taaton che vi forni-
remo.

Lo stadio base siglato LX.1019 andrà posto in
prossimità della batteria, fissandolo al mobile con
i quattro distanziatori plastici autoadesivi alti 5 mm
che troverete nel kit.

Innestati gli spinotti di questi distanziatori nei
quattro fori presenti sullo stampato. potrete toglie-
re dalle basi sottostanti la carta che protegge I'a-
deslvo e a questo punto potrete appoggiare Il tutto
sul piano del mobile, facendo una leggera pres-
sione.

Dopo aver montato queste due basette sul mo-
bile, potrete stilare dal mobile il pannello anteriore
in plastica per fargli due fori del diametro di 6 mm,
che utilizzerete per awitargli due prese femmina
RCA.

Una presa verrà utilizzata per le due placche
conduttrlcl in gomma e I'altra. posta all'opposta
estremità, verra utilizzata per il collegamento con



Flg.12 In questa foto ù visi-
bile Il posizione in cui do-
vrete Insarlre la batteri. dl
12 voli, lo sinmpaio bue
LXJOST a quello dei clrlca-
binaria siglato LX.1097/C.

Flg.13 Por ilunre in hm.-
rln all'lniorno dal mobile
irovereie nel kit due :qui-
drme metalliche sagomna.
Un elastico ugglncilio .ile
due squadre": lmpedlrl ll-
ia biliari! di muovøni du-
rlni. ll trasporto.



Fig.15 Dleegno a grandezze nliu-
rele del circuito nempaio eigllio
LX.1097 visto del llio remo. Lo
stempaio che vi iorniremo rlsuiie
iorlio e complelo del lele oppo-
sto di un dlngno iorlgrlfleo di
ogni componente con la reletlve
sigle.

Fig." LI blseiil
LX.10$'IIB verrà Ilmll
ai pannello in alluminio
giù ioreio, con due di-
etenzleiorl plastici au-
ioedeslvi. Nelle parte
centrale ol queeìo mobi-
le iiueremo anche il po-
ltilzlømelro F110.



Fig.15 Disegno a grandezza naturale dello stampato siglato LX.1097IC dl utilizzare per lo
stadio caricabatteria e dello stampato LX.1097/B da utlllmre per ll circuito dl vloulllno-
zione. Anche queetl due clrcuitl stnmpntl sono vistl dal Into rame.

D '

l¬'-l
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il potenziometro R16 fissato all'interno del piccolo
contenitore plastico.

A questo punto possiamo gia effettuare l pochi
collegamenti volanti, cioe quelli che vanno alla bat-
teria, quelli che vanno alle 2 prese femmina RCA
e quelli delle moraettlere cercando di non inveni-
re il filo positivo con il negativo.

Sul piccolo pannello di alluminio gia torato e se-
rigralato fisseremo l'interruttore di accensione S1,
quello per la funzione enesteticolstlmolotore si-
glato SZ, il diodo led DL1 perla ricarica della bat-
teria e il circuito di visualizzazione siglato
LX.1097/B.

Per fissare il circuito stampato LX.1097IB su ta-
le pannello useremo due distanziatori plastici con
base autoadesive alti tO nun.

Sul coperchio del mobile consolle, andrà fissato
anche il potenziometro H1G (vedi fig. 14).

l due pannelli in alluminio presenti sulla parte
frontale del mobile, verranno tenuti bloccati al mo-
bile con delle piccole viti autofilettanti o con qual4
che goccia di collante per plastica/metallo.

Ultimate tutte queste operazioni dovrete effettua-
re il collegamento tra il potenziometro R10 e i tre
terminali presenti sul circuito stampato LX.1097
cercando di non invertirli, poi quello tra il doppio
deviatore SZ e i terminali presenti sempre su tale
stampato (vedi tig.2), controllando se effettivamente
quando si aprono i due contatti posti sulla sinistra
di S2 si chiudono i due contatti posti a destra o vi-
ceversa.

Purtroppo nella fretta di terminare un montaggio
sl fanno errori proprio sui collegamenti più sempli-
ci. Proseguendo nel montaggio, collegheremo i due

fili rosso/nero, che abbiamo in precedenza stagna-
to sullo stampato LX.1079/B, sulla morsettiera a B
poli presenti sullo stampato LX.1097IC cercando
di non invertire la polarità.

Inline, collegheremo i due terminali del diodo led
DL1 allo stampato LX.1 09716 cercando di non in-
vertire i due tili bianco/nero (vedi in fig.5 il termi-
nale A più lungo dell'opposto K).

Cempletati tutti i collegamenti, prima di fornire
tensione al circuito, fate un ulteriore controllo e a
questo punto potrete collaudare questo apparec-
chio anesteticolelettrostlmolatore.

Inserendo la spina del cordone di alimentazione
in una presa a 220 volt dovrà subito accendersl il
diodo led DL1 per indicarci che e in funzione il
carloa-batterla.

Se inizialmente non disponete della batteria il cir-
cuito funzionerà ugualmente, e spostando la levet-
ta del deviatore S1 in posizione ON vedrete accen-
dersi i diodi della barre n led che vi awiserà che
il circuito è alimentato.

Un probabile errore che potreste aver commes-
so è di non aver rivolto nel giusto verso il doppio
deviatore S2 sul pannello frontale. che quindi po-
sto in funzione anestetlco potrebbe funzionare da
elettrostlmolatore o viceversa.

Per appurarlo basta prendere le due placchette
in gomma e porle su una mano, poi partendo con
la manopola del potenziomemtro R16 dell'intensi-
tà ruotata verso lo 0 dovrete ruotarla lentamente in
senso orarie fino a sentire un leggero pizzioore o
formicollo.

Se siete in posizione anestetloo sentirete un for-
micollo perchè la frequenza è più alta, se siete in
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elettronlmolezlone sentirete invece un plxlcore
perchè la frequenza e più bassa.

Se constatata dl aver inserito Il deviatore 82 in
senso inverso basterà svitarlo, girarlo e iissarlo In
senso opposto al precedente.

Una volta verificato che tutto funziona corretta-
mente, potrete chiudere il mobile con le apposite
viti.

USO ANESTETIGO

Per attivare la funzione aneetetloo la levetta del
deviatore S2 andrà posta sulla posizione aneste-
tico.

Precisiamo subito che questo apparecchio non
e in grado di anestetizzare ampie superfici del no-
stro corpo. Non puo essere, qulndi, utilizzato per
anestetizzare un'intera gamba o un braccio, ma sol- ~
tanto zone ristretto (una mano, un dito, un polpac-
cio. una mandibola, una guancia ecc).

Le due placchette di gomma conduttrice, dopo
essere state inumidite con acqua leggermente sa-
lata o con GEL andranno applicate da un estremo
ell'altro della zona da anestetizzare.

Quindi se volete anestetizzarvi il dito indice do-
vrete applicare le placchette come visibile in lig.t7;
se volete anestetizzare un dente, invece. le dovre-
te applioare ai due lati della gengive, tenendolo ade-
renti `alla superliciecon dei batulloli di cotone, co-
me visibile in fig.1B.

Il successo di questo lnestetlmtore elettroni-
co presso gli studi dentistici è dovuto al tatto che
non ha alcuna controindicazione'e che permette al
paziente stesso di dosare l'intensità degli impulsi
secondo la propria sensibilità, agendo sulla mano-
pola del potenziometro R17, che e nelle sue mani.

Se durante un intervento in bocca il paziente pro-
va ancora un debole dolore puo ruotare la mano-
pola in senso orario per aumentare l'ettetto ane-
stetlzzante.

NOTA: non va usato durante la gravidanza, su
portatori di pacemaker, nè su soggetti affetti da epi-
lessia.

USO ANALGESIOO

Per attivare la funzione di enalgeolco le levetta
del deviatore 82 andrà posta in posizione lneate-
tlco.

Le due placchette più grandi di gomma condut-
trice, dopo essere state inumidite o spalmato con
GEL verranno tenute appoggiate sulla pelle con due
strisce di cerotto.

Prima di accendere l'apparecchio dovrete ruotare
' l due potenziometri, R10 e R14, per il loro mlnlmo

(senso antiorario).
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Acceso I'apparecchlo sl ruotera R10 in modo da
awertire nella zona da trattare un leggero tormí-
collo.

A questo punto si potrà ruotare il potenziometro
R16 in senso orario in modo da aumentare il formi-
colio senza pero renderlo fastidioso.

Dopo 3 o 4 minuti, cioè quando non sentiremo
più il lonnicolio, aumenteremo l'intensita per poterlo
risentire.

In un tempo compreso tra 6-10 mlnutl noteremo
la totale scomparsa di ogni dolore nella zona inte-
[essatå

In queste condizioni giungeranno nella zona In-
teressata le beta-endortlne che produrranno l'ef-
letto analgesico desiderato, eliminando i dolori cer-
vicali, quelli causati da iratture, Fuoco di S.Anto-
nio (Herpes Zoster), reumatismi, sciatiche eoc., che
potrebbero risultare tanto insopportabili da non la-
sciarci dormire.

Precisiamo che un intervento analgesico toglie
il dolore ma non guarisce. Per guarire occorre usa-
re altre apparecchiature, quali ad esempio la ma-
gnetoterapla di AF o BF già presentate sulla rivista.

USO ELETTROSTIMOLATOHE

Per attivare la funzione elettroetlmolante Il de-
viatore 52 andrà selezionato sulla posizione etimo-
latore.

Per elettrostimolere i muscoli di un arto (gamba
o braccio) dovremo porre le due placchette di gom-
ma conduttrice più grandi sui due estremi della zo-
na da trattare (vedi fig.22-24).

Per il trattamento di sindromi miofacciali, o blw
chi dell'articolazione mandibolare, posizioniamo le
placche una su ciascun lato della faccia (lig.20), op-
pure entrambe sullo stesso lato.

Ovviamente la superficie epidermica sulla quale
verranno applicate le placche andrà pulita da un-
tuosità, trucco, ecc., con un batutfolo di cotone.

Le superlici delle due placche in gomma andran-
no inumidite con acqua leggermente salata o GEL
e tenute appoggiate sulla pelle mediante cerotti.

Quando si faranno delle elettrostimolazioni nella
zona lacciale, occorrerà spiegare al paziente che
e previsto ed è normale che il suo occhio veda dei
puntl lumlnoel causati dalla contrazione musco-
lare.

L'etficacia di questo metodo è confermata dal da-
to statistico secondo cui nel 95% dei casi riduce la
tensione muscolare e il dolore in circa 30 minuti.
Facciamo presente che durante l'elettrostimolazio-
ne di un qualunque muscolo dolorante, il paziente
accusare per i primi 56 minuti un aumento del do-
lore che poi lentamente si aftievolira per sparire to-
talmente dopo 1546 minuti.



Flg.11 Se non credete che questo eemplice circuito ele In gre-
do di “enatetlmre” une ristretta superficie del corpo, pro-
vete ed applicare une plecchette sul palmo delle meno e l'ei-
tra ed una estremità di un dito. Dopo circa 6 minuti o poco
più, II dito risulterà totllmente lneenslbile al doioro.

Fig.16 I dentisti potrenno utilizzare questo
apparecchio per enestetizzere una gengi-
vl o un dente de trepanare. Le due picco-
le placchette inumldlte con acqua legger-
mente salate, verranno tenute aderenti ei-
ie zone da anestetlzzere tramite due piccoli
betuiioll di cotone ldrofllo.

Flg.19 Appllcnndo le due plecehe
grnndi sul viso e predisponendo i'ep-
parecchio sulla tu nzlone “elettroeti-
molezlone" potremo curlre le ein-
droml mloilccleli, l blocchi deil'lrtl-
COIIZIOIIO mlndlbollf., I Inch. MI-
rere gli nce-el genglvlrl.

Figli! Sempre applicando le due
plecche grendl eui vleo e predispo-
nendo l'epperecchlo sulle funzione
“nnoetetico” potremo iar sperire ll
mel di denti o I oolorl gengivarl. L'ei-
ietto lneotetiuente aperire dopo po-
chi minuti che evremo epento I'Ippe-
recchio.
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Fig.21 Appliclndo le due placche grandi sul
due lati dei collo, poiremo eliminare In me-
no di 5 minuil I dolori causati dalla “cervi-
cale”. Potremo tenere aderenti ali'eplder-
mide le due placchetie utilizzando del nor-
mali cerotti lequisuti in farmacia.

Fig.22 Sempre tenendo l'apparecchio sul-
lo iunzlone “anesteiico” potreie elimina-
re l dolori provocaii da una frattura. In lun-
zlone “elettrosiìmolnzione” quesio appl-
recchlo poirù essere uilllzzato per rlitilvi-
re la funziona di un muscolo atroilmto.

Fig.23 Chi suiire di dolori dl schiena o e ai-
Ioiio da Herpes Zoner (Fuoco dl sant'An-
ionlo) poirù applicare le due placche nella
zona Inieressaia, predisponendo l'npporec-
chlo sulla iunzione “anesieiico”. Precisio-
mo che quesio apparecchio elimina Il do-
lore, ma non guarisce.

Flg.24 Predieponendo l'appareochio sulla
funzione *'elaiirostimolazione" potremo
riutilvnre la circolazione sanguigna di un lr-
!o e anche massaggiare un muscolo. Sulla
funzione "anesieiico" lo poiremo uiilimre
per ridurre l dolori provocati dal roumaii-
ami o dalla eciatlca.
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PREPARARE IL PAZIENTE

Dato che sarà il paziente a regolare, durame l'in-
tervento, il potenziometro deii'intensita FltB, potre-
ste trovarvi in presenza di soggetti incapaci di se-
guire le vostre indicazioni, cioe di ruotare lentamen-
te in senso orario la manopola del loro potenziome-
tro in modo da sentire sempre un leggero formico-
lio perchè terrorizzati dagli apparecchi elettrici.

Per prevenire questi inconvenienti e rassicurare
i più timorosi, spiegate e mostrate ai paziente che
i'apparecchio non à collegato ad alcuna prasa di
corrente a 220 volt e gia questo lo rassicurera.

Possiamo assicurarvi che anche con la presa rete
collegata non si corre alcun pericolo perche le plac-
che in gomma sono elettricamente isolate tramite
due secondari, quello dei trasformatore T1 e quei-
lo dei trasformatore T2.

È preferibile non usare mai con i pazienti la deli-
nizione apparecchio elettrico perchè lo metteran-
no in relazione alle scosse elettriche e gli incute-
rà timore.

Usate invece il termine apparecchio elettroni-
oo, che ha un effetto più rassicurante, perchè lo si
associa ad oggetti innocui, presenti nella nostra vl-
ta quotidiana: l'orologio elettronico. la calcolatrice
elettronica, ii telecomando elettronico ecc.

A ooloro che manifestano una certa riluttanza nei
confronti delle placchette che gli mettete in bocca
a causa dei fili che le collegano all'apparecchio po-
trete dire una bugia, e cioe che servono per prele-
vare e non per applicare impulsi ai nostro corpo.

Prima di accendere I'apparecchio ruotate al mi-
nimo sia ia manopola dali'anestatizzatore che quei-
la che darete in mano ai paziente.

A questo punto potrete accendere i'appareochio
agendo sul deviatore S1 e cosi facendo si accen-
dera la barra a diodi led che ci indicherà lo stato
di carica della batteria e molto lentamente ruotate
la manopola R10 fino a quando ii paziente non av-
venire un leggero forrniccllo.

Quindi, spiegate al paziente che dovrà ruotare la
manopola dei suo apparecchio (vedi R16) per au-
mentare leggermente questo iormicoiio, e quando
non I'awertirà ruotarlo ulteriormente per risentire
quella sensazione di formicolio.

Ai Dentisti precisiamo che durante la fresatura dl
un dente, quando si passerà dallo smalto alla den-
tina, il paziente potrebbe awertire ancora un leg-
gero dolore. e in questo caso basterà dirgli di ruo-
tare in senso orario il suo potenziometro, in modo
da aumentare i'lntensità degli impulsi anestetiz-
zantl.

Capita spesso che il paziente. una volta a suo
agio, si dimentichi di ruotare il suo potenziometro;
ma cosi facendo le beta-endorflne sl attenuano ri-
ducendo l'effetto anestetizzante.

› La sola batteria rlcarlbile a 12 volt

v 1 Mobile Moioar ........................

Ricordatevi, inoltre. che alcuni pazienti sono in
grado di produrre beta-endorfine in gran quantità
e molto velocemente e quindi dopo pochi minuti ri-
sulteranno totalmente insensibili al dolore. ad altri
invece occorre molto più tempo.

Normalmente in 6-5 minuti di trattamento slot-
tiene una completa anestesia.

È buona norma informare il paziente, in panico-
lare quando si appoggiano gli elettrodi di gomma
sulle gengive, che in quei punto sentirà un leggero
formicoiio o pizzicore.

Non applicate mai le placche oonduttrici sui denti
di metallo, o ai due lati di un "ponte" In metallo,
perchè gli impulsi passeranno attraverso questo
corpo conduttore e cosi facendo non potranno più
eccitare i recettori nervosi.

Se qualche paziente lamenta un pizzicore più
energico da un lato della bocca rispetto aii'aitro. po-
tete lnvertlre i tiii dl uscita dell'appareochio.

Se questa sensazione più energica à awertita
sul lato su cui dovete intervenire con il trapano, vi
consigliamo di non invertirii.

OOSTO REALIZZAZIONE

Tutti i componenti da inserire, sul circuito stam-
pato siglato LX.1097 (vedi fig.2) compreso trasfor-
matore T2, prese uscita, potenziometri R10 e Fl16
con mobiletto di fig.4, due manopole, deviatore, spl-
notto. cavo schermato e stampato escluso mobile
M01 U97 ............................................... L.30.000

Tutti i componenti da inserire sul circuito stam-
pato siglato LX.1097/B (vedi lig.3) ....... L.17.000

Tutti i componenti da inserire sul circuito stam-
pato siglato LX. 1 09710 (vedi fig.5 compreso trasfor-
matore T1, cordone di alimentazione e circuito
stampato ....................................... L.26.000

. L28000

L.42.000
1 coppia di flli rosso/nero per uso medicale con spi-
notti per collegare le due placche... ... L.8.000
1 coppia di placche piccole sterilizzate L.4.000
1 coppia di placche grandi. L.7.000
Costo del solo stampato LX.1097 . L.4.700
Costo del solo stampato LX.1097/B . L.1.200
Costo del solo stampato LX.1097IC . L.5.500

Tutti prezzi sopra riportati sono comprensivi di
lVA, ma non includono le spese postali di spedizio-
ne a domicilio.
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Ouesto circuito non e stato progettato per chi già
da anni sta trasmettendo in Packet, ma per chi in-
vece vorrebbe iniziare, evitando però di spendere
cifre elevate per l'acquisto di un modem.

Gli aspiranti alla rice-trasmissione via Packet so-
no tantissimi, e se fino ad oggi si sono astenuti dal
farlo, non sempre e stato a causa dei costi, ma
spesso per la difficoltà di trovare un amico o una
"rivista" in grado di insegnargli ad usarlo.

Per risolvere questo problema, vi presentiamo un
semplice progetto. che abbiamo tatto collaudare da
esperti Radioamatori locali per. avere una confer-
ma di quanto già avevamo appurato, cioe che il pro-
getto risulta valido a tutti gli effetti. tanto da assicu-
rare'a chi lo montare di potersi divertire con que›
sto spireto Packet4

N n solo vi insegneremo come montare questo
modem, ma anche come collegarlo al vostro rice-

F'oiche l'interfacciamento con il computer viene
effettuato tramite la porta seriale RS.232, occor-
rono oltre all'integrato Allll.7910, anche altri com-
ponenti supplementari per poter adattare il circui-
to al computer e al ricetrasmettitore,

Per la descrizione dello schema elettrico partire-
mo dal connettore RS.232, visibile sulla sinistra, in-
dicando i segnali e le funzioni che esplicano i pie-
dini impiegati per questo modem:

Termlnale 5 - GTS
= terminale utilizzato dall'integrato ICS per ln-

viere al oomputeri deti cepteti in ricezione;

Terminale 4 - RTS
= terminale utilizzato dal computer per commu-

tare il ricetrasmettitore in trumleelone o ricezione;

Per poter ricevere e trasmettere in Packet vi occorre un modem appo-
sitamente progettato per svolgere questa funzione. Oltre a presentarvi
un Idoneo lat, vi splegheremo anche come usarlo con ll programma Bey-
com, del te molti già dispongono eenze tuttavia saperlo usare.

trasmettitore. inflne vi spiegheremo come caricare
il programma nel computer e come configurarlo,
poiche le istruzioni, che tutti tralasciano ritenendo
le “owie”. sono proprio quelle che mettono in dif-
ficoltà chi inizia.

SCHEMA ELETTRICO

In tig. 1 è riportato lo scherrge elettrico del mo-
dem che vi permetterà di trasmettere e ricevere via
radio, utilizzando un qualsiasi computer IBM o com-
patibile, qualsiasi dato digitale.

ln questo circuito, tutte le funzioni principali so-
no svolte dall'integrato AM.7910 che nello schema
elettrico è siglato Ici.

In trasmissione, questo integrato preleva dal
computer i due diversi livelli logici 1-0 e Ii converte
in due “diverse frequenze".

ln ricezione, preleva dal ricevitore queste due dl-
verse frequenze e le converte in un livello logico
0 e in un llvello logico 1, per inviarle poi al com-
puter.

B4

Terminale 20 - DTR
- terminale che riceve dal computer l datl de tra-

smettere;

Terl'nlnlll 1-7 - GND
= terminali di messa del computer.

NOTA: La numerazione che abbiamo riportato
qui sopra e riferita ad una presa seriale a 25 poll.
Pertanto, chi disporrà di una presa seriale a 9 poll
dovrà tener presente che la numerazione dei pie-
dini CTS - HTS - DTR - GND risulta diversa (vedi
figÀ 7).

Ritornando al nostro schema elettrico, potete con-
statare che il collegamento tra la porta seriale del
computer e l'integrato ICS non e diretto, ma effet-
tuato tramite i iotoaccoppiatori siglati OC1 - 062
- 003.

Questo accoppiamento foto›ottico non serve so~
lc ad isolare elettricamente il computer dal modem
e dal ricetrasmettitore, ma anche ad evitare che tut-



per'RADIOAMATORI'
Dal piedino 26 questo segnale TI'L verrà utiliz-

zato per pilotare la Base del transistor PNP siglato
Tm, che e sue volte pilotere ll totodlodo presente
nell'interno del totoaccoppiatore 061.

Come tutti sapranno le tensioni del llvelll loglcl
dl un segnale TTL ha questi due valori:

te le irequenze spurie generate dal clock del oom~
puter possano disturbare la ricezione o la trasmis-
sione.

Se avete ad esempio un computer con una tre-
quenza di clock a B MHz vi ritroverete nel ricevito`
re delle frequenze spurie ad 8 - 18 - 24 - 32 - 40
- 48 - 56 MHz e tutti gli altri multipli dl 8.

Se avete un computer oon une frequenze di clock
a 12 MHz vi ritroverete delle frequenze spurie a 12
- 24 - 36 - 48 - 60 - 72 MHZ e a tutti gli altri multipli
di 12.

Per ridurre questi disturbi occorre tenere lsoleta
la messe del computer dalla mom del modern, per
questo motivo il tototrensistor di OC1 viene aliA
meritato separatamente dal ponte raddrizzatore
R51.

In rlcezlone, il segnale di BF che preleveremo
dalla presa altoparlante (vedi presa Entrata BF), en-
trerà sul piedino 2 dell'operazionale lC4/A, utiliz-
zato come liltro Passa/Banda in grado di lasciar
passare senza alcuna attenuazione tutte le frequen-
ze comprese tra 1.000 - 2.200 Hz.

Il segnale cosi filtrato prima di raggiungere il pie~
dino 5 dell'integrato ICS per convertirlo in segnale
'I'I'L. verrà toseto ad un'ampiezza massime di cir-
ce 0,7 volt picco/picco dei due diodi al silicio
DSi-DSZ posti in antiparallelo.

tensione nulla
5 volt posltlvl

llvello logloo 0
llvello logico 1

mentre lo standard RS.232 richiede dei Ilvelll lo-
glol con due diverse tensioni:

12 volt negativi
12 volt poslttvl

livello logico 0
llvello logico 1

II tototransistor presente ell'intemo del lotoaooop-
pietore 061 prowederà a convenire i livelli logici
TTL in questi due diversi livelli logici RS.232.

In trasmissione, i segnali digitali prelevati del
computer verranno applicati tramite il lotoaccoppia-
tore OCZ sul piedino 10 di ICS che li convenire in
due diverse frequenze, che uscendo del piedino 8
raggiungeranno il piedino 6 dell'operazionale sigla-
to IC4/B che liltrerà tutte le frequenze comprese tra
1.000 - 2.200 Hz.

L'uscita di questo operazionele (vedi Uscite BF)
dovrà essere applicate sull'ingresso microfono del
ricetrasmettitore.
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Flg.1 Schema elmrlco completo del modern Pocket per uno lmllorlllo. l numerl rlponnll
nol rettangolo colorato vlslhlle lulll slnlslru, sono quell! che lrovorele sul connulloru lo-
rllle n 25 poll llsulo sul pannello posterlore dol mohllo. Per Isollro elonrlclmonto ll mo-
dem dal computer vengono uutl tre fotoaccopplllorl.



.;.-`=,-=›: † ~ 13,11 ATM

i Flg.2 Connessioni degll Integrali a dei totoacoopplatore
visto da sopra, a del translator visti da sotto. Ricordatevi E

i che l'lntegrato atahlllzzators uA.7005 serve per etablllz- 'q
zare Ia tensione positiva, mentre ll uA.7005 la tensione ns- `

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.000 ohm 1/4 watt
R2 = 10.000 ohm 1/4 wltt
R3 = 1 megaohm 1/4 vlott
R4 = 470 ohm 1/4 watt
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt
R6 = 10.000 ohm 1/4 watt
R7 = 1 megaohm 1/4 wltt
R8 = 10.000 ohm 1/4 watt
R9 = 100 ohm 1/4 watt
R10 = 47.000 ohm 1/4 watt
R11 = 100.000 Ohm 1/4 watt
R12 = 100.000 ohm 1/4 Watt
R13 = 10.000 ohm 1/4 watt
R14 = 100.000 ohm 1/4 watt
R15 = 100.000 ohm 1/4 Wott
R16 47.000 ohm trimmer
R17 1.500 ohm 1/4 watt
R10 1 megaohm 1/4 watt
R19 1.500 ohm 1/4 Witt
R20 _ 1 mogaohm 1/4 watt
R21 = 10.000 Ohm 1/4 Witt
R22 = 10.000 ohm 1I4 watt
R23 = 10.000 ohm 1/4 watt
R24 = 560 ohm 1/4 watt

R25
R26
R27
R20
R20
C1

C3

CS
CS
CT
60
CB
C10
C11
C12
C10
€14
C15
C10
C17
C10
C10
€20
€21
022

Il
ll

ll
ll

Il
li

lI
li

Il
Il

il
Il

il
lI

gatlva.

4N31- 4N35

1 meqaohm 1/4 watt
470.000 ohm 1/4 watt
330 ohm 1I4 watt
10.000 ohm 1/4 watt
100.000 ohm 1/4 watt

100 mF elettr. 25 volt
100 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
10 mF elettr. 25 volt
220 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
10 mF elettr. 25 volt

220 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
2.200 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF pollame
10.000 pF poliestere
330 pF a disco
3.300 pF poliestere
2.200 pF poliestere
4.700 pF pollestere
220 pF a disco

= 100.000 pF polieetere

00230 0032! 1.*

p
cza = zz pF n disco
€24 = 22 pF a disoo '*
€25 = 22 mF eiettr. 25 volt
C26 = 100.000 pF poliestere
XTAL = quarzo 2,4576 MHz
R81 = ponte 100 volt 1 lmpor
R52 = ponte 100 volt 1 lmper
D51 = dlodo1N4150
D52 = diodo 1N4150
D53 = dlodo1N4150
D54 = dlodo 1N4007
DL1-DL3 = diodi led
TR1 = PNP tipo 50.320
TR2 = PNP tipo BC.320
TR3 = PNP tipo BC.320
Tm = NPN tipo Bona
061-003 = 4N35 o 4N37
IC1 = uA 7005
ICZ = uA 7905
|C3 = AM.79100EF.7910
IC4 = LM.350
S1 = Interruttore
S2 = deviatore
SS = deviatore .
F1 = fuslblio lutorlpr. 145 mA i
T1 = traflorm. 12 watt (T012.01)

sec. 9+9 V. 0,5 A. - 0+9 V. 0,5 A.
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Fly.: Come ll presente-
rà e montaggio ultimato
II vostro modem per Plo-
ket. Sullo stampato dl
questo circuito troverà
posto anche ll tra-lor-
matore dl alimentazione,
racchiuso e resinato en-
tro un contenitore piloti-
co per evitare eventuali
vibrazioni del lamierini.

Contemporaneamente, il terzo lotoaccoppiatore
003 prowederà a portare a livello logico 0 il pie-
dino 12 deil'integrato ICS e cosi facendo scariche
ra a massa il condensatore elettrolitico 625 da 22
rnF. posto sulla Base dei transistor TES, che prov-
vederà ad accendere il diodo led DL3 per indicarci
che il modem è in trasmissione.

Ogni volta che il led si accendere verrà automa-
ticamente poiarizzata la Base del transistor TR4,
Il cul Collettore risulta applicato alle presa ausilia-
rie PTT o Key che si trova sulla parte posteriore
(presa e 12 pin) del ricetresmettitore.

Ricordatevi che la presa PTT serve per eccitare
il relè ricezione/trasmissione.

In pratica quando il transistor TR4 si porterà In
conduzione, il ricetrasmettitore passerà automati-
camente in trasmissione.

il secondo diodo led siglato DL2 applicato sul Col-
lettore del transistor PNP siglato TH2 si accendere
quando l'integrato ICS capterà in ricezione, I dati
in pocket che qualcuno ci ste inviando.

ll trimmer R16, presente sull'uscita dell' opera-
zionale lC4/B, ci permetterà di dosare l'ampiezza

del segnale che applicheremo sull'lngresso del ri-
cetrasmettitore.

Sull'integrato "1.1910 sono presenti anche al-
tri piedini che utilizzeremo per queste funzioni:

piedino 11
= Questo piedino serve per porre il ricevitore o

il trasmettitore ln Answer o in Originale eolo quen-
do trasmetteremo a 300 baud sulle onde decame-
triche.

pledlno 1a
= Serve per modificare la velocità di trasmissio-

ne da 300 Baud a 1.200 Band.

piedino 3
- Serve per azzerrare le memoria ogni qualvol-

ta sl alimenta il modem.

pledlnl 6-1
= Questi piedini lanno capo, internamente. ed

un convertitore analogico/digitale. l due valori C13
- R9 riportati nell'eienco componenti dovranno ee~
sere rigorosamente rispettati.



pledlnl 23-24
- Fanno capo ad uno stadio oscillatore interno.

Su questi due piedini dovremo collegare un quar-
zo da 2,4576 MHz per poter ottenere I'esatta fre-
quenze di clock per il funzionamento del modem.
Non usate per questo circuito querzl con frequen-
ze diversa.

piedini 0-1 6-10-20-21-22
- Vanno collegati tutti e muli.

pmlnl 1-2-11
- Vanno collegati el 5 volt polltivl di alimenta-

zione.

piedino 4
= Ve collegato ai 5 volt negativi di alimenta-

zione.
ll trastormatore da utilizzare per questo modem

deve disporre di due ewolgimenti separati in gra-
do di fornire una tensione dl 9+ 9 volt 0,5 Impe-

FnSul pennello po-
oterlore del mobile
fluereme lo prosa
seriale n 25 poll e le
tre prese PTT- Uscite
BF - Entrate BF. Sul
pannello anteriore
tlueremu l tre devia-
torl e l tro dlodl led
(vedi toto Inlzlo ertl-
colo).

re, che verranno reddrizzati separatamente da due
ponti raddrizzetori (vedi R81 - R82) per poter tene-
re separate le mom del modem da quelle del oom-
puter,

vELoclTA :oo - 1.200 enud

Sulle gemma dei 144 MH: si usa la velocità di
1.200 Blud mentre sulle onde decametriche la ve-
locità dei 300 Blud.

Per trasmettere e riowere a 1.200 Baud sare sul-
lìciente spostare il deviatore S1 sulla posizione
1.200.

ln questa posizione tutti i Ilvelll Ioglcl 0 verran-
no trasmessi e ricevuti ad una frequenza di 2.200
Hz e i Ilvelll logici 1 ad una frequenza di 1.200 H2.

Predisponendo il modern per 1.200 Blud potre-
mo tenere il secondo deviatore SZ indifferentemen-
te su Answer o Originale.

Per trasmettere e ricevere a 300 Blud dowemo
porre il deviatore Si sulla posizione 300 e controi-



Iare anche in quale posizione e rivolto il deviatore
Sì.

Se avete posto il daviatore su Answer il vostro
corrispondente dovrà necessariamente porre il suo
deviatore su Originate.

Se avete posto il vostro deviatore su Originate
ll vostro corrispondente dovrà necessariamente por-
lo su Answer.

Se entrambi i due modem (il vostro e quello del
corrispondente) sono posti su Originate o su An-
swer, non riuscirete a trasmettere o ricevere alcun
messaggio.

Chi ha il modem predisposto su Answer trasmet-
tera e riceverà i livelli logici alle frequenze sottori-
portate:

'Trasmissionel Ricezione

livello logico 0| 1.070 Hz
livello lo-ico 1 1.210 Hz

Chi ha il modem predisposto su Originate tra›
smetterà e riceverà i livelli logici 0-1 sulle frequen-
ze sottoriportate:

lTrasmissionel Ricezione

livello logico 0
livello logloo 11.270 Hz

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questa interfaccia dovrete utilizza-
re il circuito stampato a doppia faccia con torl me-
tallizzati, che abbiamo siglato LX.1099.

Sulla basetta inseriremo tutti i componenti richie~
sti come visibile nello schema pratico di tig. 5, un'o-
perazione questa che risulterà facilitata anche dal
disegno serigrafico e dalla sigla riportata vicino ad
ogni componente.

Come prima operazione vi consigliamo di mon-
tare tutti gli zoccoli per gli integrati, stagnandone
dal lato opposto tutti i piedini sulla piste in rame.

Poichè molte Casa Costruttrici riportano da un so-
lo lato di questi zoccoli un piccolo incavo a U. strut-
tatelo gia tin d'ora per orientarlo nel verso nel qua-
le, in seguito, andrà rivolta la tacca dl riferimento
di ciascun integrato.

Cosi facendo, se un domani stilerete un integra-
to dal suo zoccolo saprete anche come reinserirlo,
anche senza avere sottomano lo schema pratico del
progetto.

Dopo gli zoccoli potrete montare tutte le resisten-
ze, e successivamente tutti i diodi al silicio
DS1-DSZ-DSã-DS4, facendo attenzione alla pola›
rità dei loro terminali.

Per i diodi in vetro, siglati DS1-DSZ-DSG, dovre-
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te rivolgere il lato contornato dalla fascia nera oo-
me visibile nello schema pratico di tig. 5.

Se sul corpo di questi diodi sono presenti 4 fa-
sce colorate, dovrete prendere come riferimento la
fascia gialla, quindi nel caso di DSG-081 rivolgere
ia lascia “gialla” verso il trasformatore T1, mentre
quella del diodo D82 la dovrete rivolgere verso il
basso.

Per il solo diodo plastico DS4 rivolgerete il lato
contornato dalla lascia bianca verso l'integrato Ict.

Proseguendo nel montaggio, potrete inserire il
trimmer R16, poi i pochi condensatori ceramici e
tutti i poliestere. controllando esattamente le capa-
cità stampigliate sul corpo.

Quando monterete i condensatori elettrolitici, do-
vrete fare attenzione alla loro polarità, quindi sul foro
dello stampato contrassegnato dal segno + dovrete
inserire il terminale positivo.

Volendo, potrete inserire in prossimità della mor-
settiera a 4 poli, posta in vicinanza del trasforma-
tore di alimentazione, il fusiolle autoripristinante si-
glato Ft , che come noterete ha le stesse dimensioni
di un condensatore poliestere ma con i terminali
molto più lunghi.

A questo punto, potrete iniziare a montare tutti
i transistor, cioe TR1-TR2-T83TR4, rivolgendo la
parte piatta come indicato nello schema pratico di
tig. 5 controllando attentamente la sigla riportata sul
corpo per non inserire un NPN 56.238 dove an-
drebbe un PNP 56.328.

Dopo i transistor, monteremo l'integrato stabiliz-
zatore ICZ rivolgendo la parte metallica verso il con-
densatore elettrolitico 05, poi l'integrato stabilizza-
tore IC1 che a differenza del prlmo andrà posto in
posizione orizzontale e fissato sopra ad un'aletta
di raffreddamento.

Prima di stagnare i tre terminali dell'integrato lCi
sullo stampato, consigliamo di ripiegare a L i suoi
tre terminali con l'aiuto di una pinza, controllando
che il foro presente sulla parte metallica del suo cor-
po coincida con il toro presente sullo stampato.

Se cosi non tosse, dovrete sfilare iC1 e correg~
gere la piega a L.

Fatto questo, potrete inserire i due ponti di diodi
HS1 e R82, posizionando il loro terminale “ + " nel
verso visibile nello schema pratico, che troverete
anche disegnato sul circuito stampato.

Vicino all'integrato ICS monteremo il quarzo da
2,4576 MHz che, come abbiamo già accennato.
non potremo sostituire con altri valori anche se mol-
to prossimi.

Sulla parte superiore dello stampato inseriremo
anche la morsettiera a 4 poll, e vicino a questa po-
tremo inserire nello stampato il trasformatore di ali-
mentazione T1.

Per quanto riguarda quest'ultimo non dovremo
preoccuparci di controllare da quale lato e presen-



Hg.5 Schema pratico di montaggio
dal modem per Packet. Si noti sui In-
to sinistro le connessioni da ei'tottul-
re sui connettore urlnle a 25 poll. LI
tacca dl rlierlmento di 001 vu rivoi-
la verso il bussa, mentre quoill dl
OCZ-OCZ! verso l'ulto.
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Flg.6 Se ll vostre ricevitore non
dlepone dl un Ingresso PTT,
dovrete inserire tra questo
ulclta (che non verrà utilizze-
te) e l'“usclta BF" che si col-
legherà alla presa "microfo-
no", una resistenza da 10.000
ohm. Per ascoltare Ii segnale
che rlceveremo, potremo use-
re un piccolo altoparlante che
collegheremo sulle prese “en-
trita BF" trlmlte un! mistew
zi dl 22-33 ohm.

Willlfllli! 25 POLI
Vlm LATD SALDATUIA

Figi! Per collegare le preu eerleie presente cui pennello poeteriore del modem ll
vostro computer, potrete usare un covo urlele prewlsto di una preu meecnlo e une
femmine. Se ie preu eerleie del voetro computer e e 9 poll, dovrete ecquletare une
preu eerlele prowlete de un loto dl un connettore e 25 e del lete opposto dl un con-
nettore e B poll, oppure eutccostruirio uguendo ie conneulonl riportate In questo
dlugno.

A
M

;
_ _

.~_
_

A
m

~



te il primario e da quale lato i secondari, perche
impossibile inserirlo nello stampato in senso oppo-
sto al richiesto.

Una volta infilati i terminali, fisseremo tale trasfor-
matore allo stampato infilando nelle orecchletta
quattro viti e relativo dado, poi stagneremo dal lato
opposto i suoi terminali sulle piste in rame.

Completate tutte questa operazioni potremo in-
serire negli zoccoli gli integrati e i fotoaccopplato-
rl, posizionando la tacca di riferimento come ben
visibile nello schema pratico di figA 5.

Se negli integrati lCfl-lC4 la tacca di riferimento
è una U, ben visibile, posta su un solo lato dei loro
corpo, per i fotoaocoppiatori OCi-OCZ-OCS questa -
tacca e rappresentata da una piccole o posta in vi-
cinanza del piedino 1.

Come visibile in tig. 5, questa o di riierimento del
fotoacooppiatore 061 dovrà essere rivolta verso il
bono, mentre quelle dei fotoaccoppiatori OCZ-0%
verso l'alto.

MONTAGGIO NEL MOBILE

Lo stampato verra fissato all'interno del mobile
plastico, che potrete richiedere assieme al kit, con
quattro semplici viti autofilettanti.

Sul pannello frontale di questo mobile fisseramo
i deviatori 8153. e i diodi led DL1-DL2-DL3.

Sui pannello posteriore, la presa d'uscita ceria-
Ie a 25 poll e le prese schermate PTT - USC.BF
- INGRBF.

Fissati questi componenti, li oollegheremo ai ter-
minali caplfilo presenti sullo stampato.

Per quanto concerne la presa seriale dovremo
fare attenzione a collegare:

GTS sul terminale 5
DTR sul terminale 20
HTS sul terminale 4
OND sui terminali 1 e 1

Per i diodi led, dovrete rioordarvl dl rispettare la
polarità dei due terminali A-K, perchè se invertire-
te uno dei due fili il diodo led non sl accendere.

cordatevi che il terminale più lungo di questi
diodi e I'Anodo e il più corto e il Katodo.

Anche se nel disegno pratico questi fili sono at-
tcrcigliati, ne vedrete uno di color nero collegato
a K e uno di color blanco collegato all'A.

Questi tre diodi led vengono utilizzati per Indi-
cervi:

DL1 = che il Packet e alimentato;
DL: = che stiamo ricevendo del dati;
DLS - che stiamo trasmettendo dei dati.

Per collegare il nostro Packet al computer dovre-
mo usere un cavetto seriale prowisto da un lato di
un connettore maschio. che insariremo sulla pre-
sa che si trova sul pannello posteriore del Packet,
e dal lato opposto un connettore femmina, che in-
seriremo sulla presa che si trova sul retro del com-
putar.

Se sul retro del stro computer avete una pre-
sa a 9 poll anzich a 25 poll, dovrete owiamente
acquistare una cavetto seriale provvisto di un con-
nettore maschio a 25 poll e un connettore femmi-
na a 9 poll.

Se nella vostra città non_ trovate questo connet-
tore potete richiederlo presso di noi oppure costruir-
lo da soli, collegando i fili fra un connettore e l'altro
come visibile in tig. 7.

Giunti a questo punto potrete collegare i d fili
del cordone dl alimentazione dei 220 volt n ue
fori posti a sinistra della nlrsettiera a 4 poll e ten-
tare di ricevere e traamelere in Packet.

Ricordatevi che per ricevere e trasmettere oooor-
re caricare sul vostro computer un programma
chiamato Bayoom, per far questo troverete su que-
sta stessa rivista tutto le istruzioni necessarie.

OOSTO dl REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo
Modem-Packet. (vedi flg.5) cioe circuito stampato.
tutti gli integrati compreso I'AM.7910 equivalente
all'EF.7910, transistor, stabilizzatori. fotoaccoppia-
tori, resistenze, prese BF, deviatori, presa seriale
a 25 poli, diodi led con portaled cromati, quarzo,
trasformatore T1 e cordone di alimentazione
(ESCLUSO il solo mobile). L.90.000

Costo del solo mobile metallico M0.1099 com-
pleto di mascherina frontale forata e eerigraiata e
di un pannello posteriore gia forato per Il connetto-
re RS.232 ............................................ L.17.000

costo del solo stampato Lx.1oea ..... Lesmo
l prezzi sopra riportati sono comprensivi dl IVA,

ma non includono l costi di spedizione a domiciliot
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Molte persone acquistano una grande quantità
di programmi nella speranza di risolvere con estre-
ma facilita ogni tipo di problema, ma sottovalutano
le difficoltà legate alla carenza di istruzioni (come
caricarlo sull'Hard-Disk. come configurare ll pro-
gramma ecc.) che spesso, oltre ad essere insuffi-
cienti, sono in inglese, che non tutti conoscono.

Molti di coloro che hanno acquistato il BAYCOM
si sono trovati in questa condizione, ritenendo tos-
se estremamente iacile creare dei collegamenti in
Packet e scoprendo invece di non avere a disposi-
zione le istruzioni per lanciarlo o per configurare il
programma. nè sapendo quale tipo dl modem uti-
lizzare.

II primo problema, quello del modem. ve lo ab-
biamo già risolto presentandovi su questo numero
il kit siglato LX.1099, mentre nel oorso di questo
articolo vi lorniremo le istruzioni per l'uso del pro-
gramma.

2° - Come installare il programma;
3° = Come coniigurare il Setup;
4' = Come personalizzare l'lnlo;
5° = Che tipo di ricetrasmettitore usare;
6° = Come collegare il modem;
1° = Come provarlo senza ricetrasmettitore;
8° = Quali comandi usare per farlo funzionareÀ

ln possesso del programma Bayoom, su dischet-
to da 3 o 5 pollici, la prima operazione che consi-
gliamo di tare è di duplicare il dischetto mettendo
poi la copia originale in disparte per motivi di sicu-
rezza.

lnlatti, se per errore vi dovesse capitare di can-
cellare la copia potrete sempre rifare un secondo
o un terzo duplicato.

Riportiamo In questo articolo le Istruzioni necessarie per creare del col-
legamenti Packet mediante II programma BAYCOM, che vol stessi cl avete
richiesto In molte delle vostre lettere. Chl dl vol ol ha scritto ponendocl
questo problema si renderà conto, vista la sua complessità, che non
avremmo potuto rispondere ln modo altrettanto esauriente a ciascun let-
tore.

" lL-'programriia BAYCQM "
ll BAYCOM vi permette di collegarvi oon tutti quei

Radioamatori che trasmettono in Packet (anche se
dispongono di programmi diversi dal vostro), vi oon-
sente inoltre di ricevere messaggi Packet tra due
radioamatori (anche se non disponete di un trasmet-
titore), e se avete un piccolo ricetrasmettitore sulla
gamma 144-145 MHz potrete collegarvi tramite
ponti radlo con radioamatori di altre citta, entrare
In molte Banche Dati e prelevare tra i tanti program-
mi disponibili quelli che vi interessano, ed inline
chiedere sempre via Packet dove trovarne altri e
ricevere ad ogni domanda una risposta.

Poichè chi inizia si trova in difficoltà su istruzioni
che tutti ritengono owie ma che in pratica non lo
sono, cercheremo di spiegarvele in modo sempliA
ce e comprensibile dando anche a voi la possibili-
tà di trasmettere e ricevere via Packet.

Gli argomenti che tratteremo gli abbiamo cosi
suddivisi:

t ° = Come creare una directory nell'Hard-Disk;
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Prendete il dischetto originale e inserilelo nel dri-
ve A (NOTA: se utilizzate il drive B dovrete sosti-
tuire nelle istruzioni da noi riportate la lettera A oon
la B), quindi, quando sul monitor vi apparirà la sigla:

“m
scrivete quanto segue:

-orcoimtm poi Enter

NOTA: Come sempre, riporteremo nelle nostre
istruzioni una lascia colorata sulle scritte che il
computer riporterà automaticamente sul monitor,
nessun colore nelle istruzioni che dovremo scrive-
re tramite tastiera. e un trattino colorato interpo-
sto tra due parole, quando tra questa dovremo la-
sciare una spaziatura con il tasto barra dalla ta-
stiera.

Per questa operazione di copiatura non incontre-
rete alcuna difficolta, perche il Dos presente nel vo›



kstro computer vi dirà quando dovrete togliere la co-
pia originale, quando dovrete inserire il dischetto
vergine per le copla, e a dischetto duplicato il com-
puter stesso vi dire che I'operazione è stata efter
tuata regolarmente.

Se il vostro computer, come presumiamo, dispo-
ne di un Hard-Disk vi converrà passarvi direttamen-
te iI program ma Bayoom e per effettuare questo tra-
sferimento dovrete procedere come segue:

Quando sul monitor vi apparirà la sigla c:\› scri-
vate:

mMDtBAVCOM pci premete Enter
mCD BAVCOM poi premete Enter

A questo punto sul monitor vi epperlre:

mmm

Nell'Hard-Disk è presente una dlrectory chiama-
ta BAYCOM che ci servirà pertrasferire iI program-
ma presente nel dischetto.

inerme: u.PW `
Con il dischetto Baycom inserito nel drlve A scri-

vete ora:

GABAYOQIDCOPY Az'. ' quindi premete Enter
Cosi facendo tutti i tile dei programme Beyoom

verranno trasferiti del dischetto elI'Hard-Dísk.
A questo punto occorrerà contlgurere il pro-

gramma.

mmeuwlwmäfl
Quando sul computer vi apparire:

I mm
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dovrete scrivere:

WSETUP e quindi premere Enter

Questo comando lancia un Editor che vI consen-
tira dl modificare e inserire all'interno del program-
ma ll vostro nominativo di RADIOAMATORE a al-
tri dati che potrebbero servire per il collegamento
Packet.

Come noterete, sul monitor vi apparirà una pagi›
na (vedi tlg.1) con un numero in corrispondenza dl
ogni riga e In basao una colonna di aiuto eu cul po
trete leggere:

1:Help (Informazione dl aiuto)
2:Retreoh (annulla la modifiche)
3¦Editmenu (ritorna nel menù)
«Goto (andare alla riga xx)
5¦Fllemenu (operazioni sui tile)
6¦Flret (cerca una parola)
l¦Next (va alla prossima parola)
9¦Start (marcare inizio dl un blocco)
10¦End (marcare la line del blocco)

NOTA: Queste lunzionl sl ottengono premendo
itaati F1 -F2-F3 ecc.

Per passare dalla prima pagina alle successive
potrete premere i tasti Pugno o Pag.glù.

Per passare da una riga alle successive dovrete
usare l tasti treccia su o treccia giù.

Premendo itasti da F4-F6-F8 in basso, vi appa-
rirà sotto al comando richiesto una finestra.

Ad esempio se premete F4 = Goto vi appare una
llnestra con la scritta Goto Llne Number.

Se scrivete il numero 100 sul monitor vI apparire
la riga 100 e le successive. Per uscire potete pre~
mere il tasto Elcape.

DI tutte le righe che appaiono sul monitor dovre~
te modificare solo quelle cha noi indicheremo:

Wflfmt .1 `

Lasciate il numero 1 se la seriale del vostro corn-
puter e COM 1. oppure scrivete il numero 2 se la
seriale è COM 2.

.WH-m _ _ .. i' -.,
ln questa riga troverete scritto lfldXXX-Z, che do~

vrete sostituire con il nominativo del digipeater (ri-
petitore automatico) presente nella vostra zona.

Come saprete ogni digipeater, presente in ciascu<
na regione, viene identificato dalla sigla lR seguita
da un numero e una sigla (XXX è la sigla che do-
vrete chiedere ad un Fiadioamatore della vostra
zona.
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IROXXX-2 Lazio
lRt XXX-2 Piemonte
IRZXXX-à.` Lombardia
IRSXXX-Z Veneto
IR4XXX-2 Emilia/Romagna
IRSXXX-Z Toscana

lRGXXX-Z Marche/Abruzzi
IRTXXX-Z Puglia
lRIXXX-ì Campania/Basilicata
lRflXXX-Z Sicilia
Isoxxx-z sardegna

Ad esempio a Bologna c'e "14504. a Milano
IMMI-ì, a Forli INFO-2, ad Ancona IRßAN-Z ecc.

Inizialmente, poiche vi Insegneremo a fare un po'
di pratica senza usare nessun rlcetrumettltore
ma solo il vostro computer con il modem collega-
to, vi consigliamo di mettere in questa riga ll vostro
nominativo radioamatoriale seguito da -2.

Ad esempio. se il vostro nominativo tosse IK4EPI
scrivete IK4EPI-2. Se volete collegarvi con delle
banche dati dovete sostituire l'ultimo numero -2
con un -8, chiedendo a qualche Radioamatore. an-
che vla Packet, quali sono i BBS disponibili in zona.

Se vi indicassero queste sigle, IKdRF - IZOKl do-
vreste scrivere lK4RF-8 oppure l20K-B.

i mi 7! = connect '

ln questa riga troverete scritto "XXX-2 che do-
vrete sostituire con ll vostro nominativo amatoriale
seguito da -2.

Se il vostro nominativo tosse IKIEPl dovreste
scrivere IK4EPl-2.

"mn = mm

ln questa riga inserite ll vostro nominativo ama-
toriale senza inserire Il -2 come avete tatto nelle ri-
ghe 12-73, quindi se è MAXW scrivete semplice-
mente MAXW.

MAR-end

ln questa riga possiamo inserire i nominativi di
chi non desideriamo si colleghi con noi vla Pao-
ket, per antipatia o semplicemente perche cl tiene
il computer impegnato per ore.

nl'ea eo - mn

ln questa riga possiamo scrivere il massaggio Ini~
ziale che vogliamo appaia sul monitor del corrispon-
dente ouando si collegherà con noi via Packet.



Fig.1 Inserito il programma nel computer,
per conllgurarlo dovrete scrivere SETUP ed
Enter pol modlticare le RIGHE come :ple-
gato nell'articolo.

Flg.2 Modilicate tutte le righe, per memo-
rlzzarle dovrete premere il tasto ESC e
quando vi apparirà questa flnestra dovre<
te premere ll tasto S.

Fig.3 Premendo S vi apparirà una seconda
tlnestra, e a questo punto dovrete preme-
re il tasto O. Per ueclre dal programma pru-
mle ALT X.

ll testo potrà essere composto del nostro nomi-
nativo e da un breve messaggio. Per esempio:

IK4EPI dl Bologna ti saluta, I/l = INFO
Ti nel collegato con IK4€PI Ill = lNFO

Facciamo presente che alla line della riga dovrete
necessariamente inserire III = INFO, che servirà
al corrispondente per sapere come entrare nel vo-
stro programma Packet qualora foste assenti, per-
chè questo /ll gli sarà utile per prendere o lasciare
messaggi. o prelevare programmi e dati che avete
inserito per metterli a disposizione di quanti potreb-
bero essere interessati.

La stessa sigla o altre diverse .. . = INFO vI
appariranno sul monitor quando vi collegherete con
i BBS, perchè senza questa istruzione INFORMA-
TIVA non potrete mai sapere come entrare nei Io-
ro archivi per poter prelevare i programmi meesl e
disposizione di tutti.

ma = HUL- :ve-ema
II testo che scriveremo in questa riga sarà quello

che parte con il beacon nei tempi che abbiamo pro-
grammato. Qui dobbiamo semplicemente sostitui-
re nella sigla riportata I4XXX il nostro nominativo,
e aggiungere volendo il nome, e la località.

Ad esempio, ee il nominativo tosse I2WAK, il no-
me Carlo e la citta Pavle dovremmo scrivere:

IZWAK Carlo PAVIA

In questa riga viene riponato il numero dl tenta-
tivi che il nostro trasmettltore larà per chiamare
il nominativo cui noi desideriamo collegarci, prima
di ritornare automaticamente in rloezlone. Normal-
mente si usa il 9 per non tenere inutilmente occu-
pata le frequenza Packet.

'v '

ln questa riga viene indicato il tempo dl ritardo
richiesto per attivare la linea P'l'l'. Normalmente si
parte sempre con il numero 40, in seguito potremo
controllare se è più conveniente metterlo a 45 op-
pure 35, in modo da ottimizzare la velocita di tra-
smissione e ricezione.

Per i soli ricetrasmettitori che effettuano la com-
mutazione RX-TX tramite rele, puo risultare neces-
sario prolungare questo tempo oltre 45 per raggiun-
gere un massimo di 50.

97

mmßehueontttùí



In questa riga riporteremo in eeoondl I'intervallo
al quale desideriamo che il nostro trasmettitore entri
automaticamente in funzione quando saremo as-
senti. Se impostiamo il numero 180, il nostro tra-
smettitore si accendere ogni 3 mlnutl (180 : 60 =
3) inviando il nostro nominativo.

È consigliabile tar partire il beacon ogni 2045
mlnutl (scrivere il numero 1200 - 1500) onde evita-
re di tenere inutilmente impegnata la frequenza del
Packet.

ln questa riga dovremo inserire il nostro nomina-
t'rvoI per esempio:

IKlEPI con Baycom 1.40 OO CQ CO

Scritta ouest'ultima riga abbiamo terminato la
configurazione del nostro programme Blyooln,
che quindi risulta gia idoneo a trasmettere e a rice-
vere via Packet qualsiasi messaggio.

Se desideriamo che i dati modificati rimangano
memorlzzatl li dovremo salvare, diversamente oc-
correrà riscriverli ogni volta che riaccenderemo il
computer.

Per eseguire ouefia operazione dovremo preme-
re il tasto Eee e cosl facendo apparirà una finestre
(vedi fig.2) con la scritta:

Commit Update ?
Save Changea = salva quanto modificato
Cancel Changes = cancella le modifiche

A questo punto, premendo il tasto S e poi il tasto
0 verranno memorizzati i dati inseriti e automati-
camente sul monitor vi riepparira:

NOTA: Tutti i parametri tin qui modificati, ii po-
tremo nuovamente modlflcare senza rilanciare il
Set-up, semplicemente scrivendo :, seguito dal no-
me del parametro presente nelle righe del set-up

Esempio se volete cambiare la velocità di trasmis-
sione dei dati, per passare da 1200 Baud a 300
Baud dovrete scrivere:

:HBAUD 300

e, quindi, spostare anche il deviatore SZ da 1200
a 300, altrimenti il Packet non funzionerà.

Quando usciremo dal programma con ALT X
questo dato verrà memorizzato. quindi per ritorna-
re sui 1200 Baud dovremo rimoditicare questa riga.
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Al corrispondente, quando entrerà nel vostro pro-
gramma, apparirà sul monitor una maschera che
voi potrete personalizzare agendo come segue.

Scrivete sulla sigla che appare nel vostro com-
puter:

_EWIINFO.SCC poi premete Enter

Sul monitor vi apparirà una maschera con degli
XXX che dovrete sostituire con il vostro nominati-
vo amatoriale

OWiamente dovrete cambiare il nome della citta
presente con la vostra, poi potrete anche centrare
la scritta sul monitor utilizzando i tasti treccia de-
stra o sinistra, cancellando quello che non vi inte-
resse con la barra spazio.

Terminata questa operazione premete il testo
ESC, poi il tasto S e inline 0.

Effettuata questa operazione riscrivete:

mwlr-lewsoc poi Enter

e vi riapparira un'altra maschera cui potrete ap-
ponare delle modifiche al testo gia esistente, ag-
giungere altre righe, oppure lasciarlo com'e.

Per uscire e salvare quanto scritto, dovrete sein-
pre premere il tasto ESO poi il tasto S poi O.

Possono essere utilizzati per lare dei collegamen-
ti ln Packet sia i ricetrasmettitori sui 144 llll (FM),
sia quelli sulle onde corte da 7 a 20 MHz (SSH).

Nel libretto d'istruzione del vostro apparato con-
trollate se la commutazione RX/TX awiene trami-
te rele o con un commutatore elettronico.

Se non è presente la presa PTT dovrete collega-
re sulla scheda LX.1099 una resistenza da 10.000
ohm tra i due terminali Ueclta PTT ed Ueclta BF
(vedi articoio MODEM-PACKET per RADIOAMO-
Toni).

Normalmente il segnale BF da applicare al mo-
dern lo si preleva direttamente dalla presa altopar-
lante supplementare (vedi connessioni nel proget-
to LX.1099 che appare su questa rivista).

Innestando lo spinotto Jack nella presa altopar-
lante, escluderemo automaticamente quello inter-
no e cosi facendo non riusciremo più ad ascoltare
il segnale in arrivo.

Poichè interessa sempre ascoltare tutti l segnali
in arrivo, consigliamo di applicare esternamente un



piccolo altoparlante, riducendo eventualmente la
sua intensità sonora, con una resistenza da
10-22-33 ohm applicata in serie.

Conviene sempre fare tutti i collegamenti, dal ri-
cevitore al modem e da questo al computer, con
cavetti schermati, per evitare di captare dei ronzii
di alternata o di AF durante la trasmissione dei dati.

:ma: move ,,-
Per verificare se il modem funziona correttamen-

te e per fare un po' di pratica, non collegatelo su-
bito el vostro ricetrasmettitore.

intatti, con il solo modem collegato al computer
potrete inviare dei messaggi e riceverli come se al-
I'àltro capo ci fosse un corrispondente.

Per fare questo autotest dovrete owiamente ri-
chiamare il programma Bayoom dal computer, cioe
tare:
MCH BAYCOM e premere Enter
i mmmBAYCOM e premere Enter

Cosi facendo, vedrete apparire sul monitor due
fasce In colore che dividerànno lo schermo in 3
pani.

Nello spazio sopra, apparirà tutto quanto viene
scritto su tastiera per essere trasmesso.

Nello spazio centrale, apparirà il testo che rice
veremo dal corrispondente.

Nello spazio sotto, apparirà quanto viene tra-
smesso e ricevuto.

Poichè il cursore si troverà sempre posizionato
nello spazio superiore, in quel punto dovrete seriv
vere l'esatto nominativo che avete posto sulla RI-
GA 74. seguito da -2, e quindi se su tale riga ave<
vate scritto I4AXW ora dovrete scrivere:

:DC“I4AXW-2 poi Enter

NOTA: Non dimenticatevi di scrivere :DC

In pratica, abbiamo creato un dlglpeater imma-
ginario l4AXW-2, che oi servirà per dialogare con
noi che abbiamo il nominativo IAAXW, con un col-
legamento diretto tramite computer cioè senza colA
legario a nessun ricetrasmettitore.

Per autocollegarci scriveremo:

:C |4AXW V l4AXW-2 quindi Enter

Owero, abbiamo scritto che l'emittente IAAXW
desidera collegarsi (V = via) tramite il digipeater
siglato I4AXW-2.

A questo punto potrete scrivere sul monitor una
qualsiasi frase, ad esempio:

Controllo ll modem NUOVA ELETTRONICA

e quindi premere Enter.

Flg.4 Conflgurato il computer, ogni volta
che rlchiomerete il programme vI apparire
uno schema diviso da due tasca colorate.
Per controllare se ll modem tunzlone po-
trete tare un autotest, senza collegarlo od
un rlcetresmettltoro (leggere articolo).

Cosi lacendo vedremo apparire nella rigo sotto
quello che in futuro riceverà il nostro corrispondente
quando utilizzeremo il rlcetrumettitore.

Provate ora a scrivere:

Ill e quindi premete Enter

In tal modo, vi apparirà la prima pagina che ave-
te impostato in lNFO.SCC (vedi paragrafo Perso-
nalizzare Il programma).

Provate ora a scrivere:

IIR|`HELP.SCC quindi premete Enter

Cosi lacendo vi apparirà una seconda pagina con
le istruzioni di aiuto che il vostro corrispondente do-
vrà seguire per entrare nel vostro programma, cioè:

[ICS indicherà con chi siamo collegati;
IN indicherà le "vie" seguite;
IIH leggerà i nomi dei file presenti nel Bayoom;
IIW servirà per scrivarvi un messaggio;
/IO servirà per entrare nella directory.

Provate ora a scrivere:

/Iololn e quindi premete Enter

Cosi facendo potrete leggere Il contenuto nella
directory Baycom.
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Per uscire dal programma sera eulflclente pre-
mere i tasti:

ALT X

Eseguite questo autoteet avete la wnferrna che
Il vostro modern funziona in modo perfetto, e quln-
di potete tranquillamente collegarlo al rloetrasmet-
titore e ricercare qualche emittente che trasmetta
ln Packet.

FHEOUENZE DI TRASMISSIONE

Precisiamo che le trasmissioni Packet vengono
effettuate da tutti i Radioamatori su queste gamme:

1.030 I 1.040 (300 eaua)
14.000 a 14.100 (ooo Band)
21.000 a 21.100 (aoo eaud)
:sono a 20.110 (300 Band)

144.600 a 144.550 (1.200 Band)
Inizialmente vi consigliamo di tentare solo la rl-

cazione per poter cosl vedere sul vostro monitor
che cosa scrivono gli altri o come procedono.

Escludete del ricevitore la funzione Squelclt se
risulta inserita.

È preferibile avere un ricevitore per I 144 MHz
perche su questa gamme troverete più emittenti e
meno ORM.

Se ponete il ricevitore in FM e poi ruotate lenta-
mente le sintonia da 144.600 a 144.850, incontre-
rete senz'altro un'emittente che trasmette in
Packet.

Ricordatevi che e più facile riceverlo dl sera o nel
giorni festivi, perche di giorno molti Radioamatori
sono occupati dalle loro normali attivita lavorative.

A questo punto, owiamenle, il programma Bay-
oom dovrebbe già essere stato caricato, ma comun-
que se vi foste dimenticati non dovrete iar altro che
scrivere:

_coleavcou poi Enter
“ancona poi Emar

Caricato il programma vedrete apparire sul mo-
nitor le due fasce colorate (vedi fig.4). Sulla prima
risulterà scritto il vostro nominativo. per esempio:

_mmm-w
seguito da:

mem=nnn ln=nnn n2=9 o.=0 ir=30
k-O ora 1 | o R

e in basso dei rettangoli mumerati 1-2~3-4-5-6.
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sui quell ln seguito appariranno i nominativi dei cor-
rispondenti con i quali ci collegheremo.

Le sigle che appaiono nella riga superiore lndl-
cano quanto segue:

mom = memoria disponibile nel "Butter"
In = righe disponibili per lo scrolling
n2 = numero di tentativi per chiamare II

corrispondente
o = numero di pacchetti trasmessi ma non

confermati
ir = FRACK-tlmer
k = Layer channel
1 = porta selezionata
I = Insert
.R = Replaoe

Sotto, all'interno delle caselle, appariranno i no-
mlnatlvl dei corrispondenti con iquell siamo diret-
tamente collegati.

Ogni volta che sentiremo nell'altoparlante sup-
plementare il classico rumore di un segnale Pac-
ket, vedremo acoenderal il diodo led rosso ed ap-
parire in basso sul monitor il messaggio ln transito.

Se vi appaiono dei messaggi lndeclfrablll signi-
fica che ein atto via Packet un trasferimento di ille
dl programmi con degli .EXE o .COM

In presenza di segni indecitrabili, non sentenzia-
te subito che il modem o il programma non funzio-
na, perchè questa e una condizione normalissimo
che vi capiterà frequentemente.

Perle prime prove, potreste mettervi in contatto
con qualche amico Radioamatore che si presti a tra-
smettere via Packet dei normali messaggi.

WW
Se vogliamo collegarci con un amico Radioama-

tore che abbia il ricetrasmettitore in funzione e un
qualsiasi modem collegato, dovremo procedere co-
me segue:

Ammesso che il nominativo del nostro amico sia
HAXW scriveremo sul monitor del computer la sua
sigla.

Se la sua sigla fosse IK4EPI dovremmo scrivere:

:C |K4EPI poi premere Enter

È imponente scrivere prima della sigla :(2. che
significa "VOGLIO COLLEGAHMI” con IKlEPI.

Premendo il tasto Enter constatarete che il vo-
stro ricetrasmettitore passerà in trasmissione, poi
alternativamente in ricezione. quindi in trasmissio-
ne e nuovamente in ricezione.

Questa operazione si ripeterà per il numaro di
volte che abbiamo scritto nella RIGA 97, vale a di~



re 9 volte. o più se il numero e stato modificato.
Se la stazione IK4EPI e in ascolto, dopo due o

tre chiamate ci risponderà, e questa condizione la
rileveremo subito perchè nella parte centrale del
monitor apparirà la scritta:

>>> 18.36 CONNECT TO IKdiPl

vale a dire` alle ore 18.36 ti sei collegato con
IK4EFI, quindi possiamo procedere.

Se IK4EPI avesse il ricetrasmettitore spento, do-
po 9 chiamate il modern passerebbe automatica-
mente in rlcezlone e solo ripremendo il tasto En-
ter ripeteremmo la chiamata.

Ammesso che IK4£PI vi risponda, attendete che
vl mandi un messaggio, che potrebbe essere un
normale:

clao, attendo un tuo memgglo
o altre frasi.

A questo punto potrà iniziare il vero e proprio
scambio di messaggi che consiste semplicemente
nello acrivere sulla tastiera le frasi che vogliamo
mandare al nostro corrispondente, quindi premere
Enter e attendere la sua risposta

Tanto per lare un esempio potremmo scrivere:

Hal montato ll klt dell'entenna attiva per onde
corte dl Nuova Elettronlca, ee al, ml ul dire co-
rna funziona che vorrel ooetrulrla ?

RIcerco le carattarlatlche dell'lntegrato
TBA.820. Me le puol mandare ae le hel, oppure
aal chl le puo avere 7

Pouo venire un giorno a caaa tua per tar-
mi spiegare meglio come uaare questo pro-
gramma?

Terminata una frase dovremo sempre ricordar-
cl di premere Enter per lnvlare il messaggio.

Ad ogni domanda seguirà una risposta che ve-
dremo apparire sui nostro monitor.

É possibile collegarsi contemporaneamente con
più emittenti, tramite le porte 1 - 2 fino a 1 che ap-
paiono nella lascia colorate posta in basso pre-
mendo i tasti F1 - F2 ei::i::À

mLEGAHfl DA UMA Elll'lf'l'illfl'i . 4.:.

Terminati i nostri messaggi via modem, se IKOEPI
vorrà scollegarsi, ci salutata, e noi sul monitor ve-
dremo apparire:

19.02 DISCONNECT FROM IKÀEPI

vale a dire, che alte ore 19.02 IKAEPI ha termi-
nato il collegamento via Packet con nel.

Se il nostro corrispondente si dimenticasse di tar-
io, dovremmo essere noi a scollegarci, altrimenti
non potremmo chiamare altre emittenti di Radioa-
matori.

Per scollegarci dovremo semplicemente scrivere:

:D IKÀEPI

È imponente scrivere prima della sigla :0, che
significa in pratica DISCONNETI'EHSI da lK4EPl.

HELP = AIUTO

Nel programma esiste un Help (aiuto) che potre-
te eempre richiamare scrivendo sul monitor:

:Il poi Enter

Quando vi apparirà questa pagina potrete anda-
re con il cursore su Index con il testo treccia alnl-
atra. pol andare nella funzione che interessa eern-
pre usando i tasti freccia eu - giù - destra - elnlatra.

Quando il cursore sarà sulla scritta che ci inte-
ressa dovremo premere Enter per tar apparire una
seconda pagina con altre istruzioni non ecrltte in
italiano.

Per passare alle pagina successive dovremo usa-
re i tasti Pag Up o Pag Down e per uscire il tasto
Eec`

valmam
Scrlvendo o ricevendo molte righe di messaggio,

,noterete che queme tuoriueciranne dal netretto qua-
dro del monitor.

Le righe che fuoriescono non vanno perse, ma
possiamo sempre rivederle premendo il tasto:

F9

e successivamente i tasti freccia au o treccia giù
per fare lo scrolling della pagina.

Panuwneoumoenauua" :agi
Terminato un collegamento in Packet, per usci-

re dal programma e ritornare al DOS sara sufficiente
premere i taati:

ALT X

Quando si uscirà dal programma, tutti i valori che
abbiamo provvisoriamente variato verranno memo-
rlzzatl. Pertanto se avete cambiato la velocità dei
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Baud da 1200 a 300 (vedi esempio paragrafo RI-
GA 101 btext), riaccendendo il computer vi ritro-
verete con una velocità di 300 Blud che potrete ov-
viamente riportare a 1200 Baud4

Possiamo inviare un lungo testo o una lettera. ma
per fare questo dobbiamo prima cream un file scri-
vendo:

WMSEW (nome fiie di 7 caratteri)

Ad esempio per creare un file TESTOt dovremo
scrivere:
'Wmmiwirssrm p°| premere Enter

Vi apparirà una pagina bianca sulla quale potre-
te scrivere tutto quello che volete trasmettere.

Per rriemorlmre questo testo, dovrete preme-
re il tasto Esc poi S poi O.

Quando volete trasmettere, una volta richiama-
to il programma Baycom, dovete scrivere:

:READ TESTOt poi premere Enter

Un corrispondente potrebbe riprendere questi te-
sti anche in vostra assenza scrivendo nei suo corn-
puter:

/IRiTEs'ro1

Se il corrispondente non conosce il nome del file
da voi memorizzato, dovrà scrivere:

/IQDIH

e cosi facendo sul suo monitor appariranno tutti
i nomi dei file presenti nel vostro computer.a! f ,v i H

Per memorizzare quanto riceviamo occorre “an-
ciare'I nei Set-up, quindi nelle righe 64-65-66-67 `e
togliere davanti alle scritte il ; e quindi avremo:

Write 1 port1.acc
Write 2 port2.scc
Write 3 port3.lcc
Write 4 port4.soc

Cosi facendo memorimremo neii'Hard-Disk tut-
ti I collegamenti che effettueremo, In modo da po-
terli rivedere anche a distanza di mesi.

Per rivedere questi file dovremo uscire dal Bay-
com con ALT X poi scrivere:

*WEMPOHTLSCC e quindi preme-
re Enter
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In tal modo appariranno sul monitor tutti i dall che
ci interessano, cioe con quale Hadioamatore e a
quale ora ci siamo collegati, e i testi trasmessi e ri-
cevuti.

Se vogliamo stampare quanto stiamo ricevendo
dovremo scrivere:

:wnrrärnu pm Enter
Da questo momento tutto cio che viene ricevuto,

oltre ad apparire sul monitor, viene anche stampato.
Quando non desiderate più stampare dovrete

scrivere:
:WRITE'NUL e quindi premere Enter

Per stampare un testo già ricevuto dovremo usci-
re dal programma con ALT X poi scrivere:

“TYFETESTOIXU PHN poi pre-
mere Enter

Ovviamente dovremo avere una stampante col-
legata e accesa.

Le prime volte non preoccupatevi se fate degli er-
rori, perchè all'inizio è accaduto a tutti, anche a chi
ora è un "maestro".

Se ci fossero ancora istruzioni non sufficiente-
mente chiare, non allarmatevi perche potrete in
qualunque momento rivolgervi “via Packet" a qual-
che radioamatore esperto che vi spiegherà come
procedere

Questo a sua volta potrà fornirvi le sigle di altri
radioamatori delle zona cui voi potrete collegarvl via
Packet, darvi le frequenze dei Digipeater, ed even-
tuali eigleßdi BBS (banche dati) ai cui programmi
potrete accedere per conoscere dati sui satelliti po-
lari, o altra notizie su argomenti vari.

Come sempre imponente e iniziare, e noi per
questo vi abbiamo dato una mano. Ben presto di-
venterete esperti anche voi e a quel punto potrete
aiutare qualche vostro amico in difficoltà.

'lA-.Mr-

COSTO DEL PROGRAMMA

A coloro che non riuscissero e reperire presso gli
abituali tornitori il programma Baycom e oe ne fa-
cessero richiesta, potremmo inviarlo al seguente
prezzo:

Bayoom su dlaoo 8 pollici L.14.000
Bayoom au dim 5 pollici L.12.000



Chi conosce da poco tempo le rivista e desidera ricevere degli arretrati (che
non sempre abbiamo perchè si esauriscono rapidamente) deve di norma spen-
dere L.5.000 per i'acquisto di ciascun numero e aggiungervl le spese postali.

Abbiamo pensate ad una promozione rivolta agli appassionati di elettroni-
ca, ai quali spediremo iN REGALO i 20 numeri della rivista non ancora esauri-
ti, per un valore di L.100.000, chiedendovi di affrontare le sole spese di spe-
dizione e d'imballaggio.

Si tratta delle riviste comprese dal N.91 al N.124:
Poichè i pacchi purtroppo non sono mclti e andranno a esaurimento entro

uno o due mesi, se siete interessati non esitate a tarcene richiesta utilizzando
ll CCP che troverete ail'ultima pagina della rivista, oppure inviando un Vaglia
o un Assegno Bancario per I'Importo di L.11.000 (undicimila).

NOTE
= Non vi consigliamo di rlchledare il pacco In contrassegno perchè le PPTT richiedono

per questo servizio un supplemento dl ben 8.000 lire, e quindi l'operazione risulterebbe me-
no conveniente.

= Non chiedeteci numeri dlversi da quelli inseriti nei pacchi che sono già stati con/azionati
e imballati.

= lnumeri interiori al N.91 sono esauriti e cosi dicasiper i N.95-96-97-98-100-119, quin-
di questi numeri non sono inclusi nel pacco omaggio.

= Quando riceverete delle PPTT l'awíso dl ritiro del pacco fatelo entro 3 glam! altrimenti
le PPTT vl faranno pagare un supplemento per la giacenza. Trascorsi 5 giorni dall'awiso II
pacco, se non III/rato, verra rispedire al mittente, facendoci pagare le spese dl rltorno e di
giacenza, una somma che supera spesso le 11.000 Ilre da voi versate.

AGLI appassionati
di ELETTRONICA É

r .

20 riviste gratis i.
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Nel cono dl questa lezione vI presenteremo nuovl esempi pratici per
Ineegnarvi a risolvere alcuni problemi che possono presentarsi nell'ln-
atallazlone di una Centralina. Se riuscirete ed equellzzere perfettamente
tutti l segnali delle verle emittenti, avrete reallnato un Impianto che u-
elcurera agli utenti Immagini perfette.

Prima di comporre una Centralina conviene sem›
pre salire sul tetto del caseggiato con un'antenna
UHF Larga Banda e un'antenna VHF sintonizzata
sul Canale ricevibile in zona e ruotare queste an-
tenne per stabilire da quale direzione giungono i vari
se nali

consigliabile ruotare le antenne anche in sen-
so verticale. perchè ci possono essere emittenti
che trasmettono con polarizzazione verticale, an-
ziche orizzontale4

Per effettuare questo controllo occorre necessa-
riamente avere un Misuratore dl Campo per sta-
bilire con quale intensità verranno captati i diversi
segnali,

Come già accennato nella precedente Lezione,
dovremo riportare tutti i dati raccolti su una sche-
da o un quaderno, indicando la direzione con le ore
anzichè con i punti cardinali

Come riferimento potrete prendere la RAI 1, ri-
volgendo in direzione del suo segnale le ore 12 del
vostro orologio

1° ESEMPIO

Chiamatì per realizzare un impianto ln vla Mon-
te Grappa, del tetto dello stabile iniziererno ad in-
dividuare le direzioni da cui provengono i vari se-
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gnali, annotando su un quaderno il numero del Ca-
nale e I'lnteneltà in dBmicrovoit (vedi tig. 431).

Poichè i segnali giungono da 3 diverse direzioni
ci vorranno 3 antenne UHF a Larga Banda, 1 an-
tenna VHF per il Canale E e 2 Preampliticatori a
Larga Banda, cioè uno per l^antenna UHF rivolta
in direzione ore 12 e uno per I'antenna rivolta in
direzione ore 8.

Dopo aver installato le antenne, possiamo corn-
porre la nostra Centralina come visibile in fig.432.

ll segnale proveniente dall'antenna VHF sarà da
collegare direttamente sull'ingresso del Filtro E,
non dimenticando di chiudere il secondo ingresso
posto sopra al Filtro e la seconda uscita posta sot-
to, con una resistenza di chiusura da 75 ollrn4

Quindi, collegneremo la prima uscita di questo
Filtro direttamente sull”ingresso VHF dell'amplilica-
tore finale di potenza.

Passando alla prima antenna UHF direzionata
verso le ore 12 scopriremo. consultando la Tabel-
la di tig. 431, che il canale 40 giunge con un'in-
tensità di soli 66 dBmicrovoll.

Pertanto, se non lo preamplifichiamn non riusci-
remo ad avere una buona ricezione delle Immagini.

Come visibile in tig.432, inserirerno direttamen-



le il cavo coassiale proveniente da quest'anlenna
sul Filtro Canale 53, facendolo seguire dal Flltro
Canale 32.

Dopo questo filtro collegheremo il Preamplilica-
lore a Larga Banda e applicheremo la sua uscita
sull'ingresso del Filtro Canale 40, non dimentican-
do di chiudere il secondo ingresso con la solita re-

sistenza di chiusura da 75 ohm.
A questo punto possiamo rivolgere la nostra at-

tenzione all'anienna UHF direzionale verso le ore 4.
Poichè i due Canali giungono con segnali com-

presi lra i 76-77 dBmIcrovok. possiamo inserire di-
rettamente il cavo coassiale di discesa sui due Fil-
trl Canale 56-39.

ZONA = CENTRO CITTÀ, via Home Grappa N.18

IFERIMENTO = ore 12 su RAI 1

Direzione Eminente

RAI 1
RAI 2

RETE A
VII

RAI 3
“NM-E5 - ›'

RETE A
ITALIA1 ,.

TELEMARE

ALTEZZA PALAZZO = 40 meirl clrol

Flg.431 Prlma dl eseguire un Impianto si dovrebbe controllare dl qulle úlrezlone giungono
le vlrle emlttenll e con qulle lntensliù. Uno volto lruorml (ufll I doll che cl lnlereunno,
potremo comporre lo nollrl centraline (vedi Ilg.432). '
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VHF mi i UHF ui :Hu-n

UHF mi u-fl

UIIF m zi-lt-l

FlgAS2 Centralina composta In bue ai dati prelevati dalla llg.1.

Per quanto riguarfia l'antenna direzionata verso
le ore 8, verificato che i segnali da questa direzio-
ne giungono molto deboli (non superano i 70 dBmi-
orovolt) dobbiamo necessariamente preampllfi-
carll.

Pertanto, applicheremo il cavo coassiale prove-
niente da quest'antenna direttamente suli'ingres-
so del Preampilllcatore a Larga Banda.

Dall'uscita di tale preemplificatore potremo ap
plicare il segnale sugli ingressi dei Filtri Canale
4140-25, come visibile in tig. 432.

Terminato il montaggio della Centralina. dovre-
mo prowedere ad equalimre i segnali che iuo~
rlesoono da ogni singolo Filtro e per far questo vi
consigliamo di procedere come segue:

1 ' - Fiuotare al minimo i due trimmer VHF-UHF
posti suli'Amplilicatore Finale di Potenza.

2° - Porre suil'uscita deli'Ampliiicatore Finale
un Misuratore di Campo (vedi ligAGS) in modo da
leggere i dBmicrovolt di ogni _Canale.

Se il Misuratore di Campo e prowisto di Analiz-
zatore Panoramica possiamo effettuare questa
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operazione di equalizzazione in brevissimo tempo
e con maggior precisione, perchè basterà ruotare
i trimmer di ogni Filtro in modo da portare i segnali
alle stessa identica ampiezza (vedi figi435).

3' = Se.il Misuratore di Campo non dispone di
un Analizzatore Panoramica dovrete sintonizzar-
vi su ogni Canale e ruotare i trlmmer di ogni Filtro
in modo da leggere gli stessi dBmicrovolt.

4° = Sapendo che I'Ampllticatore Finale dl Pt›
tenza aumenterà l'ampiezza dei segnali captati di
+30dB è indispensabile conoscere quale ampiez-
za ci servirà suli'inizio del cavo di discesa del no-
stro impianto

Ammesso che ci occorra un segnale di 101
dBmlerovolt dobbiamo fare una semplice opera-
zione. cioe sottrarre ai 101 dBmicrovolt i 30 dB di
Guadagno dell'Ampiificatore Finale e oosì facendo
otterremo:

101-30 = 71 dBmlcrovolt

In teoria potremmo equalizzare i segnali dl ogni
emittente ruotando i trlmmer presenti sul vari FIl-



tri In modo da ottenere in uscita 71 dBmicroveit
e. poi, portare questi segnali sul valore di 101 dBmI-
orovolt ruotando i due trimmer VHF-UHF presen-
ti sull'Amplliloatora Finale di Potenza (vedi tig.
436)

leratica, conviene sempre tarare i trimmer di
ogni Filtro per un segnale leggermente superiore
ai richiesto, cioè sui 13-14-15-16 dBmlcrovolt, per
non dover ruotare verso il suo massimo i due trlm- ›
mer VHF-UHF deii'Amoliiicatore Finale.

5' = Ammesso di voler equalizzare tutti i segnali
sui 14 dBmicrovoit dovremo ruotare i trimmer di
ogni Filtro Canale lino a leggere questo valore.

Eseguendo questa taratura non è necessario es-
sere troppo plgnoil, quindi non preoccupatevi se

' un segnale risulta di qualche dB maggiore o mino
re dei valore richiesto!

in ogni caso, e preferibile tenere il segnale leg-
germente più alto piuttosto che più basso, perchè
i moderni televisori dispongono di un efficiente con-
troiio Automatico di Guadagno, in grado di prov-
vedere automaticamente aii'equaiizzazione di un
segnale lievemente superiore ai richiesto.

6' = Per i soli Canali preampliticati, 40-25-3041,
dobbiamo ruotare i trimmer di ogni Filtro per ii io-
ro massimo; quindi ruotare li trimmer presente sul

uuwurnai ul :anni

mira-.-

wir-l mir-m miu
*Qui* "ß-*H

unit: Mill
ml

-ll-u

i i n i

A .
'm' iå _. H
“M r- i lg vg I. _; i?
H.ae mi mu

E -'° lu m :z 5: :a zs :n u È
k OI- ) ` ` I › DV-

v v

w ÈE'
'__E'!!*_-_“_ÈP_'

Flg.4¦i¦i Terminato ll montaggio della centralina, dovremo oquallxzara tutti l segnali. Par.
poter eseguire questa operazione dovremo collagan sull'uaolta deli'ampliflcatora finale
un Mlouratoro di Campo provvisto di Analizzatore. ll trimmer di ogni Filtro varra mutato
in modo da ottanora aegnail dl ldantioa ampiezza (vedi "9.435).
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Flg.434 Se colleghiamo ll
Misuratore di Campo suli'u-
acita della Centralina senza
ever tarato nessun Filtro.
noteremo quanto risultano
diverse le amplezze dei ee-
gnuil copiati.

Fig.435 Regolando I trim-
mer di ogni Filtro e del
Preampliiicatorl a Larga
Banda dove risultano pre-
senti. dovremo cercare di
portare l'empiezza di tutti i
canali allo stesso livello.

Fig.436 Dopo aver equaliz-
zato i segnali dl ogni Cana-
le, eieveremo i'amplezza
dei segnali clptatl al valore
richiesto ruotando i due
trimmer presenti sullo sta-
dio Finale di Potenza.

modulo del Preampllílcatore a Larga Banda in mo-
do da ottenere 76-77 dBmlcrovolt e a questo pun-
to ritoccare i trimmer sui Filtri 40-25-3047 in mo-
do da portarlo sul valore di 74 dBmicrovolt.

7° = Equalizzeti tutti i segnalisulia stesse iden-
tica ampiezza (vedi lig.435) possiamo regolare il
trimmer UHF deli'Ampliiicatore FTnale di Potenza
In modo da elevare questi segnali ai 101 dBmicro-
volt richiesti (vedi iig.436).

8° - Tarata l'uscita UHF ruoteremo di seguito
il trimmer VHF dello stesso Amplificatore Finale in
modo da portare a circa 101 dBmlcrovolt anche
il segnale del Canale E.

9° = Eseguite questa operazione possiamo to-
gliere dalla Centralina ii Misuratore di Campo e col-
legare suli'uscita dell'Ampiificatore Finale di Poten-
za il cavo coassiale che proviene dall'impianto di
discesa dai piani del caseggiato.

10° = A questo punto con il Misuratore di Carn-
po dovremo controllare se sulle Prese Utenti di
ogni appartamento. partendo dal primo fino ail'ul-
timo piano, sono presenti i dBmIcrovolt che abbia-
mo calcolato teoricamente (vedere gli esempi ripor-
tati nella Lezione 20).

2° ESEMPIO

Chiamati per realizzare un impianto a Borgo Se-
ato saliremo sul tatto dello stabile Interessato con
le due antenne. UHF a Larga Banda e VHF per il
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canale G. e cercheremo di individuare da quale di-
rezione giungono le varie emittenti.

Verso la direzione HAH rivolgeremc le ore 12 del
nostro orologio, quindi, riporteremo su un quader-
no le direzioni delle altre emittenti. indicando il nu-
mero dei Canale e i'intensità in dBmlcrovolt co-
me visibile in iig4 4374

Poichè i segnali giungono da 3 diverse direzioni
in teoria dovrebbero risultare suiiicienti 2 antenne
UHF a Larga Banda. 1 antenna VHF per il Canale
G e 2 Preampliticatori a Larga Banda, cioè uno
per i'antenna UHF rivolta in direzione ore 10 e uno
per i'antenna rivolta in direzione ore 2.

Ma. constatato che il Canale 39 Io si riceve con
una polarizzazione verticale. ci occorrerà un'an-
tenna supplementare UHF che posizioneremo in
senso verticale anzichè in orizzontale.

Installate le antenne, possiamo comporre la no-
stra Centralina come visibile in fig.438.

Il segnale proveniente dall'antenna VHF lo potre-
mo direttamente collegare suli'ingresso del Filtro
G. non dimenticando di chiudere il secondo ingres-
so posto sopra ai Filtro e la seconda uscita posta
sotto con una resistenza di chiusura da 75 ohm.

Passando alla prima antennna UHF direzionale
verso le ore 10, scopriremo dalla tabella di iig4 437
che i Canali 41-57 vanno necessariamente pream-
pllticati.

Pertanto. dovremo inserire il cavo coassiale pro-
veniente da quest'antenna direttamente sul Filtro
Canale 32.

Dopo questo filtro. collegheremo il Preamplitlcn-
tore a Larga Banda il cui segnale faremo prose-
guire sui Filtri Canale 41-57.
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Flg.438 Anche se Il “Canale 39" giunge dall. slm! direzione dll Canali 25-56, palchi quinto
segnale dlspone dl unu pollrlzuzlune "venlcale", dovremo lnsulllre una seconda Inten- .-'
n. UHF, posta I dlflerenm dell'lllra ln senso vertlcale. Complemn In Centralina dwremc '
equalizzare tutti l segnlll come gli splegnlo nella llgg.433-434-435-436.
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Come visibile nelle ligg. 438439, dovremo chiu-
dere i connettori che rimangono aperti con la solita
resistenza schermata da 75 ohm.

Passando all'antenna UHF direzionata verso le
ore 2 ma posta in posizione verticale, dovremo col-
legare il suo cavo coassiale direttamente sul Filtro
Canale 39.

Sempre rivolta verso le ore 2 abbiamo una se-
conda antenna posta, invece, in posizione orizzon-
tale per poter ricevere i segnali dei Canali 25-56.

Poichè captiamo questi due segnali con soli
67-65 dBmicrovolt, li dovremo prean'ipliticareA

Pertanto inseriamo il cavo coassiale provenien-
te da quest'antenna direttamente sull'ingresso del
Preamplltloatore a Larga Banda, collegando sul-
la sua uscita gli ingressi dei Flltrl Canale 25-56 co-
me visibile in tig.435.

Completata la Centralina, dovremo regolare tutti
i trimmer presenti sui Flltrl dl Canale e sui Pream-
pllfloatorl a Larga Banda in modo da ottenere sul-
l'uscita del Finale dl potenza segnali perfettameme
equalizzltl.

Per la taratura dei trimmer possiamo leggere
quanto già spiegato in precedenza per i'impianto
dei 1' esempio.
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3° ESEMPIO

Se ci chiamassero ad installare una Centralina
in una località chiamata Monte Sopra, dovremmo
oome sempre controllare da quale direzione giun-
gono i segnali delle emittenti e con quale intensità,
ennotandolo su un quaderno o una scheda (vedi tig.
440).

ln questo esempio abbiamo preso in esame una
condizione che non sempre viene analizzata. cioè
quella di ricevere il Canale VHF di HAI 1 con un
segnale interiore a 70 dBmlcrovolt, ewero insul-
liciente.

Per preamplificare questo segnale, potremo ac-
quistare un piccolo Preamplltleatore dl Canale oon
un guadagno compreso tra +8 e +12 dB, da in-
nestare direttamente sul Filtro VHF (vedi iig.442).

Cosi facendo, questo segnale Insufficiente iler-
rà elevato a circa 73-77_dBmlcrovolt.

Vi ricordiamo che in questi Preampliiicatori e
sempre presente un filo da collegare al posltlvo di
alimentazione per poter alimentare il transistor al
suo interno.

Appurato che i segnali UHF giungono da 3 diver-
se direzioni ci vorranno per questo impianto 3 ln-



ZONA = MONTE SOPRA, centro paese ALTEZZA PALAZZO = 25 metri circa

RIFERIMENTO = ore 12 su RAI 1

Direzione Emittenle Canale dBmicrovolt

RAI 1 da preamplificare
RAI 2 OK
RAI 3 V A v _ _ OK

' RETE A`
ITNLIAI _ a

TELEMAHE
Wwvsi .Jr-Wu _ 'RETE 4

Flg.440 Chiamnti In localltà “Monte Sopra” la prima operazione che dovremo efiettuare,
come giù anpplamo, sarà indlvlduare da quale direzione giungono lo varle emittenti o con
quale Imenlltå. Trucrlttl tutti i dali potremo comporre In centrillnl vlslblle In flg.441.
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FlgAM composta la centrlllnl, lnnefløromo sul modulo VHF del “Canale H" un Preampll-
"calore d'antsnnfl dl 8-12 dB In modo da aumentare lu sua ampiezza. cloò portarlo da “65
dBmicrovolt" u circa “73-77 dEmicrovolt' '.



Fig.442 ln commercio
ealnono moltl tlpl dl
Pmmpllflcatorl dl Cana-
le da Inneetare sull'ln-
grasso di ogni modulo.
Da questi preemplltlca-
torl esce sempre un Illo
che dovremo collegare
al poeltlvo di allmenta-
zione.

Flg.443 Se dovessimo attenuare un segna-
le troppo forte dl un solo Canalel potremo
lnneatare sull'USCITA dl tale filtro un atte-
nuatore da 15 dB che ogni Casa Costrut-
trlce fornisce su richiesta. Questi attenua-
torl “non necessitano" dl allmentazlone.
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tenne UHF e Larga Banda, 1 antenna VHF per il
Canale H e 1 Preampliflcatore per il Canale H, in-
line un Preampllllcatore UHF a Larga Bande per
l'antenna direzionata verso le ore 6.

Installate le antenne, potremo comporre la nostra
Centralina come visibile in lig.441.

Il cavo coassiale proveniente dalla prima anten-l
na UHF direzionata verso le ore 9 lo dovremo ap-
plicare sull'ingresso del Flltm Canale 28. facendolo
seguire dai Flltrl Canale 44-50, non dimenticando
di applicare sui connettori non utilizzati la solita re-
sistenza di chiusura da 15 ohm. '

ll cavo coassiale proveniente dalla seconda an-
tenna UHF direzioneta verso le ore 3 lo appliche-
remo sull'ingresso del Filtro Canale 40, e succes-
sivamente a questo collegheremo gli altri due Fll-
trl Canale 55-63,

Nel caso dell'antenna direzionale verso le ore 6,
sapendo che il segnale del Canale 47 giunge mol-
to torte mentre i segnali dei Canali 35-51 giungo-
no alquanto deboli. dovremo collegare il cavo coas-
siale di discesa direttamente sull'ingresso del Fil-
tro canale 47, collegando poi la sua uscita sull'in-
grasso del Preampliticatore a Larga Banda. ,

Sull'uscita di questo Preampliticatore colleghe-
remo i due Flltrl 51-35,

Terminato il montaggio della CentralinaI dovre-
mo prowedere ad equalluare i segnali che tuo-
riescono da ogni singolo Filtro, procedendo come
già spiegato nel 1' esempio.

4° ESEMPIO

Ammettiamo di dover installare una Centralina in
una località in cui í segnali giungono datre diverse
direzioni e con le intensità in dBmlcrovolt qui dl
seguito riportate:

Ricevendo i segnali da 3 direzioni avremo biso-
gno di 2 antenne UHF a Larga Banda, 1 antenna
VHF per Il Canale E e 2 Preamplltlcetorl a Larga
Banda, uno da inserire nell'antenna rivolta verso
le ore 7 e uno nell'antenna rivolta verso le ore 3.

Dopo aver installato le antenne, possiamo com-
porre la nostra Centralina come visibile in lig.445.

Il segnale proveniente dall'antenna VHF lo pos-
siamo direttamente collegare sull'ingresso del Fll-
tro E, non dimenticando di chiudere il secondo in-
gresso posto sopra al Filtro e la seconda uscita po-
sta sotto con una resistenza di chiusura da 15
ohm.

Passando alla prima antenna UHF direzionata
verso le ore 7, sapendo che il Canale 41 giunge
con 78 dBmlcrovolt non andrà preemplilicato,
mentre dovremo preamplltlcere gli altri 3 Canali
35-59-33 che giungono con un segnale inferiore ei
70 dBmlcrovolt.
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RIFERIMENTO = ore 12 su RAI I

Direzione Emiflente dBmicrovolt

RAI 1 72
RAI 2 78
RAI 3

` lßllfll'il -
RETE A
ITALIA1› w -- , " OK

TELEMARE OK
` prounpllflcfloIV m .vmzouuslc “uàa preamplmam

› FlgAM Chiumlti in località “Alberone” rlleviomo che l segnnll glungono da tra sole dlvor-
ki ae dlrezlone, ml della 10 emmeml che nuoclnmo n captare bon 6 lo dovremo preampllfica- I
1 ro. Truorml quull dall potremo oro compone Il contrallnl vlllblln In flg.l45. †

UIIF cu n-:s-u-sl UHF m :HMI-:HI

:Anni
21-70 I
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Flg.445 Como vlllblle ln questo dlngno, l'anionna dlrozlonato verso le ore 7 sarà da collo-
"I gare direflamemo al Modulo 41 che non necesslla dl nmpllflcnzlone. DI segultc colleghero- . _.
, mo ll Preamplillcatore a Larga Banda, che provvederà ad umpllllcare l segnali del Canall V

.fi 33-35-55. L'anlenna dlrezlonm verso le ore 3 sarà da collegare sul Modull 25-56, e dl so-
gulto collegheremo ll Preampll'lcatore o Larga Banda per amplificare i segnali del Cnnlll

v 45-30-28.
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Come visibile in "9.445, oollegheremo Il cavo
coassiale proveniente da quest'antenna direttamen-
te sul Fiitre Canale 41.

Collegheremo, poi, l'uscita di questo filtro al
Preamplltlcatore a Larga Banda e faremo prose-
guire il suo segnale sui Filtri Canale 33-85-59, non
dimenticando di chiudersi connettori_ç_i_te rimango-
no aperti con la solita resistenza schermata da 15
ohm.

Passando all'antenna UHF direzionata verso le
ore 3. collegheremo il cavo coassiale sugli ingres-
si dei Canali 25-56 che non debbono essere pream-
plilicatí.

L'uscita del Filtro 56 sarà da collegare sull'in-
grasso del Preamplltlcatore a Larga Banda e l'u-
scita di quest'ultimo sugli ingressi dei Filtrl cana-
le 45-30-28, come visibile in lig.445.

A Centralina completata dobbiamo, come sem-
pre. regolare tutti i trimmer presenti sui Filtri dica-
nale e sui Preamplltlcatorl e Larga Banda In mo-
do da ottenere sull'uscita del Finale dl potenza se-
gnali perfettamente equalizzatl4

Per la taratura di questi trimmer vale quanto gia
spiegato per l'impianto del 1° esempio.

SEGNALI FOHTISSIMI

In tutti gli esempi riportati, abbiamo preso ln esa-
me emittenti che giungono con segnali Iortl com-
presi tra 10-80 dBmlcrovolt oppure con segnali de-
boll che dovremo necessariamente preamplilicare.

Ad un installatore di antenne si possono presen-
tare anche casi in cui il segnale di una sola emit-
tente giunge con valori superiori a 110 dBmicro-
volt, tatto che potrebbe creare problemi di inter-
modulazione.

Se il segnale di un'emittente giungesse in anten-
ria con 110 dBmlcrovolt, noteremmo che ruotan-
do il trimmer presente sul suo Filtro Attivo, non riu-
sciamo mai a portarlo a 90 dBmlcrovolt, quindi dit-
ticilmente lo possiamo equalizzare con i segnali
delle altre emittenti.

Per risolvere questo problema è sufficiente Inne-
etlre sull'uscita del Filtro Attivo di questo solo Ce-
nlle un piccolo attenuatere de 15 dB (vedi tig-143)
che ogni Casa Costruttrice fornisce su richiesta.

FARE UN IMPIANTO È MOLTO SEMPLICE

Giunti al termine di questa Lezione, avrete com-
preso che comporre e installare una Centralina è
molto semplice.

Infatti quando si conoscono le emittenti che si
possono captare in una determinata zona, le dire-
zioni e le loro intensità in dBmicrovolt. tutto si risol-
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ve nell'acquistare tanti Flltrl dl canale quante so-
no le emittenti captabili, inserire qualche Pream-
pliticatore a Larga Banda se esistono emittenti che
giungono deboli` direzionare le antenne e. infine.
tarare i vari trimmer dei Filtri dei Preempliticatorl
e del Finale dl potenza in mode da ottenere un
identico livello su tutte le emittenti (vedi fig.435).

Dopodichè si oontroileranno tutte le Prese Utenti
per essere certi di ritrovarvi i segnali TV non mino-
ri di 68 dBmicrovolt nè maggiori di 80 dEmlcro-
volt e, a questo punto, si puo considerare i'impianto
terminato4

ULTIMI CONSIGLI

Come accennato più volte. utilizzate nei vostri im-
pianti solo Prese Utenti lnduttlve, ottimi Deriva-
torl e Dlvlsorl sempre dl tipo induttivo e cavo coas-
siale di qualità.

Quando sceglierete un tipo di Filtro Attivo evi-
tate di scegliere I modelli a 3 celle perchè sono po-
co selettivi e indirizzatevi sempre su Filtri Attivi e
5 Delle.

Esistono anche Filtri Attivi a 8 celle owiamente
molto plù selettivi rispetto a quelli a 5 celle, ma
questi presentano spesso l'inconveniente di non la-
sciar passare i segnali del Televideo o dei Tele
Pay.

Tutti i Filtri molto selettivi risultano meno stabili
al variare della temperatura, quindi passando dal-
l'inverno con diversi gradi sottozero ali'estate do-
ve la temperatura nel sottotetto puo raggiungere ari-
che i 50 gradi, o viceversa, è normale che il metal-
lo della scatola e delle bobine poste al suo interno
subiscano delle lievi dilatazioni o delormazioni che
lo possono mandare tuori Canale.

Se dopo qualche mese dal montaggio della Cen-
tralina vi accorgete che il segnale di un Filtro si è
notevolmente attenuato significa che si e starete
e quindi occorre sostituirlo. mandandolo alla Casa
Costruttrice per una ritaratura.

Se incontrate delle difficolta nel ricevere i segnali
del Televideo l'ìnconveniente non e dovuto, come
molti credono, ad un difetto del televisore o del Fli-
tro Attivo, ma spesso ad un dlaadattamento d'lm-
pedenze.

Per questo motivo utilizzate soltanto dei
Derivatorl-Dlvlsorl-Preee Utenti del tipo induttivo
e non dimenticatevi mal di inserire sugli ingressi
e sulle uscite che non vengono utilizzate le real-
stenze dl chiusura, perchè queste impediranno ap-
punto che si verifichino del dlsadattamenti d'impe-
cienzaÀ
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SUONERIA TELEFONICA PER CAMPANELLI A
220 VOLT

Slg. Claudio Plolucol - ROMA

Sono uno studente diplomato in elettronica e as-
siduo lettore della vostra rivista, e vorrei proporre
alla vostra attenzione un mio progetto dl suoneria
teletonlca adatta per azionare campanelli o cam-
pane elettriche a 220 volt.

Come visibile nel disegno. si tratta di un sempli-
ce circuito che collegato alla linea telefonica, pro-
voca il suono di un potente campanello elettrioo a
220 volt, oppure l'accensione di una lampada sem-
pre da 220 volt ogni qualvolta giunga una chiamata.

Tale progetto può rivelarsi utile per tutti coloro
che, come me, possiedono una casa in campagna
e non riescono mai a sentire gli squilli del telelono
quando sono nei dintorni del fabbricato.

Montando all'esterno dell'abitazione una poten-
te campane elettrica a 220 volt, se squilla il telefo-
no sono certo di sentirlo4 Il funzionamento del cir-
cuito potrà essere semplicemente descritto facen-
do riferimento allo schema elettrico.

l due terminali “entrata”, dovranno essere appli-
cati rlspettando In polarltà. cioè il filo rosso an-
drà applicato al filo delle linea telefonica dove risulta
presente Ia tensione positive e il filo blanco al filo
negativo.

um miriam

ELENCO COMPONENTI

R1 = 22.000 ohm 1/4 watt
R2 = 4.700 ohm 1/4 watt
R3 = 22.000 ohm 1/4 watt
R4 = 2.700 ohm 1/4 wltt
R5 = 100 ohm 1/4 wltt
HG = 1.000 ohm 1/4 watt
Cl = 100.000 pF pol. 400 volt
C2 = 4,7 mF elettr. 35 volt
63 = 10 mF elettr. 63 volt
C4 = 41.000 pF pol. 400 volt
R51 = ponte reddrlzz. 100V - 1A
DZt = zener 18 volt 1/2 watt
TR1 = NFN tlpo 50.230
TRC1 = Trllc 500V -6/0 A.
001 = Iotodleo “00.3020

unum un van
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in questa rubrica preeentlemo alcuni degli
schemi che l nostri lettori cl 'inviamo quoti-
dianamente, ocegllendo tra questi I più va-
lldl ed Interessanti. Per owi motivi dl tempo
e reperibilità del materiali non possiamo
"provare" questi schemi, quindi per il loro
tunzionamento cl uflldlamo alle serietà del-
I'Autore. De parte nostra, controlllemo ao-
lo se Il circuito teoricamente puo risultare
funzionante, completandolo. dove e neocl-
serlo, di una nota redazionale.

Come si saprà. con la cornetta telefonica abbas-
sata, sui due fili della linea è presente una tensio-
ne continua di circa 40 - 50 volt, mentre a cornetta
sollevata tale tensione scenderà a circa B - 10 volt.

Quando giunge una chiamata telefonica, sulla li-
nee viene applicata una tensione alternata e 25 Hz,
avente un'ampiezza di circa 120 volt picco/picco
che attraverso H1 e Ct raggiungerà il ponte red-
drizzatore R81. Questa tensione, una volta raddriz-
zaia e stabilizzata a 18 volt dal diodo zener DZ1,
prowederà a caricare il condensatore elettrolitico
62.

La tensione continua presente sul condensatore
02, polarizzerà la Base del transistor TR1 e cosi ta-
cendo il fotodlodo presente nell'interno del fotoac-
coppiatore 001 si “accendere” ponendo in con-
duzione il diodo diac.

Pertanto la tensione alternata dei 220 volt che
raggiungerà il piedino 6 di OCi tramite le resisten-
ze R6-Fi5, potrà raggiungere tramite il piedino 4 il
Gute del Triac che eocitandosi alimenterà le cam-
pana elettrica di potenza.

in S NTUNIA
AVVISATOHE DI LUCI ACCESE PER AUTO

Sig. tronlco Mario - Ouagllette (AV)

Mi è capitato più di una volta di trovarmi con la
batteria dell'euto scarica perchè mi ero dimentica-
to le luci di posizione accese. e sono stato, quindi,
obbligato a chiamare un elettrautov

Per prevenire questo inconveniente ho deciso di
realizzare un economico ewlsatore di luci accese.

Per mezzo di questo awisatore, quando scendo
dall'auto con le luci accese la cicelina inizia a suo-
nare awisandomi che è meglio che le spenga se
non voglio ritrovarmi con le batteria scarica.

Come potete vedere dallo schema elettrico, il ii-
Io applicato sul terminale indicato con “luci di po~
sizione" andrà collegato alla scatola del fusibile da
cui parte la tensione per le lampade di posizione,
mentre il filo applicato sul terminale indicato “por-
tiera” andrà collegato sul filo positivo del pulsante
applicato sulle paniere.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.500 ohm 114 watt
C1 _ 100.000 pF poliestere
D$1 = dlßdt) elllclo 1N4007
CPI = cicalinl auto-oscillante
St = lnterr. luci posizione
P1 = lnterr. luci cortesia
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Se mi dimentico le luci accese, mi ritroverà con
una tensione positiva sulla resistenza R1 e sul ter-
minale ( +) della cicalina, pertanto aprendo la por-
tiera collegherà a massa i'opposto terminale della
cicaiina che inizierà a suonare.

Spegnendo le luci, la cicalina cesserà di suona-
re per mancanza della tensione di alimentazione.

II diodo al silicio tipo 1N4007 o altri similari da
0,5/1 ampere impedirà alla tensione positive pre-
sente sul pulsante della portiera (quando è chiusa)
dl tlulre in senso inverso nella cicelina.

Faccio presente che per questo progetto occor-
re una cicalina auto-oscillante, cioe che suoni ap-
plicando ai suoi capi una tensione continua, e a tal
proposito potrei consigliere il modello AP01.2 di
Nuove Elettronica.

vPROTEZIONE ELETTRONICA
PEH CASSE ACUSTICHE

sig. Tendl Calogero - Catania.

Poco tempo fa mi è stato richiesto da alcuni emi-
ci di reperire un circuito in grado di scollegare au-
tomaticamente le casse acustiche dall'uscita di un
amplificatore, ogniqualvolta venga superata le po-
tenza messlma, per non danneggiare gli altopar-
lenti.

Conducendo un'accurata ricerca di tale protezio-
ne presso negozi specializzati, ho ben presto con-
statato che il suo prezzo era troppo elevato e per-
ciò ho subito deciso di provare a costruirne una con
le caratteristiche e l'atiidabiiità assicurate de quei-
le commerciali.

Essendo un lettore della vostra Riviste, ho comin-
ciato a siogliarne vari numeri alla ricerca di quel-
ccsa che potesse darmi uno spunto per la sua rea-
Iizzazione.

Giunto alla rivista N.121-122, mi sono imbattuto
nei vostro wottmetro dl B.F. a diodi led LX.864, che
mi ha suggerito una soluzione che potrei definire
ii classico “uovo di Colombo".

Questo kit viene utilizzato per visualizzare la po-
tenza in uscite di un amplificatore di BF. in scala
logarltmlce su 10 diodi led; da qui I'idea di wlle-
gere ai posto dell'ultimc diodo led, utilizzato per in-
dicare la potenza massime. un circuito che ecci-
tando un relè possa scollegare le Casse Acusti-
che in presenza di picchi pericolosi che potrebbe-
ro danneggiare gli altoparlanti4

Come visibile nello schema elettrico, ho utilizza-
to interamente il Kit LX.BS4 dei wattmetro, pol ho
modificato II partitore resistivo di ingresso compo-
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sto da H6/Fl7-RB/Fl9-Ft10/R11-R12/R13, in modo da
poter adattare questo circuito per le quattro poten-
ze che mi necessitavano, cioe 30-60-90-120 wltt. .

In sostituzione dell'ultimo diodo led, applicato sul
piedino 10 di ICi ho inserito l'ingresso di un fotoco-
copplatore (vedi 001), cosicchè quando l'ampliti-
calore raggiungerà la sua massima potenza, ll lo-
todicdo verrà eccitato.

Cosi facendo, il tototronoletor, posto nel suo in-
terno, si porrà in conduzione, come pure il transi-
stor TFli, la cui Base risulta collegata al piedino d'u-
scita 4 di OC1.

Ogni volta che il transistor TFi1 entrerà in con-
duzione. immediatamente il relè si ecclterl, ecol-
legendo la Cassa Acustica dall'amplifioatore e ap-
plicando in sua sostituzione la resistenza R16.

Quando la potenza deil'ampilficatore rientrera nel
suo regolare valore, ii reie si disecciterà ricollegan-
do la Casse Acustica.

ii diodo led DL10 posto in parallelo alla bobina
del relè si accendere ogniqualvolta questo risulte-
rà eccitato.

ll circuito, potrà essere alimentato con una ten-
sione di 12 volt anche non stabilizzata.

NOTE HEDAZIONALI

il commutatore S1 andrà ruotato sulla potenza
mass/ma che I'ampllficatore è In grado di erogare.

Quindi se abbiamo un amplificatore da 60 watt.
il commutatore andrà posto sulla posizione 60.

Poichè il progetto è stato realizzato per Casse
Acustiche da 8 ohm, chi volesse adottarlo per Ces-
se Acustiche da 4 ohm dovrà soltanto ridurre Il ve-
Iore della resistenza R14 ponendo/a e 6.800 ohm.

Coloro che volessero adatte/e questo circuito per
potenze diversa. esempio 2540-50-80 watt dovran-
no modiflcare i valori delle resistenze R7 a R13 e
per celcolarli, consigliamo di leggere l'anicolo II
“WA TIMETRO di BF" pubblicato e pag.21 delle ri-
Vlste NÀ 121/122.
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ELENCO COMPONENTI

H1 3.300 ohm 1/4 wait
R2 1.500 ohm 1/4 walt
R3 2.200 ohm 1/4 watt
R4 680 ohm 1/4 watt
HS 10.000 Ohm 1I4 wlm
R6 = 5.600 Ohm 1/4 Wlfl
R1 1.200 ohm 1/4 wu"
R0 2.200 ohm 1/4 wa!!
R0 1.000 ohm 1/4 wall
R10 = 1.500 Ohm 1/4 Watt
R11 = 1.500 ohm 1/4 watt
R12 = 2.200 Ohm 1/4 watt
R13 = 330 ohm 1/4 wltl
R14 = 10.000 ohm 1/4 watt
R15 = 100.000 Ohm 1/4 wlfi
R16 = 470 ohm 1/4 watt
01 = 100 mF alam. 25 vol!
cz = 100.000 pF polimero
DS1 = dl0d01N4007
DL1 l DL10 = dlodl led
Tm = NPN upa 30.131
IC1 = LM.3915
oc1_= 414.31
REL = relè 12 volt - 1 scambio
S1 = oommuulore 1 vln - 4 poslzlonl



GENERATORE AD ONDA OUADRA
da 3 Hertz e 1 Megahertz

Sio. Giuseppe Caporale - Badolato Marina (OZ)

Sono abbonato alla vostra rivista e come tale vi
invio un circuito di un semplicissimo Generatore ad
onda Quadra da pubblicare nella rubrica "Progetti
in Sintonia", che presenta il vantaggio di poter va-
riare il suo Duty-Cycle e di lavorare da un minimo
di 3 Hz lino e oltre a 1 Meglhertz.

Come visibile nello schema elettrico, l'integrato
che viene utilizzato come oscillatore astabile e un
C/Mos ICM.7555, la cui frequenza potremo varia-
re agendo sul potenziometro R4 da 1 Megaohm ii-
neare e sul valore della capacità che inseriremo tra
il piedino 2«8 e la massa.

II secondo potenziometro R1 sempre da 1 Me-
glohm lineare verrà utilizzato per modilicare il duty-
cycle cioè la larghezza dell'impulso positivo rispetto
el negativo.

Per variare la capacità sul piedino 1-0 utilizzo un
commutatore rotative che nello schema elettrico ho
siglato S1.

Sulla prima portate, cioe con inserito il conden-
satore C1 da 470.000 pF, potremo generare una
gamme di frequenze che da 3 H1 può arrivare ad
un massimo di 1.100 Hz circa.

Sulla seconda portata, cioè con inserito il conden-
satore 02 da 1.000 pF, potremo generare una gam-
me di frequenze che da 450 H1 può arrivare ad un
massimo di 380 KHz.

Sulla terza portata, che non inserisce alcun con-
densatore (è comunque presente un CS da 330 pF)
potremo generare una gamma di frequenze che da
160 KHz potrà raggiungere e superare 1 Mega-
hertz.

Questo circuito può essere utilizzato come Inlet-
tore di segnale, per pilotare i transistor eco. L'in-
terruttore 83 applicato in parallelo ai condensato-
re elettrolitico 08 ci serve per ottenere dei segnali
in AC oppure in CC.

Il potenziometro R6 da 1.000 ohm viene utiliz-
zato per poter dosare l'ampiezza del segnale in
uscita.
- Tutto il circuito andrà alimentato da una tensio-
ne stabiiizzate di 12 volt che preleveremo dall'uscita

'I I"

non.

ELENCO COMPONENTI c: 1.000 pF poliestere
03 = 330 pF ceramico a disco R81 = ponte raddrlzz. 100.11. 1 A.

R1 = 1 megnohm pot.lln. C4 = 100.000 pF poliestere lc1 = uA 7012
R2 = 1.000 ohm 1/4 WI!! O5 1.000 mF elettr. 25 vøll IC! = ICM7555
R3 1.000 ohm 1/4 wltt 06 100 mF elettr. 25 volt T1 = traslorm. prim. 220 volt
H4 1 megaohm pot.lln. C7 = 100.000 pF poliestere sec. 12 volt 0,5 A.
R5 = 100 ohm 1/2 wott CO = 100 mF elettr. 25 volt S1 = Interruttore
R0 = 1.000 ohm pot.lln. CS = 10.000 pF polleltere S! = commutatore 3 poolzlonl
Ct = 470.000 pF poliestere 081 = diodo tlpo 1N4145 53 = Interruttore

di un uAJaiz (vedi ic1).

...m... ...m...mi...m...n mm..

ICM 7555

r M u_
,mm

D52 = dlndø tlpO 1N4146
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ELENCO COMPONENTI

R1 2.200 ohm 1/4 watt
R2 = 2.200 ohm 1/4 watt
R3 = 410.000 ohm 114 watt
R4 = 1.000 ohm 1/4 watt
H5 = 100.000 Ohm 1/4 Witt
R6 = 1.000 ohm 1/4 Witt
C1 = 33 pF ceramico n disco

1%?-
IillilJD

LEI]

v 47 pF ceramico a disco
10.000 pF poliestere
100 mF elettr. 16 volt

C5 = 100.000 pF poliestere
XTAL = quarzo da 3,58 MHz
D61 - D62 = diodi Germlnlo AA.111
DL1 - DL2 = diodi led
Tm = NPN tipo ec.1oa
S1 = Interruttore
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PROVATHANSISTOR DINAMICO

Sig. Spanu Matteo - Pula - (CA)

Sono un ragazzo di 21 anni appassionato di elet-
tronica e lettore della vostra rivista. Nel tempo li-
bero mi diletto a progettare e realizzare degli utili
circuiti elettronici e vi scrivo per presentarne uno
ai lettori della rubrica "Progetti in Sintonia”.

Si tratte di un semplice provatransistondinami-
co, cioè un circuito in grado di provare se un' tran-
sistor PNP o NPN_di piccola potenze funziona, in
rnodo dinamico, facendolo oscillare tramite un
quarzo d 3,58 MHz.

In prati a, la prova dinamica di un transistor e
la più sicura per determinare inequivocabilmente
se il transistor amplifica, mentre le prova statica che
si la controllando con un tester se le giunzioni Ba-
se/Ernettitore e Base/Collettore non sono interrot-
te non ci garantisce al 100% la sua efficienza.

Come potete vedere nello schema elettrico. que-
sto circuito semplice e in grado di provare qualsia-
si transistor, sia del tipo PNP che NPN. di piccola
potenza, ad esempio 80.237, 80.307. 80.517.
2N2222 ecc., inserendo i loro tre terminali Base-
Emettitore-Collettore nei tre terminali B-E-C.

Se il transistor è efliciente, si accenderà iI diodo
led DL2` mentre se risulterà difettoso, tale led re-
sterà spento4

Per la descrizione del funzionamento, inizio sup-
ponendo che nel circuito risulti inserito un transi-
stor NPN.

Alimentato il circuito si preleverà dal partitore re-

sistivo Fil-RZ una tensione di 4,5_vo_lt positivi rispet-
to all'Emettitore, che applicheremo sul Collettore
del transistor NPN.

Dallo stesso partitore si preleverà, tramite la re-
sistenza R3 la tensione necessaria per pilotare la
sua Base.

Risultando collegato tra Base e Collettore il quar-v
zo da 3,58 MHz, il transistor inizierà ad oscillare ge-
nerando un segnale di RF la cui ampiezza risulte›
rà proporzionale al "guadagno" del transistor.

Questo segnale RF prelevato dal Collettore tra-
mite ii condensatore 03 verrà raddrizzato dai due
diodi ai germanio DGt-BGZ e Iiveliato dal conden-
satore CS.

Questa tensione positiva, polarizzando la Base
del transistor lo porterà in conduzione, facendo ao-
cendere il led DL2. Più risulterà luminoso tale dio-
do più alto sarà il guadagno del transistor, quindi
provando due transistor si potrà immediatamente
valutare quale dispone di un maggior guadagno.

Se nei circuito venisse inserito un transistor PNP,
dal partitore resistivo R1-R2 si preleverà una ten-
sione di 4,5 volt negativi rispetto all”Emettitore, che
appiicheremo sul Collettore del transistor PNP.

Dallo stesso partitore si preleverà, tramite la re-
sistenza R3 la tensione necessaria per pilotare la
sua Base. '

Hisuitando collegato tra Base e Collettore il quer-
zo da 3,58 MHz, il transistor inizierà ad oscillare ge-
nerando un segnale di RF la cui ampiezza risulte-
rà proporzionale al "guadagno" del transistor.

Per alimentare questo circuito, potremo usare
una normale pila da 9 volt.
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AUTOMATISMO PER ACCENSIONE LUCI
E APRIOANCELLO

Sig. Monti Giuseppe - Tonengo dl Mme (T0)

Vorrei proporvi un progetto da rne realizzato che
si e rivelato molto utile e affidabile, tanto che i miei
amici dopo averlo visto funzionare mi hanno chie-
sto di realizzarne uno anche per loro.

In pratica, si tratta di un automatismo che co-
manda I'accensione dell'illuminazione utoml del
giardino o delle luci scale dell'appartamento nel
quale si abita, nell'istante in cui con il "tiro" si apre
la porta.

Il vantaggio di questo circuito e di accendere la
lampada soltanto quando e buio, cioe nelle ore se-
rali e notturne, e mal dl giorno.

Senza questo automatismo mi capitava spesso,
aprendo a un amico nelle ore serali con il pulsante
apriporta, di dimenticare di premere anche l'inter-
ruttore della luce del giardino o delle scale.

Con questo progetto, ogni volta che si preme il
pulsante dell“apri-pona", se luori è buio. si accen-
dono automaticamente le luci esterne e sempre au-
tomaticamente si spengono, in un tempo che pos-
siamo stabilire a seconda delle esigenze.

Guardando lo schema elettrico si potra subito
constatare che per realizzare questo progetto oc-
corrono 4 Integrati - 3 translator - 1 totoral-
stenza4

Per la descrizione partirò dall'integrato ICZ, un
LM.311 utilizzato come comparetore dl tenllone.

Sul piedino Invertente 3 di questo integrato, ver-
rà applicata una tensione positiva di 6 volt che pre-
leveremo dal partitore resistivo R6-R7, mentre sul-
l'opposto piedino non lnvertente 2 verrà applica
ta una tensione che preleveremo dal cursore del
trimmer R5 applicato in serie alla totoresistenza
FR1.

Quando FR1 e illuminata dalla luce diurna` la sua
resistenza ohmica risulterà molto bossa (qualche
centinaio di ohm), di conseguenza sul piedino non
Invertente 2 risulterà presente una tensione mlno-
re di quella presente sul piedino invertente 3, e in
tale condizione sul piedino di uscita 1 avremo un
Ilvello logloo 0, cioè una tensione di 0 volt che non
polarizzando la Base del transistor THi non potra
porlo in conduzione, quindi sul suo Emettitore non
avremo alcuna tensione positiva.

Quando FR1 risulta oscurata (condizione serale
o notturna) la sua resistenza ohmica risulterà mol-
to elevata (qualche decina di kiloohm), di conse-
guenza sul piedino non lnvertente 2 risulterà pre-
sente una tensione maggiore di quella presente sul
piedino lnvertente 3 e in tale condizione sul pledl-
no di uscita 7 avremo un livello logico 1, cioe una

123



tensione positiva, che polarizzando la Base del tran-
sistor TR1 lo porrà in conduzione.

Quando TR1 risulta In conduzione ai capi della
resistenza R9 sara presente una tensione positiva
di 11 volt circa, che ci servirà per alimentare gli in-
tegrati e i transistor lCS-lC4-TR2-TR3.

Premendo di giorno il pulsante P1 (Tiro + Luce)
invieremo una tensione di 12 volt alternati alla ser-
rature elettrica dell'apriporta e al ponte raddrizza-
tore RS1 che invierà una tensione positiva di 12 volt
sul piedino 14 di IC4 (piedino di clock del (20.4017).

Poichè di giorno il transistor TR1 non fornirà la
necessaria tensione di alimentazione agli integrati
l03~lC4-TR2-TR3, il rele non potrà eccltnrel, quin-
dl le luci del giardino e delle scale rimarranno
spente.

Di notte gli integrati e i transistor poc'anzi nomi-
nati risulteranno alimentati, quindi premendo il pul-
sante P1 (Tiro + Luce) la tensione positiva che rag-
giungerà il piedino 14 di lC4 porterà a livello logi-
00 1 il piedino 4.

Questa tensione positiva presente sul piedino 4
polarizzerà la Base del transistor TRI! che portan-
dosi in conduzione farà eccitare il relè.

Uno scambio di questo relè verrà utilizzato per
accendere le lampade del giardino e della scala,
e l'altro scambio per alimentare gli integrati lCS-ICd
e l transistor TR2-TR3 anche quando lasceremo il
pulsante P1 (Tiro + Luce).

ll piedino 4 polarizzerà anche la Base del transl-
stor TR2 che ci servirà per conocircuitare a massa
ll piedino 12 dell'integrato lCâ, un CDAOGO che uti-
lizzeremo come temporlzutore.

Ruotando da un estremo all'altro il trimmer R13
potremo variare il tempo di accensione delle lam-
pade del giardino o delle scala, da un minimo di 1
minuto ad un massimo di 8-9 minuti (il tempo potra
essere aumentato o ridotto modilicando il valore del
condensatore C7).

Una volta trascorsi i minuti da noi prefissati, sul
piedino 3 di ICS avremo un llvello logico 1, che
passando attraverso il diodo D82 raggiungerà il pie-
dino 15 di reset di ICd.

Cosi facendo sul piedino 4 di IC4 ci ritroveremo
un llvello logico 0, quindi venendo à mancare alla
Base del transistor TRS la necessaria tensione que-
st'ultimo (non potendo più condurre), dieecciterà
il relè ottenendo cosi lo spegnimento delle lampade.

Il pulsante P2, presente nel circuito serve per ac-
cendere di notte o di sera le lampade del giardino
o delle scale senza dover necessariamente aprire
anche la porta.

lniatti se premeremo questo pulsante, la tensio- _
ne di 12 volt presente sull'uscita dello stabilizzato-
re lC1 passerà attraverso DS1 e R3 per raggium
gere ll piedino 14 dl IC4, che prowederà tramite il
piedino 4 a polarizzare la Base del transistor TR1
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e TR2 attivando il rele e Il clrcuito di temporizza-
zione come gia descritto precedentemente.

La fotoresistenza FR1 dovrà essere collocata lon-
tana dalle lampade, per evitare che la luce emes-
sa venga interpretata da questa come “luce
diurna".

ll circuito richiede due semplici tarature, cioe
quella del livello del buio e quella di temporlzzl-
zione.

Per tarare il trimmer R5 dovrete attendere l'im-
brunire e a questo punto potrete ruotare il cursore
del trimmer finche non vedrete aocendersl il led
DL1.

Se il led risultasse già acceso, ruotate il trimmer
R5 fino a spegnerlo, quindi tornate a ruotario in sen-
so opposto, iermandovi finchè questo non si eccen-
dera nuovamente.

Per quanto riguarda il trimmer R13, che imposta
la "durata" dell'accensione delle lampade, ponen-
dolo a metà corsa otterremo una durata di accen-
sione di 3 minuti circa, cortocircuitandolo di 1 ml-
nuto circa, e tutto aperto di 9 minuti circa.

Per questo circuito ocoorre un trasformatore prov-
visto di due secondari, uno che eroghi 12 volt 1 am-
pere e uno che eroghi 12-14 volt 0,5 ampere.

INVERTER da 220 volt 60 Wall

Sig. Giordano Fabbri - Pognlnl Lario (C0)

Desidero sottoporre alla vostra attenzione e a
quella dei lettori di Nuova Elettronica, il progetto di
un Inverter che produce una tensione alternata a
220 volt- 60 watt utilizzando i 12 volt torniti da una
batteria al piombo come quelle normalmente pre-
senti su tutte ie autovetture.

Collegando questo inverter ad una batteria da au-
to di media potenza, in caso di blackout si potra
tar iunzionare qualche piccolo apparecchio elettri-
co a 220 volt, oppure alimentare un tubo al neon
da 220 volt che potra essere utilizzato per una luce
di emergenza.

Come già accennato, Ia potenza massima a 220
volt non dovrà essere mai superiore ai 60 watt, per-
chè superando questo limite, la tensione in usolta
scenderà sotto a 220 volt.

Come visibile nello schema elettrico, per alimen-
tare lo stadio oscillatore composto dall'NE.555 (vedi
ICi) e dall'operazionale LM.358 (vedi ICZ) ho uti-
lizzato un integrato stabilizzatore tipo uA.7a12 (ICS)
perche come tutti sapranno le batterie al piombo
forniscono una tensione di circa 12,6 volt quando
sono completamente cariche e di ciroa 11 volt quan-
do risultano parzialmente scariche.
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H3 1.000 ohm 1/4 walt C1 = 100 mF elettr. 25 volt IG: = LM358
H4 1.000 ohm 1/4 walt C2 = 100.000 pF poliestere lc!! = uA 7012
H5 10.000 ohm 1/4 watt 03 = 10.000 pF pollon-re T1 = trutormltore dl elevazione prim.
R6 = 10.000 ohm 1/4 watt TR1 = PNP tipo BDSM 9+! volt “€320 vol!
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Per (alimentare) I (quattro) transistor (vedi
TR1-TR2-TR3-TR4) utilizzo i 12 volt erogati dalla
hatteria.

ll multivibratore asiabile (vedi IC1) mi fornisce sul
piedino 3 un segnale ad onda quadra con un duty
oycle del 50% e la cui lrequenza regoleremo sui 50
Hz ruotando il trimmer R1.

L'onda quadra presente sull'uscita di IC1 (piedi-
no 3) viene sfasata di 180° dali'operazionale 102
e così facendo la coppia dei transistor TH1-TH3 con-
durrà, quando la coppia TR2-TR4 risulterà blocca-
ta e viceversa.

Cosi lacendo sul secondario del trasiormatore T1
uscirà una tensione alternata a 50 Hz ad onda
quadra.

NOTE REDAZIONALI

ln questo progetto notiamo un 'lncongruenza re-
lative allo stabilizzatore ICS, perchè sapendo che la
tensione della batteria può variare da 12, 6 a 11 volt,
per ottenere una tensione stabilizzata occorrerà ne-
cessariamente utilizzare un “1.7808 e non un
uA4 7812 come accennato.

Poichè la tensione che otterremo è ad onda qua-
dra, questo circuito può servlre soltanto perall/nen-
tare delle lampade o plcooll elettrodomestici ma non
apparecchiature che rlchledarro tensioni perfette
mente slnusoidall.

I lina/i vanno montati sopra ad un'aletta dl ralfied-
darnento.
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FILTRO OROSS-OVER
per 140 watt a 3 VIE

Sig. Men-rl Albena - Sandri (VR)

Sono un vecchio abbonato alla vostra rivista. che
spesso si diletta a realizzare dei piccoli progetti.
Quello che questa volta vi voglio proporre è un sem~
plice liltro cross-over a tre vie per 140 watt che h'o
montato per l'autoradio della mia auto.

Mi auguro che riteniate questo progetto interes-
sante per i lettori della rubrica “Progetti in Sinto~
nia", tanto da decidere di pubblicare questo mio clr-
cuito.

Questo tipo di tiltro può essere utilizzato sia per
lmplantl stereo collocati su autovetture che per im-
pianti in casa. Chiaramente nel caso di impianti ste-
reofonici saranno necessari due filtri uno per cia~
scuri canale audio (destro e sinistro).

Come si può vedere dallo schema il circuito è
composto da tre filtri L/C.

Il liltre Passa/Basso formato dall'induttanza L1
e dalla capacità C1 permette il passaggio delle so-
le frequenze BASSE che rientrano nella gamma dei
25-000 Hz. Pertanto il segnale presente sull'usclta
di tale filtro verrà applicato sull'alloparlanle Woo~
ter per i toni bassi. _

ll filtro Passa/Banda formato dalle induttanze L2
e L3 e dai condensatori C2 e CS permette il pas-
saggio delle sole lrequenze MEDIE oomprese nel-
la gamma GOD-9.000 Hz. Pertanto ii segnale pre-
sente sull'uscita di tale filtro verrà applicato all'al-
toparlante Midrange dei toni medi.

Il filtro Passa/Alto formato dall'induttanza L4 e
dalla capacità C4 permette il passaggio delle sole
frequenze superiori ai 9.000 Hz, quindi la sua uscita
verrà applicata all'altoparlante Tweeter dei tonl
acuti.

All'ingresso del circuito no posto un lusibile da
2 ampere a protezione del Woofer e del Midrange;
mentre per proteggere il solo Tweeter, che è note-
volmente più delicato degli altri due altoparlanti, ho
utilizzato un secondo tusibiie da 1 ampere.

A titolo informativo posso indicarvi che ho pro~
vato questo filtro con i seguenti altoparlanti:

woofer Esa w.2os da tso watt;
Midrange D138 del diametro di 38 mm;
Tweeter ESB D125 del diametro di 21 mrn.

NOTE REDAZIONALI

L'autore avrebbe dovuto Indlcane quante spire ha V
dovuto awolgere per ottenere l valori di lnduttenza
richiesti e il diametro del filo impiegato. Perchè co-
me è gia capitato a qualcuno, quando e andato ad
acquistare il necessario per realizzare questo tipo
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 1,0 ohm 10 watt
R2 = 10 ohm 5 wltt
C1 = 3,3 mF poliestere 100 volt
O2 = 33 mF elettr. 63 volt
08 = 22 mF elettr. 63 volt
C4 = 4,7 elettr. 63 volt
L1 = 0,17 rnllllhenry
L2 = 2.1 mllllhenry
L3 = 1 milllhenry
L4 = 2,3 mllllhenry
F1 = luslblle 1 A.
F2 = tuelhlle 2 A.

di circuito sl è visto consegnare dal negoziante del-
le induttanze con fIIo da 0, 15 mm, Il cul valore corrl›
apondeva effettivamente a quanto richiesto, ma che
norma/mente non vengano utilizzate per questo tl-
po di applicazioni.

Pertanto consigliamo chi volesse realizzare un fll~
tno cross-over di leggere I'erticolo "Filtri Cross-Over
da 12 - 18 dBperottave"eppemo sulla rlvlste N. 139
di Nuova Elettronica.
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TELEFONATEGI eoggrsfesovf SPEDIREIVIO
ikit, i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronica

Se nella vostro cltti non sono presenti
concessionari di Nuova Elettronica
e qulndi non riuscite a procurervi i nostri kite`
componete questo numero teleionico
0542-641490 e. in giornata (esclusi i soli
giorni festivi), il vostro pacco verrà

Trascorso qualche lstante
seguirà la nota acustica

e, al termine di tale notß.
potrete dettare il vostro ordine

senza limiti dl tempo.

consegnato all'utlicio postale per l'lnoltro. M "CHIPIE
` ; Signor Fabretti Mario.

Potrete telelonare a qullllul ore di tutti via Lunghetti n. 45
l gior compresi sabato, domenica, città Traveslo CAP 33090
giorni testivi e anche di notte. quando provincia Pordenone.
le linee telefoniche sono più libere.
Una segreteria telefonica
ln funzione 24 ore su 24.
prowederà a memorizzare
il vostro ordine.

Se avete già effettuato
degli orolnl. nella dlltlrrh

presente ell'interno del pacco
troverete sempre II
CODICE CLIENTEse II servlzm postale (due Lettere e un Numero).risulterà efliciente, nel

giro di pochi giorni
lI pacco vi verrà recapitato
direttamente a case dal
postino. con un
supplemento delle solo
spese postali.

Eflcttunre un ordlne
I molto lempllcn:

Questo numero di Codice
e il vostro numero personale

memorizzato nel comput .
Quando ci inoltrerete un ordine.

serA sulticiente che indlchiate
Il solo cognome

o Il vostro oodlco porconnle.

Esempio:
prime dl compone il numero Sig. Flbrofll, Codec FNJ 2348.
annotate su un toglie dl carta
tutto ciò che dovete ordinare.
cioe la sigla del kit› del circuito
stampato, il tipo dl integrato
o di qualsiasi altro componente
e le quantità.
Dopo ever composto il numero
telefonico “1264"”
udrete tre squilll
e ll seguente testo
registrato su nastro.

Cool lacendo il computer individuare
automaticamente la vostre via,

il numero civico, la olttù
ed il relativo CQP.

Non dlmentlcltevl di indicare
oltre al cognome le due lettere

che precedono il numero.
Se indicherete il solo numero,

ed esempio 10991. poiche vi sono
tanti altri lettori contraddistinti

` da tele numero, il computer
«servizio celere per la :Milione di non potrà individuarvi.
materiale :let/fonico. Der/nt: il l -, Precisando invece A0 10991
vostro completo indirizza Ientamen/e, oppure MT10991. il computer
ripetendo/o per una seconda volta, and: ricercherà nel prima caso
:vi/are enon' di comprensibili/à. il lettore 10991 della provincia di Aosta.
Iniziare o parlare al termine della nuln nel secondo caso
acustica che om monitorare, grazie. ii lettore 109991 della provincia di Meter..

TELEFAX
Per informazioni potrete tereronare allo

0542,641 91g lteuo numero delle ore 10 nlle ore 12.

HELTRON vla d. 'INDUSTRIA n- 4 - 40026 IMOLA(B°|°9I18)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica


